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GRAVINA-LOTITO, CHE SBERLE! 


«Ci sono soggetti che pensano di gestire il calcio a loro piacimento, basta lotitismo» n 
La replica: «Rancore scomposto». Il Senatore potrebbe portare il caso in Parlamento ©1819 


La Fiorentina 
crolla in dieci 
Gaspin finale 


De Rossiall’assalto 
LafantasiadiDybala |, 
perbattere Cannavaro 1 


Lasveltina Punti pesantissimi 
in palio nel recupero: 

na follia. O, se preferite, non cl sara Lukaku 

| | un'altra vergogna nazio- asegno 11 giorni fa 
nale, qualcosa che offen- Diverse le formazioni 


de il comune senso del pallone. . 
E allora penso a cosa potrà suc- DDR, niente turnover 


€, 

Sblocca subito una rete di Koopmeiners, 
poi Italiano perde Milenkovic (espulso) 
e pareggia con Quarta. Bis di Scamacca 
Lookman al 95' sul filo del fuorigioco 

f segna il gol decisivo. Chiude Pasalic: 4-1 


la JuventustroverălA- stretto i viola a giocare 
talanta, la squadra che in dieci per 40 minuti. E’ 
ha creato di più, quella stata perfino vicina a una 
più dotata sul piano tec- specie di miracolo quan- 


| n finale di Coppa Italia di Milenkovic che ha co- 


cedere a partire da agosto quan- L'ex Pallone d'Oro (a ser uti nico. La Fiorentina ha re- do, con l'uomo in meno, 
do avremo cinque squadre in È d scalia sistito fino all'espulsione ha pareggiato... 8 


Champions, se non addirittura non cambia all 'esordi 
sei, tre in Europa League... ©3 eriparte dal 3-4-2-1 


Di Nardo, lannarelli, Gensini, Pinna e Santi © 8-11 


Sorpresa Max,ecco Vea 
Barcellona: 120 ili E | 
Xaviresta MIIIONI, A 
| 
un altro anno er la Juve "3 
De Pauli © 27 p A 
Champions, finale 
i i 4 j S aè 3 di Coppa Italia 
E > III] i Supercoppa 
Solo paura: IN ; i E = 7 DE Sii e Mondiale per club: 
Teveznonha Ii Napoil Si. 9, DAR AA | irisuitatistagionali 
i rova «CA i 4 7 e A? A ed di Allegri portano 
problemi gut 70 F | ȘI A a) DI AAA un tesoretto 
al cuore sé MS | perilfuturo 


Zanni © 7 Mandarini e Tarantino © 12-13 , i ` = Bonsignore @ 6-7 


IN 18 MINUTI * 


De Rossi celebra i suoi primi 
cento giorni sulla panchina 

con una gara breve e decisiva 
nella corsa al quinto posto 

E Cannavaro è pronto al debutto 


di Jacopo Aliprandi 
ROMA 


iciotto minuti e trenta 

secondi, più eventuale 

recupero. Più o meno la 

durata di una partitella 
alla Playstation, ma con un’im- 
portanza enorme sia per la Roma 
che per l'Udinese. Una gara inse- 
rita dalla Lega in mezzo alla set- 
timana nonostante i tanti impe- 
gni del club giallorosso tra cam- 
pionato e coppa, oltre ovviamen- 
te a un viaggio aggiuntivo verso il 
Friuli che naturalmente aumen- 
terà lo stress fisico e mentale dei 
giocatori chiamati poi al big ma- 
tch di domenica contro il Napo- 
li e, quattro giorni dopo, alla se- 
mifinale di Europa League con- 
tro il Bayer Leverkusen. Diciotto 
minuti e trenta secondi impor- 
tantisimi per l'Udinese nella cor- 
sa alla salvezza, altrettanto per 
la Roma nella corsa alla Cham- 
pions. Il Bologna quarto in clas- 
sifica è avanti sette punti, PAta- 
lanta invece è dietro di una sola 
lunghezza ma con una partita da 
recuperare contro la Fiorentina. 
Questa sì, spostata a maggio. Ed 
era proprio la richiesta fatta dal- 
la Roma alla Lega tramite una 
lettera: garantire non solo una 
preparazione di livello per la se- 
mifinale europea, quindi aven- 
do gli stessi giorni di riposo della 
sua avversaria, ma anche la con- 
temporaneaità delle due sfide per 
garantire la regolarità della corsa 
alla Champions. Lettera rispedita 
al mittente, a cui ha fatto segui- 
to poi il comunicato di fuoco del 
club «sull’ingiusta decisione che 
costringerà la Roma ad affrontare 


il Bayer in condizioni di svantag- to a tragiche conseguenze. 
gio. Questa ingiustificata avver- Una delle colpe addossate al 
sità rappresenta un chiaro passo club giallorosso. 
indietro per tutto il sistema calcio ©RIPRODUZIONE RISERVATA 
UDINESE 3-4-2-1 3 ROMA 4-3-3 
OGGI A UDINE 
Bluenergy Stadium 
Zemura i 1 
Kristensen (37) A e: ore 20 
Cristante SI RIPARTE COSÌ: 
© Pereyra Dybala n dal 27’ st, 1-1 
han areg 9 TV: Dazn 
(40) ð E. ! ARBITRO: 
Okoye Azmoun Paredes Svilar Pairetto di Nichelino 
(n) Samardzic Guardalinee: 
© Walace Llorente C. Rossi e Laudato 
Pata ElShaarawy Quarto uomo: 
Lo. Pellegrini pe i 
Ferrei nE ar: Aureliano 
ua 3 Avar: Di Paolo 
Allenatore: Cannavaro De Rossi 


in Italia». Il rapporto tra la Roma 
e la Lega, neanche a dirlo, è ora 
ai minimi termini. 


I CENTO GIORNI DI DDR. E allo- 
ra non resta che giocare e dare il 
massimo per cercare una vittoria 
che avrebbe un peso importante 
nella classifica. Una partita che 
sarà però caratterizzata dall’as- 
senza di Lukaku, l’autore del gol 
del pareggio del match sospeso 
e che adesso invece è infortuna- 
to e non arruolabile. Un impe- 
dimento in più per De Rossi che 
oggi spera di celebrare al meglio i 
suoi primi cento giorni alla Roma. 
Un primo step superato magni- 
ficamente dal tecnico gialloros- 
so, con tre passaggi del turno in 
Europa, il derby vinto e la corsa 
Champions ancora in equilibrio. 
De Rossi ha sfruttato questo pe- 
riodo tanto importante quanto 
delicato per promuovere il suo 
lavoro e gettare basi solide per il 
futuro: e il rinnovo promesso da 
Friedkin (ieri alla riunione Eca a 
Madrid) ne è la dimostrazione. La 
vittoria lampo, in extremis, contro 


A disposizione: 1 Silvestri, 93 Padelli, 


27 Kabasele, 16 Tikvic, 2 Ebosele, 6 Zarraga, 


22 Brenner, 7 Success, 9 Davis 


Indisponibili: Deulofeu, Ebosse, Giannetti, 
Lovric, Thauvin, Ehizibue, Kamara 


Squalificati: - 


Diffidati: Ebosele, Giannetti, Perez, Thauvin, 


Success 


9 Abraham 


1 Rui Patricio, 63 Boer, 
2 Karsdorp, 69 Angelifio, 6 Smalling, 20 Renato 
Sanches, 52 Bove, 35 Baldanzi, 59 Zalewski, 
N'Dicka, Lukaku, Huijsen, Aouar 


Azmoun, Hujsen, Lukaku, Mancini 


l'Udinese sarebbe il miglior regalo 
per festeggiare i suoi cento giorni. 


LA PRIMA DI CANNAVARO. Il pa- 
radosso è che adesso la Roma do- 
vrà affrontare un’Udinese di- 
versa da quella di undici gior- 

ni fa. Quindi studiare non più 

lo stile di gioco di Cioffi, ben- 

sì quello di Fabio Cannava- | 

ro: potrebbe essere la pri- | 

ma volta che una partita so- 

spesa venga poi ripresa con 


un allenatore diverso sul- 


— 
— 
la panchina. La grande oc- — 
casione del Pallone d’Oro: 
cominciare la sua avven- 
tura in Friuli rosicchiando 
un punto contro una big 
che darebbe poi morale 
per affrontare al Dall'Ara 
il micidiale Bologna. Che 
ha giocato lunedì e avrà 
tre giorni in più di ripo- 
so rispetto ai biancone- 
ri. Perché il calendario 
penalizza anche PUdi- 
nese, ricompensata così | 
per aver dato massimo 7 
sostegno, disponibilità s 
e solidarietà alla Roma 
per sospendere la par- 
tita in quel difficile mo- 
mento ma che, fortuna- 
tamente, non ha porta- 


` 


1» 
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A CHAMPIONS 


Il regolamento: primo possesso palla ai friulani 


Due slot e tre sostituzioni 
ancora da sfruttare 

Chi è stato sostituito il 14 
non può giocare oggi 


Romelu Lukaku 
(oggi assente) 
festeggia 

con Bryan 
Cristante 

il gol dell’1-1 
nella gara 

con l'Udinese 
del 14 aprile 
poi sospesa. 
Sullo sfondo 
Daniele 

De Rossi 

e l'arbitro 

Luca Pairetto 
discutono 
sullo stop. 

In basso 
ancora De Rossi 
e Fabio 
Cannavaro 
ANSA, GETTY IMAGES, 
LAPRESSE 


di Jacopo Aliprandi 
ROMA 


ove eravamo rimasti? 
A una partita che stava 
prendendo una piega 
totalmente diversa del 
primo tempo, quindi con la spin- 
ta della Roma alla ricerca della 
vittoria dopo un avvio deluden- 
te e un gol acciuffato pochi mi- 
nuti prima della sospensione. Si 
riparte dall’1-1 maturato prima 
dalla rete di Pereyra dopo venti- 
tré minuti viziata dal brutto erro- 
re di Huijsen che, con un eccesso 
di sicurezza davanti alla propria 
area, ha sbagliato lo stop favoren- 
do il recupero palla dell'argentino 
e il vantaggio. Altri trenta minu- 
ti di confusione della Roma con 
un solo tiro pericoloso di Baldan- 
zi, poi l'ingresso in campo di Pau- 
lo Dybala che ha cambiato il vol- 
to della formazione di De Rossi. 
E dieci minuti dopo è arrivata la 
rete di Lukaku, bravo e preciso di 
testa a trovare il pareggio e un gol 
che gli mancava da quarantadue 
giorni. Altri dieci minuti di pres- 
sing giallorosso, intensità e un gol 
salvato incredibilmente da Perez 
prima dello stop per il malore di 
N'Dicka. Siamo al 26:30 del se- 
condo tempo. Si riparte da qui. 


DIVERSE FORMAZIONI. E si ri- 
partirà con due formazioni diver- 
se da quelle che erano in campo 
undici giorni fa. Il regolamento in- 
fatti concede alle due squadre di 
poter cambiare i giocatori e uti- 
lizzare tutti quelli che sono tes- 
serati per le due squadre. Anche 
quelli che non erano convocati 
quel giorno. Così, per esempio, 
De Rossi potrà giocare oggi con 
Azmoun titolare nonostante l'ira- 
niano fosse infortunato, quindi in- 
disponibile, lo scorso 14 aprile. E 


Aouar paga il cambio 


senza Giannetti, fuori per infortu- 
nio muscolare. Sicuramente non 
ci saranno quattro giocatori, due 
per parte: cioè chi è stato sostitu- 
ito nel corso dei 71 minuti di gio- 
co. La Roma non avrà Huijsen e 
Aouar, ma visto il loro rendimen- 
to nella gara De Rossi sicuramen- 
te non li avrebbe impiegati, PU- 
dinese invece non potrà schiera- 
re Kamara ed Ehizibue, due che 
invece erano stati tra i migliori in 
campo e cambiati per stanchezza 
dopo aver speso tanto. 


GLISQUALIFICATI. Paltra doman- 
da che i tifosi si pongono è la se- 
guente: Paredes e Llorente posso- 
no giocare nonostante la squalifica 
presa contro il Bologna per diffi- 
da? La risposta è sì. Perché questa 
sarà la prosecuzione della partita 
giocata prima del Bologna, quindi 
chi era disponibile e con una dif- 
fida sulle spalle può scendere in 
campo. Paredes e Llorente quin- 
di dovranno saltare la partita di 
domenica contro il Napoli. Poi se 
nel corso della partita di oggi do- 
vessero arrivare altre squalifiche 
per le due squadre, anche queste 
sarebbero da scontare nel prossi- 
mo turno di campionato. 


LE SOSTITUZIONI. Roma e Udi- 
nese hanno speso a testa due so- 
stituzioni. Prima De Rossi che ha 
inserito Dybala e Karsdorp, poi 
Cioffi con Zemura e Ferreira. Sono 
stati cambi doppi, quindi Roma 
e Udinese avranno ancora due 
slot e tre cambi da utilizzare per 
le eventuali scelte nel corso dei di- 
ciotto minuti e trenta secondi più 
recupero. Palla al centro, alle 20 
si comincia. Anzi no, non al cen- 
tro. Perché al momento dell’inter- 
ruzione il pallone era di Okoye, il 
portiere bianconero, quindi la par- 
tita riprenderà con un possesso a 


Cannavaro con Brenner e Davis favore dei bianconeri. 
(due poco utilizzati fin qui), ma ©RIPRODUZIONE RISERVATA 
UDINESE Să 1 
3-5-1-1 
Kamara Zalewski 
Kristensen Llorente 
© Payero Cristante 
(40) Bijol 9 Lucca Baldanzi Huijsen 
Okoye Walace Paredes Svilar 
(24) Pereyra Lukaku 
(18) Samardzic Aouar 
Perez N'Dicka 
Ehizibue sospesa Angelifio 


al 27 st 


ALLENATORE: Cioffi 
SOSTITUZIONI: 24 st Zemura per 
Kamara, Joao Ferreira per Ehizibue 
A DISPOSIZIONE: Silvestri, Padel- 
li, Festy, Zarraga, Success, 
Tikvic, Kabasele, Giannetti 
AMMONITI: 31’ pt Kamara, 
13' st Bijol, 18' st Payero 
per gioco scorretto 


Cristante (R) 


De Rossi 

8' st Dybala per 
Aouar, Karsdorp per Huijsen 

Rui Patricio, Boer, 
Smalling, Pellegrini, Abraham, 
Celik, Renato Sanches, Mancini, 
Spinazzola, R. Kristensen, Bove, 
Joao Costa, El Shaarawy 

24' st Baldanzi per 

gioco scorretto 


23’ pt Pereyra (U), 19' st Lukaku (R) 


Pairetto di Nichelino. Guardalinee: C. Rossi e Lau- 
dato. Quarto uomo: Rapuano. Var: Aureliano. Avar: Di Paolo 
stadio esaurito. Angoli 6-1 per la Roma. Recupero: pt T 


La sveltina 


di Ivan Zazzaroni 


na follia. O, se preferite, un’altra ver- 
gogna nazionale, qualcosa che of- 
fende il comune senso del pallone. 


E allora penso a cosa potrà succe- 
dere a partire da agosto quando avremo cin- 
que squadre in Champions, se non addirittu- 
ra sei, tre in Europa League, una in Conferen- 
ce e due delle nove o dieci - Inter e Juve - al 
Mondiale per club in programma dal 15 giu- 
gno al 13 luglio 2025. Già così, a fine apri- 
le, con due italiane in Europa League, una in 
Conference e l'Europeo a metà giugno, si sono 
oltrepassati i confini dello sport e del ridico- 
lo: la Lega ha infatti preteso la rigida appli- 
cazione del regolamento, costringendo Udi- 
nese e Roma a giocare una ventina di minu- 
ti nel periodo meno indicato per entrambe, 
impegnate una nella corsa salvezza e l’altra 
in un paio di inseguimenti: al posto Cham- 
pions e alla finale di Euroleague. 

Lo stiamo ripetendo da anni: il calcio è fini- 
to nelle mani di chi di calcio, di sport e di siste- 
ma non capisce, o non vuole capire, una fava. 

Stasera la Roma, fatto il suo bel viaggetto 
in Friuli, si gioca parte del futuro in un quar- 
to di partita, una sveltina. La seconda assur- 
dità, non meno rilevante della prima, risie- 
de nella composizione delle squadre e nelle 
panchine: De Rossi, che il 14 aprile stava pa- 
reggiando 1-1 con l’Udinese di Cioffi grazie 
al gol di Lukaku, affronta l'Udinese di Canna- 
varo ovviamente senza Lukaku, infortunato- 
si in coppa. E andiamo! 

Ma le differenze/incongruenze non si esau- 
riscono qui. A fine campionato la Roma avrà 
affrontato tre differenti Udinese, non due, e 
tutto questo perché il calendario non le con- 
sentiva di restare qualche ora in più da quel- 
le parti per completare l’incontro il giorno 
dopo, come sarebbe stato giusto. 

Prepariamoci ad assistere a un accenno di 
Udinese-Roma anche con la curiosità di ve- 
rificare quanti minuti di recupero verranno 
dati dall'arbitro: questo paradossale parti- 
colare mi porta a ripensare ai Pooh: Dammi 
solo un minuto/ Un soffio di fiato/ Un atti- 
mo ancora/ Stare insieme è finito/Abbiamo 
capito/ Ma dirselo è dura. 

È dura, anzi durissima, dover accettare, 
senza poter far nulla, questo scempio dei con- 
tenuti tecnici e spettacolari di uno sport che 
non aveva bisogno di chirughi plastici. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il tecnico si affida ai due argentini per cercare la vittoria 


di Jacopo Aliprandi 
ROMA 


e Rossi a Udine ripar- 
te dal tango argentino. 
Cioè dal ritmo intenso 
di Leandro Paredes e 
Paulo Dybala, i due sudamericani 
chiamati a trascinare la squadra 
nei diciotto minuti più recupero 
che avranno a disposizione per 
vincere la partita. Uno a centro- 
campo, l’altro in attacco. Il primo 
chiamato a far partire immedia- 
tamente l’azione in verticale e a 
velocizzare il gioco superando la 
prima linea di pressing avversa- 
rio, il secondo a prendere il pal- 
lone sulla trequarti e a trasfor- 
marlo in oro colato per gli at- 
taccanti. Dybala è il Re Mida 
della Roma, lo è stato anche 
nella gara d'andata quando 
è entrato a inizio ripresa e ha 
stravolto totalmente il cano- 
vaccio della partita: la squadra 
giallorossa si è trasformata e ha 
cambiato atteggiamento riversan- 
dosi in avanti e poi trovando il gol 
siglato da Lukaku. La sensazione 
è che se la partita fosse proseguita 
a quel punto la Roma di Dybala 
avrebbe trovato anche la vittoria. 


RSA CHAMPIONS 


a Dybala e Parede 


Il regista è chiamato a far partire 


z 


Dybala deve essere l’uomo chia- zola. Mancini e Llorente (squa- Paulo Dybala 
ve per la sua squadra, deve fare lificato col Napoli quindi in van- ha segnato 
il Totti della situazione e inventa- Tai H H H taggio su Smalling) a difendere in questa 

re giocate nei pochi minuti a di- | azione subito IN verticale la porta di Svilar. stagione 15 
sposizione. Magari trovando an- i H La Roma ha pianificato ilviaggio reti e servito 
+ la porta, ka che gli è riusci- Pa ulo a Caccia d el gol in trasferta a Udine uo di Li 9 assist 

ta poco in trasferta. Quindici gol toinuna sola giornata. Partenza L'argentino 
realizzati in stagione, soltanto tre LESCELTE. Con lui, se noncisa- tori fuori posizione ma più adatti da Fiumicino questa mattina per è alla sua 
sono arrivati lontano dall’Olimpi- ranno colpi di scena, dovrebbero ad aggredire? Punti interrogativi Trieste, poi lo spostamento inun seconda 

co. Un’anomalia, un caso se vo- giocare El Shaarawy e Azmoun. chein una gara così anomala pos- hotel non distante dal Bluenergy stagione in 
gliamo. Un dato di fatto. Ha tro-  Tiraniano è pronto a partire dalli- sono essere svelati solo dal tecni- Stadium. La squadra pranzeràa giallorosso 
vato la rete soltanto contro il Sas- nizio e al momento sta vincendo co all'annuncio delle formazioni Udine e svolgerà la riunione tat- Primo anno 
suolo, la Salernitana e il Monza. il ballottaggio con Abraham che ufficiali. Pellegrini e Cristante sa- tica prima di dirigersi allo stadio invece per 
Ma gol (e assist, due) che han- potrebbe comunque entrare nel ranno a centrocampo con Pare- per scendere in campo alle 20. Leandro 

no portato sei punti in classifica: rush finale se la partita non do- des, sulla fascia destra è invece Poi, al termine del post partita ri- Paredes 
mica male. Oggi una nuova sfi- vesse sbloccarsi. Di certo De Ros- rebus: Celik in vantaggio su Kar- prenderà il pullman per diriger- che ha 

da, una nuova occasione peres- si si sarà preso tutta la notte per sdorpeKristensen, ma attenzione si nuovamente in aeroporto per totalizzato 
sere decisivo e trascinare la squa- decidere come giocarsi questi di- al jolly Angelifio per dare maggio- rientrare nella capitale intorno tre gole 

dra ancora verso la qualificazio- ciotto minuti. Cambio di modulo? re spinta. A quel punto a sinistra alle 23.30. sette assist 
ne alla Champions. Squadra ultra offensiva? Gioca- sarebbe certo l'impiego di Spinaz- @RIPRODUZIONE RISERVATA LAPRESSE 


Cannavaro: Non c’è 


più tempo da perdere 
SF 


g 
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Fabio Cannavaro, 50 anni, esordio in A 


di Guido Gomirato 


UDINE - | friulani questa sera non si 
accontenteranno del pari che 
comunque non sarebbe risultato 
disprezzabile. La speranza è che la 
terapia d'urto rappresentata 
dall'arrivo di Fabio Cannavaro abbia 
già prodotto i primi benefici effetti. 
Per il nuovo nocchiero dei bianconeri è 
una sfida particolare, non solo perché 
sarà per lui la prima volta in A, ma 
anche perché affronta un altro ex 
campione del mondo 2006, De Rossi. 
Cannavaro ha sottolineato a chiare 
note che il suo lavoro è soprattutto 
improntato a caricare 
psicologicamente i suoi, per eliminare 
quella paura che sinora è stata il freno 
a mano dei bianconeri soprattutto nel 
finale di gara. Non ci dovrebbero 
essere dunque novità tattiche anche 
se il tecnico ha affermato che lui 
predilige il 4-3-3. Nella formazione 
non ci saranno, come da regolamento, 
i soli Ehizibue e Kamara che erano 
stati sostituiti il 14 scorso prima della 
sospensione del match al minuto 72’. 
Stasera l'Udinese dovrà essere una 
squadra garibaldina, coraggiosa, ma 
anche accorta sotto il profilo tattico, 
decisa a rispondere colpo su colpo ai 
giallorossi. E servirà l'incitamento 
continuo da parte dei tifosi. 
«L'aspetto psicologico sarà 
importante contro la Roma e nelle 
rimanenti cinque gare - ha detto 
Cannavaro - Ce la giocheremo. Non 
abbiamo neanche l'alibi della 
stanchezza. Non penso che la Roma 
venga qui a risparmiarsi o a giocare 
per il pari, sanno che in 20' si può 
vincere. Mi aspetto quindi da 
entrambe le squadre una partita vera. 
Servono punti, non possiamo 
attendere altre gare per conquistarli». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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di Giorgio Marota 


1 gol di Milik contro la 

Lazio ogni tifoso della 

Juve dev'essersi sen- 

tito come Dante nella 
Divina Commedia, «puro e di- 
sposto a salire a le stelle» dopo 
aver scalato la montagna del 
purgatorio per avvicinarsi al pa- 
radiso. Quella rete non ha sol- 
tanto garantito il salvacondot- 
to verso la finale di Coppa Ita- 
lia del 15 maggio, riducendo a 
90 o al massimo 120 minuti la 
distanza da un qualsiasi trofeo 
che manca da tre anni, ma ha 
pure permesso alla Signora di 
qualificarsi per la prossima Su- 
percoppa Italiana in Arabia Sau- 
dita, con evidenti risvolti positi- 
vi in termini di sponsorizzazio- 
ni, marketing e merchandising 
nel mercato piu in espansione 
del pianeta. E cosi la prossima 
stagione sară diversa da que- 
sta, diciamo più “standard” per 


LA CORSA CHAN 


Dopo lânno 
di purgatorio 
perla squalifica < 


dell'Uefa 
la Signora - 


tornerà 


Ei 


in grande stile 
el@024-25, 


le competizioni 
internazionali 


tornei e 120 milioni 


| premi per Champions, Mondiale, Coppa e piazzamento ii in Serie A 
garantiscono un tesoro al quale hanno contribuito Mace e la squadra 


i parametri di un club che pur 
continuando a lanciare i giova- 
ni per perseguire gli obiettivi di 
sostenibilită dovră necessaria- 
mente tornare a competere su 
ogni palcoscenico. 


L'EREDITÀ. Allegri, sempre più 
lontano dalla Juventus e dal suo 
futuro, potrebbe lasciare in ere- 
dità 120 milioni di euro grazie 
ai traguardi raggiunti in questa 
stagione: un tesoro preziosissi- 
mo in tempi di magra e casse 
vuote. Nonostante le critiche 


Arkadiusz Milik, 30 anni, è alla Juve dall'estate del 2022 GETTY 


talvolta feroci, Max sta infatti 
per centrare l’obiettivo Cham- 
pions (quello che gli chiedeva 
il club) che porterà in dote 30 
milioni senza considerare tut- 
te le voci relative ai ricavi che 


di Filippo Bonsignore 


TORINO - Riecco Milik. La Juve 
ritrova il suo bomber al momen- 
to giusto: proprio quando tut- 
to sembrava precipitare, ecco 
la zampata di Arek che scaccia 
i fantasmi. La Signora è di nuo- 
vo in finale di Coppa Italia ed è 
un punto di ripartenza, per la 
squadra di Allegri e per l'attac- 
cante polacco. C'era bisogno di 
una scarica di adrenalina di que- 
sto tipo per emergere da una cri- 
si che si è allungata contro ogni 
previsione. Anche Milik aspetta- 
va da tanto l'attimo giusto per 
tornare ad essere decisivo, aveva 
qualcosa di importante da farsi 
perdonare: era stato proprio lui 
con quella sciagurata espulsione 
nel match con l'Empoli ad inne- 
scare la caduta libera dei bianco- 


schizzeranno verso l’alto gra- 
zie all'Europa più ricca, è an- 
dato oltre l’asticella posta da 
Agnelli prima e da Scanavino 
poi dei tre Under 23 promossi 
in prima squadra ogni stagione 
(è alla media di 5 NextGen lan- 
ciati l’anno), ha arricchito il bi- 
lancio con i 50 milioni per lin- 
gresso nel Mondiale grazie ai ri- 
sultati dei due anni preceden- 
ti a questo e, come bonus, può 
aggiungere una coccarda trico- 
lore che vale dai 5 agli 8 milio- 
ni a seconda del risultato del- 


la finale, da 2 a 8 milioni di 
cachet per la final four araba e 
altri 17 per il 3° posto in classi- 
fica in campionato, cifra da in- 
crementare coi proventi dei di- 
ritti tv (nel 2022-23 la Signora 


incassò 78 milioni). Siamo sui 
120 milioni circa. E battendo il 
Milan domenica sera il secon- 
do posto - 20 milioni - si riav- 
vicinerebbe... 


LE 5 COPPE. Più onori signi- 
ficherà ovviamente maggio- 
ri oneri. La squalifica Uefa di 
quest'anno ha obbligato la Juve 
a giocare solamente due com- 
petizioni (campionato e cop- 
pa), mentre nel 2024-25 do- 
vrà affrontarne addirittura cin- 
que: campionato, coppa, Su- 
percoppa, Champions (senza 
la tradizionale sosta di genna- 
io) e Mondiale all’inizio dell’e- 
state. Per la gioia delle paytv la 
Juve sară in campo ogni tre o 


| IL POLACCO ASPETTAVA UN MOMENTO COSÌ: «CHE GIOIA!» 


Golerilancio, Milik non è finito 


neri. Da quell'infausto pomerig- 
gio di fine gennaio, infatti, tutto 
è cambiato e la Juve è evaporata 
insieme al sogno scudetto culla- 
to fino allo scontro diretto di San 
Siro con l'Inter. Arek chiese su- 
bito scusa al mondo bianconero 
ma era chiaro che attendesse il 
momento buono per risponde- 
re nel modo a lui più congenia- 
le, con i gol. Ha dovuto aspet- 
tare tre mesi, perché in mezzo 
c'è stato un infortunio musco- 
lare che lo ha tenuto fuori per 


quasi quaranta giorni fino a ri- 
assaggiare il campo a Cagliari 
nel finale di gara. 


SVOLTA. All'Olimpico è arrivata 
la grande chance e, come spes- 
so accade in questi casi, è la sli- 
ding door che dà la svolta. Fuori 
Vlahovic, dentro Milik e in nean- 
che due minuti è festa, con una 
corsa liberatoria sotto la curva. 
«Che grande gioia, gol e fina- 
le! La partita si era messa male, 
abbiamo sofferto abbastanza. 
Sono contento soprattutto per- 
ché sono tornato dall'infortunio 
e alla prima palla ho fatto subito 
gol» sorride Arek. Ci voleva, in- 
somma, dopo una stagione che 
non è stata foriera di soddisfa- 
zioni. Il centravanti ex Napo- 
li e Marsiglia non ha mantenu- 
to le promesse della scorsa sta- 


gione, quando si era conquista- 
to la conferma e il riscatto dal 
club francese per 7,5 milioni. Le 
sue qualità non sono certo tra- 
montate ma il rendimento non è 
stato quello auspicato: soltanto 
7 gol, tre in campionato e quat- 
tro in Coppa Italia; un fattura- 
to ancora inferiore a quello del- 
la scorsa stagione (9). Arek ha 
trovato però la sua isola felice 
nella Coppa Italia, dove è il ca- 
pocannoniere della manifesta- 
zione e adesso ha una data ben 
precisa in mente. Il 15 maggio, 
giorno della finale perché «vo- 
gliamo regalare un po di gioia a 
questo club, ai tifosi, a noi stes- 
si». Un gol per tornare a vincere 
un trofeo dopo due anni e per 
conquistarsi, chissà, un futuro 
ancora in bianconero. 
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PX RISERVATA 


A sinistra 
Allegri (56); 
qui accanto 
Weah(24) . 


ANSA, LAPRESSE 


y 


quattro gior- ni e anche il dt 
Giuntoli, al quale Flkann ha af- 
fidato ufficialmente il futuro, sa 
che questa rosa non può basta- 
re per districarsi su più impegni 
e di livello superiore. La pros- 
sima sarà infatti l'annata cal- 
cistica più lunga di sempre, di 
dodici mesi anziché dieci; par- 
tirà dagli Europei e dalla Cop- 
pa America che coinvolgeran- 
no una parte sostanziosa della 
rosa già questa estate - di sicuro 
Szezesny, Bremer, Danilo, Cam- 
biaso, Locatelli, Rabiot, Kostic, 
Vlahovic, Chiesa, Yildiz e Milik 
- e culminerà nella rassegna iri- 
data per club con fischio d’ini- 
zio il 15 giugno 2025. Restan- 
do alle sole gare con il club, i 
calciatori passerebbero dall’at- 
tuale limite massimo di 43 par- 
tite a un minimo garantito di 51 
se i bianconeri dovessero uscire 
subito da tutti i tornei ai quali 
si sono qualificati. 


SOTE err, În 


Carlos Tevez, 40 anni GETTY 


Conil Milan 
ecco Gatti 
e Szczesny 


TORINO - «Ora 
dobbiamo 
raggiungere il Milan e 
cercare di vincere la 
Coppa Italia». 

Wæ Cambiaso rilancia le 


pr Pak ambizioni della Juve. 


«In una partita può 
cambiare molto - 


i AR P dice l'esterno - quindi 


per un giudizio sulla 
stagione è meglio 
aspettare la fine». Il 
prossimo passo sarà 
proprio lo scontro 
diretto coni 
rossoneri, snodo 
fondamentale per 
guardare al secondo 
posto. Per l'anticipo 
di sabato pomeriggio, 
Allegri ritroverà dal 
primo minuto 
Szczesny, che in 
Coppa Italia ha fatto 
spazio a Perin, e 
Gatti, che ha saltato 
la Lazio per 
squalifica. Il portiere 
polacco e il centrale 
saranno titolari 
contro il Milan. 
Accanto a Gatti, la 
difesa sarà 
completata da 
Bremer e Danilo. In 
mediana, con 
Locatelli, McKennie e 
Rabiot pressoché 
inamovibili, 
potrebbero esserci 
novità sulle fasce, 
con Weah che si 
candida dopo 
l'ingresso positivo 
all'Olimpico. In 
attacco Milik e Yildiz 
cercano una chance 
dal primo minuto per 
affiancare Vlahovic. 
Kean, invece, resta in 
dubbio perché alle 
prese con la 
distorsione al 
ginocchio sinistro e 
non ancora tornato 
completamente in 
gruppo. 
f.bon. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


di Roberto Zanni 


Prima la paura, poi, fortunata- 
mente, passate poche ore, è tor- 
nata la serenità per Carlitos Te- 
vez. L'ex giocatore anche della 
Juventus ora tecnico dell'Inde- 
pendiente, martedì sera dopo 
l'allenamento, era stato ricove- 
rato a La Trinidad de San Isidro 
dopo aver accusato alcuni dolori 
al petto che avevano immedia- 
tamente fatto scattare l'allarme. 
Ma già ieri (in Argentina) l'Apa- 
che è stato dimesso. Durante la 
sua permanenza, accompagna- 
to dalla moglie Vanesa Mansil- 
la, è stato sottoposto a control- 
li e esami specifici che alla fine 
hanno completamente escluso 
patologie cardiache. Tevez, che 
soffre di ipertensione, appena 
avvertiti i dolori si è subito re- 
cato all'ospedale dove i medici 
hanno iniziato i test diagnostici 
che si sono completati nell'arco 
di qualche ora con risultati entro 
i valori normali che hanno così 
ridato tranquillità al tecnico del 
Rojo, alla sua famiglia e a tut- 


ISA CHAMPIONS 


di Franco Ordine 


e sulla panchina della 

Juve, martedì notte, ci 

fosse stato un qualun- 

que altro allenatore, 
magari di quelli che “piacciono 
alla gente che piace”, probabil- 
mente avremmo avuto un’al- 
tra narrazione di quel “ram- 
mendo” finale firmato da Milik 
e suggerito da Weah. Avrem- 
mo cioè ascoltato aggettivi tipo 
“genialiata” nei cambi. E in- 
vece no. Per fortuna nostra, 
lo stesso Max Allegri che non 
si prende mai molto sul serio, 
ha parlato di «colpo di fortu- 
na». E via così per smontare le- 
ventuale patibolo già pronto. 

Ma quello che più colpisce 
è la lezione che occorre trar- 
re da un episodio apparente- 
mente marginale verificatosi a 
pochi minuti dai titoli di coda. 
Riferimento esplicito alla sosti- 
tuzione di Cambiaso appunto 
con Weah, l’autore di quella 
giocata che ha procurato il 2 
a 1 finale e il viaggio a Roma 
della carovana Juve per la fi- 
nale di metà maggio. Il ragaz- 
zo - e la tvha raccontato l’epi- 
sodio in ogni suo dettaglio - ha 
preso malissimo la sostituzio- 
ne e l’ha fatto intendere subi- 
to ad Allegri dicendogli più o 
meno “sempre me”. Ha ricor- 
dato, tra l’altro, da molto vi- 
cino, un’altra scena del gene- 
re verificatesi tra Ancelotti e 
Vinicius Jr. durante il “classi- 
co” spagnolo oppure in passato 
un replay con Ribery ai tempi 
del Bayern chiusa con un ba- 
cio sulla guancia di Carlo che 
smontò Lira funesta del fran- 
cese. 

Chi ha la gestione di un 
gruppo può reagire secondo 
due modelli codificati: o come 
fece Antonio Conte con Lauta- 
ro all'Inter poi chiusa con un 
finto incontro di boxe ad Ap- 
piano Gentile, oppure parlan- 


Cambiaso 

(24 anni) 

e Bremer 

Pa (27 anni) 


~i GETTY 
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Lesterno prende male la sostituzione: «Sempre io» 
Allegri gli parla all'orecchio e incassa la scelta giusta 


do all'orecchio dell’interessa- 
to e facendogli capire che è 
più importante il destino del- 
la Juve o del team invece che 
quello personale di un calcia- 
tore. Poi i fatti successivi si 
sono incaricati di dare ragione 
alla sostituzione perché Weah 
e Milik hanno apparecchiato il 
gol utile per giocare la prossi- 
ma finale. A dire il vero c'è da 


aggiungere un ultimo detta- 
glio: e cioè, dopo il gol, la corsa 
disperata di Cambiaso incontro 
a Weah che non aveva nemme- 
no salutato, malmostoso, per 
il cambio. Intendiamoci: non 
è l’unico della serie perché la 
stagione fu aperta dalla rivol- 
ta pubblica di Osimhen e Kva- 
ra dinanzi alle scelte di Garcia, 
al Napoli. Poi sappiano come 
è finita per il Napoli. E sapete 
perché? Forse perché tutta la 
pubblica opinione, critici com- 
presi, invece di schierarsi dal- 
la parte del tecnico, accarez- 
zarono i due attaccanti e rivol- 
sero sberle soltanto al france- 
se. Meditate gente, meditate. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Andrea Cambiaso 
è arrivato alla Juve 
l'estate scorsa 
ma era stato 
acquistato 
nel 2022 e poi 
ceduto in prestito 
al Bologna 
per una stagione; 
quest'anno 
in bianconero 
l'esterno ha messo 
insieme 34 presenze 
con 3 gol segnati 
e 5 assist 


| L'EX ATTACCANTE OGGI E IL TECNICO DELL'INDEPENDIENTE 


Dolori al petto: Tevez in ospedale 
E stato dimesso dopo i controlli 


tii tifosi. Ed era stato proprio il 
club di Avellaneda ad aver for- 
nito martedì sera la conferma 
del momentaneo ricovero. «Il 
nostro allenatore Carlos Tevez 
- si leggeva nel breve comunica- 
to - è entrato al Sanatorio La Tri- 
nidad de San Isidro con un do- 
lore al petto. Sono stati esegui- 
ti studi relativi che sono risulta- 
ti soddisfacenti. Continuerà con 
una serie di esami programmati 
nell'ambito di un controllo gene- 
rale che viene sempre effettua- 
to». Tutto secondo programma 
e ieri mattina, dopo aver trascor- 
so la notte senza nessun proble- 
ma, ricoverato in ospedale in via 
precauzionale, è stato quindi 


dimesso. Tevez è rientrato così 
nella sua casa ed era già previ- 
sta, tra l'altro, la sua presenza 
all'allenamento dell'Indepen- 
diente in programma ieri po- 
meriggio. 


RIPRESA. Tevez regolarmente 
si sottopone a test medici per 
l'ipertensione, ma anche l'an- 


no scorso fu ricoverato d'urgen- 
za in ospedale, per un forte col- 
po ricevuto al viso in seguito a 
un incidente domestico. Adesso, 
dimenticato il nuovo spavento, 
Tevez è pronto per riprendere 
le redini della squadra in vista 
dell'inizio del campionato, pre- 
visto per il 12 maggio, dopo aver 
mancato l'accesso ai playoff nel- 
la Copa de la Liga, il torneo che 
quest'anno ha preceduto la Liga 
Profesional, un passo falso che 
aveva fatto temere anche l'ad- 
dio alla panchina dell'Indepen- 
diente. Ma proprio poco prima 
della paura per i dolori al pet- 
to, Tevez aveva “divorziato” da 
uno dei suoi principali assisten- 


ti, Germán Zylberger, si raccon- 
ta per divergenze cresciute gior- 
no dopo giorno e non più ricom- 
ponibili. Un addio che ha pro- 
vocato la ristrutturazione dello 
staff tecnico del club con Carli- 
tos però che ha già trovato il so- 
stituto, si tratta di Facundo Qui- 
roga che finora era stato allena- 
tore della Reserva del Newell's. 
Il nuovo arrivato si aggiungerà 
agli altri collaboratori dell'Apa- 
che: Nic6las Chiesa e Mario Po- 
bersnik. Il debutto dell'Indepen- 
diente nella Liga 2024 sarà da- 
vanti al proprio pubblico, ap- 
punto il 12 maggio, contro il 
Talleres Cordoba. 

(ROZ/ECP) 


LA PARTITA DI IERI 
NELL' ANALISI OPTA 


Ademola 
Lookman 

il gol 
capolavoro 

di Gianluca 
Scamacca 

e lo sconforto 
di Nikola 
Milenkovic 


LA CORSA CHAM 


Tiri nello specchio / Fuori 


Gasperini in finale 
diCoppaltalia 4 
contro la Juventus 
come tre anni fa 
Determinanti 
Lespulsione 

di Milenkovic, 

le prodezze 

del centravanti =H 


e le follie della $ 
difesa di Italiano 


f 
AY 


ATALANTA ð 
3-4-1-2 
Ruggeri 
Kolasinac 
Scamacca 
© Ederson 
Carnesecchi 9 Koopmeiners 
Hien 
DeRoon 
De Ketelaere 
Djimsiti 
Zappacosta 


ALLENATORE: Gasperini 
(squalificato, in panchina Gritti) 
SOSTITUZIONI: 25' st Lookman 
per Ederson e Pasalic per Kolasi- 
nac, 29' st Miranchuk per Zappa- 
costa 

A DISPOSIZIONE: Musso, Bonfan- 
ti, Hateboer, Bakker, Comi, Diao, 
Adopo, Touré, Rossi 

AMMONITI: 11 st Kolasinac e 30° 
st Scamacca per gioco falloso 


x Lă 


my 


i] 


Dodo 


N. Gonzalez 
Milenkovic 


Belotti Bonaventura 


Beltran P.Terracciano 


Mandragora 
Ranieri 


Kouame 


Biraghi 


Italiano 
10’ st M. Quarta per 
Belotti, 15' st Duncan per Beltran, 38' 
st Kayode per Dodo, Comuzzo per 
Mandragora e Ikoné per Kouame 
Christensen, Fara- 
oni, Parisi, Maxime Lopez, Arthur, 
Castrovilli, Barak, Infantino, Sottil, 
Martinelli 
43’ pt Mandragora per 
gioco falloso, 24' st Dodo per compor- 
tamento non regolamentare 


8' pt Koopmeiners (A), 23’ st M. Quarta (F), 30' st Sca- 


macca (A), 50' st Lookman (A), 53' st Pasalic (A). 
De Ketelaere (A), Scamacca (A), Lookman (A). 


Biraghi (F), 
La Penna di 


Roma 1. Guardalinee: Giallatini e Del Giovane. Quarto uomo: Marchetti. 


Var: Aureliano. Avar: Marini. 


spettatori 14.909 per un incasso di 


540.328 euro. Angoli: 3-2 per la Fiorentina. Recupero: pt 4’, st 9° 


Tiri totali 


17. IN 
Tiri respinti 


4 


Colpi di testa 


15 II 


di Alberto Polverosi 


n finale di Coppa Italia la 
Juventus troverà l’Atalan- 
ta, la squadra che ha crea- 
to di più, quella più dotata 
sul piano tecnico. La Fioren- 
tina ha resistito fino all’espul- 
sione di Milenkovic che ha co- 
stretto i viola a giocare in dieci 
per 40 minuti. E stata perfino 
vicina a una specie di miracolo 
quando, con l’uomo in meno, 
ha pareggiato con Quarta. Poi 
Scamacca, con un capolavoro, 
ha riportato l'Atalanta in van- 
taggio, Lookman ha firmato il 
3-1 e Pasalic ha chiuso il conto 
col 4-1. Vittoria netta e meri- 
tata, ma la Fiorentina ha preso 
dei gol da follia. ultimo un’as- 
surdità mai vista: in 10, a un 
minuto dal 95', era tutta nella 
metà campo dell'Atalanta per 
una rimessa laterale. È parti- 
to Scamacca e Lookman, nel- 
la prateria, ha segnato. Ovvia- 
mente anche il gol di Pasalic è 
arrivato con un contropiede. 


UNA CATEGORIA DIVERSA. La 
superiorità tecnica della Dea 


Tiri da dentro l'area / Fuori area 


©) 


5) 


Falli fatti 


2 


Fuorigioco | 


Cartellini 2 


La Fiorentina in dieci resiste all'Atalanta: Quarta 
pareggia la rete di Koopmeiners. Ma poi Scamacca 
e nel recupero Lookman e Pasalic allungano 


si era già vista nel primo tem- 
po. Palla alla Fiorentina, oc- 
casioni all’Atalanta. La diffe- 
renza di questa partita era nel 
modo e nel tempo di arrivare 
in zona-gol: per la Fiorentina 
era come scalare l’Everest, per 
l'Atalanta come scendere dallo 
scivolo dei bambini. Un lungo, 
estenuante e mai veloce giro 
palla della squadra di Italiano 
consentiva ai nerazzurri di met- 
tersi in ordine dietro, organiz- 
zarsi e chiudere ogni spazio. 
Non solo: secondo stile conso- 
lidato, la difesa dei viola era 
sempre molto alta e in quei de- 
cametri di campo Scamacca e 
compagni avevano via libera. 
Così, quando la palla girava 
dalla parte dell'Atalanta, era- 
no gol e pericoli seri. Quando 
invece girava sui piedi dei vio- 
la, era un lento trascinamento 
verso l’area bergamasca. Koop- 


meiners ha pareggiato i conti 
dopo 8 minuti e dopo un buon 
avvio della Fiorentina. Ovvia- 
mente, gol in contropiede, con 
tre passaggi e un rimpallo: Ko- 
lasinac non si è fatto ubriacare 
da Gonzalez col dribbling, gli 
ha soffiato la palla, l’ha conse- 
gnata a Ruggeri, poi Scamac- 
ca, Koopmeiners, rimpallo-as- 
sist di Mandragora, sinistro e 
gol. Cinque minuti, altro gol, 
questo strepitoso, con un de- 
stro micidiale di Scamacca dal 
limite dell’area inchiodato sot- 
to la traversa ma annullato dal 


4 


Var per un pestone di Koopmei- 
ners su Beltran. 


ORIZZONTALE E VERTICA- 
LE. Alla fine del primo tempo 
la Fiorentina aveva il 58 per 
cento di inutile possesso pal- 
la, ma dopo la rete buona e 
quella annullata è stata sem- 
pre l'Atalanta a costruire al- 
tre tre occasioni per ribalta- 
re lo 0-1 dell’andata. Si stava- 
no affrontando due squadre di 
pensieri opposti: l'Atalanta ver- 
ticalizzava, la Fiorentina oriz- 
zontalizzava. E l’unica mezza 


ANDATA RITORNO ANDATA RITORNO 
O 114 || Atalanta Atalanta Lazio 0 ||2 
| _| 
1 ||1 | Fiorentina Juventus Juventus 2 ||] 
ani 


Totale passaggi 
473 


Passaggi riusciti 


possibilità per segnare i viola 
Phanno avuta con un colpo di 
testa di Bonaventura respinto 
da Djimsiti. Mettiamoci pure 
un mezzo dubbio per un pe- 
stone in area di Carnesecchi 
(che però stava guardando la 
palla) a Gonzalez, un attimo 
prima del suo stacco. Poco in 
proporzione allo sviluppo del 
gioco. Ma la differenza fra le 
due squadre non era solo di 
testa, di mentalità, era (è) an- 
che tecnica: il quinto attaccan- 
te dell’Atalanta (decida il letto- 
re chi è il quinto fra Scamacca, 
De Ketelaere, Lookman, Touré 
e Miranchuk) sarebbe titolare 
fisso nella Fiorentina. 


TROPPO ALTI E LARGHI. La 
Fiorentina è rimasta in 10 all’8' 
del secondo tempo. Con la di- 
fesa come al solito scosciata 
(Ranieri e Milenkovic troppo 
distanti l’un dall’altro e ancora 
una volta troppo lontani dal- 
la propria area di rigore), De 
Ketelaere ha spedito Scamac- 
ca verso la porta di Terraccia- 
no e Milenkovic, ovviamente 
in ritardo, l’ha steso: rosso ine- 


Tocchi nell'area avversaria 
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vitabile. Sono usciti prima Be- 
lotti e poi Beltran, sono entra- 
ti Martinez Quarta e Duncan. 


ILCAPOLAVORO DI SCAMAC- 
CA. Mentre Lookman stava per 
entrare, la Fiorentina ha pareg- 
giato con un colpo di testa di 
Martinez Quarta su punizione 
conquistata da Kouame e pen- 
nellata da Biraghi. Se la dife- 
sa viola era stata colpevole nei 
momenti decisivi, quella berga- 
masca ha fatto peggio, Djimsiti 
e Hien si sono addormentati e 
hanno perso Quarta. Mancava- 
no 20', sono entrati Lookman, 
Pasalic e poi anche Miranchuk, 
l'Atalanta aveva quattro attac- 
canti più Koopmeiners. La Fio- 
rentina si è tirata tutta indietro, 
non poteva fare altro, Scamac- 
ca ha estratto il colpo da mil- 
le e una notte, una rovesciata 
spettacolare che ha fulminato 
Terracciano. Poi l'ennesima fol- 
Ha di una squadra che non co- 
nosce la parola equilibrio: tutti 
davanti, in 10 contro 11, con- 
tropiede, gol di Lookman. Ma 
come si fa? 
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Cross su azione 


LA MOVIOLA 


di Edmondo Pinna 
69 edmondo_pinna 


La Penna bene 
nella ripresa, ma 
dubbio su Nico 


Partita strana, 
sporca, di quelle 
che sbagli 
qualsiasi cosa fai, 
soprattutto 
all'inizio: primo tempo 
opaco, ma una ripresa super 
per La Penna, ne esce la 
sufficienza. 


voto 


CORRETTO 

L'azione del gol di Scamacca, 
quello del possibile 2-0, 
viziata da un fallo di 
Koopmeiners su Beltran. 
Live l'impressione è che 
l'ultimo a toccare fosse il 
nerazzurro, in realtà è lui che 
dà un pestone all’avversario. 
Corretta l'OFR. 


RSA CHAMPIONS 


Possesso palla 


57.3% 


Duelli Vinti 


COL DUBBIO 


Uscita alta di Carnesecchi, 
chiariamo: il portiere guarda 
sempre il pallone. Epperò 
nell'azione di uscita pesta 
prima il piede e poi tocca con 
il ginocchio la schiena di 
Nico Gonzalez, prima del 
pallone. Ok, non è rigore, ma 
se l'avesse dato non sarebbe 
stato tolto dal VAR. 


PERFETTO 

Perfetto ilrosso a 
Milenkovic: l'intervento su 
Scamacca, falloso e lanciato 
a rete, avviene fuori area, la 
bontà o meno dello stesso 
non conta. 


REGOLARE 

Millimetrico Lookman sul 
gol: c'è Ranieri (male 
l'assistente Giallatini, pure il 
primo tempo flop), 
contrasto di gioco con 
Biraghi. 


VAR: Aureliano 6,5 

Corretta la chiamata sul gol 

di Scamacca e il gol del 3-2. 
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Ruggeri sprint 
Ranieri balla 


di Francesco Gensini 


Gasperini (all.) 7,5 
In panchina Gritti. Sfrutta la 
superiorità numerica metten- 
do dentro tutti gli attaccanti o 
quasi e sfrutta i varchi incre- 
dibili che si aprono nella di- 
fesa viola. 

Carnesecchi 6 
Una parata non difficile su Be- 
lotti, una nemmeno da defi- 
nire tale su Bonaventura e un 
paio d’uscite alte: è tutto il la- 
voro che deve fare, gol subìto 
a parte. 

Djimsiti 6 
Kouame è l’uomo che deve 
guardare e contenere in ulti- 
ma battuta ed è quello fa. 
Hien 5,5 
Si prende Belotti e gli conce- 
de solo un tiro da fuori area, 
ma si perde Quarta sull’1-1. 
Kolasinac 6 
Con Gonzalez è duello anche 
ruvido per tenere a freno lo 
spunto con qualità dell’argen- 
tino. 

Pasalic (20' st) 7 
Si mette subito a dirigere il gio- 
co e firma il 4-1. 

Zappacosta 6,5 
Il dirimpettaio da tenere d’oc- 
chio è Biraghi, ma va a dare 
una mano anche a Djimsiti nel 
raddoppio su Kouame. 
Miranchuk (29' st) 6 
Svaria su tutto il fronte offen- 
sivo super affollato. 

De Roon 7 
Ora su Mandragora, ora a tam- 
ponare su Biraghi, ora a pres- 
sare su Beltran. 

Ederson 7 
Si appiccica a Bonaventura e 
lo limita contando su fisicità e 
dinamismo maggiori. 
Lookman (20' st) 7,5 
Si piazza a sinistra cercando te- 
nere larga la difesa viola. Dia- 
gonale vincente al 50° della ri- 
presa e poi l’assist a Pasalic. 
Ruggeri 6,5 
Va allo sprint con Dodo e ha 
spesso la meglio. Sbaglia un 
gol clamoroso di testa. 
Koopmeiners 7 
Fa subito centro al primo ten- 
tativo, di destro manca il bis. 
De Ketelaere 7 
C'è nelle situazioni più perico- 
lose, come il tiro (suo) di sini- 
stro fuori in contropiede e l’as- 
sist di testa a Scamacca. 
Scamacca 8,5 
Lega il gioco, segna un gol bel- 
lissimo annullato, ne segna un 
altro valido sempre bellissimo, 
fa assist: centravanti completo. 
Anche per la Nazionale. 


Solito gol preso nella solita im- 
bucata centrale con annessa 
espulsione, ma poi soprattut- 
to il gol in contropiede al 95 
in dieci contro undici e tutti 
avanti. 


Koopmeiners tira secco e ab- 
bastanza preciso da (troppo) 
vicino, nulla può su Scamacca, 
poi su Lookman e Pasalic, abile 
in un paio d’interventi a terra. 


La fisicità di Ruggeri lo mette 
un in soggezione, così spari- 


IL MIGLIORE 
Scamacca 


Milenkovic 


sce dai radar. 


Incubo Scamacca. Fuori posi- 
zione sul rimpallo che dà via 
libera a Koopmeiners, lonta- 
no da Scamacca sul tiro-gol 
poi vanificato dal Var, infine 
atterra Scamacca lanciato ver- 
so Terracciano. 


Balla lì nel mezzo tra Scamac- 
ca e De Ketelaere con il belga 
che lo porta spesso e volentie- 
ri fuori posizione. 


Si limita nelle avanzate. Cross 
perfetto per la testa di Quarta. 


Non è al meglio fisicamente 
e si vede quando tenta di co- 
struire qualcosa pescando nel 
sacco della qualità e dell’espe- 
rienza che gli appartengono. 


Il pallone gli picchia addos- 
so due volte nel rimpallo che 
innesca la ripartenza dell’1-0 
dell’Atalanta. 


Ha un inizio promettente, nel 
senso che dà battaglia e chia- 
ma battaglia, poi cala netta- 
mente. 


Trequartista è posizione “in- 
grata”, perché lì i nerazzurri 
fanno densità e gli mordono 
le caviglie. 


Non sempre lucido con il pal- 
lone tra i piedi. 


Tivoriano, a proposito di bat- 
taglie (calcistiche), è l’uomo 
di fiducia di Italiano, ma a fine 
aprile il rischio di avere le bat- 
terie scariche è concreto. Però, 
si prende la punizione da cui 
nasce il gol di Quarta. 


Per impegnarsi s'impegna, 
per provarci ci prova, ma la 
via della porta avversaria non 
la trova. Rimane il contributo 
di sostanza. 


Cè nell’azione che procura la 
punizione per fallo su Koua- 
me, Cè soprattutto all’appun- 
tamento con il cross di Bira- 
ghi per il gol che illude la Fio- 
rentina. 
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CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


LA CORSA CHAMPIONS 


Il momentaneo 1-1 
aveva illuso gli ospiti 


Urlo Quart 
ma la testa 
nonbasta 


Il difensore argentino segna 
il 20° gol “aereo” stagionale 
prima del crollo della Fiorentina 


di Alessandro Di Nardo 
FIRENZE 


veva cominciato la 

serata imbacuccato 

nella ghiacciaia del 

Gewiss Stadium. Si 
è tolto giacca e felpa nel mo- 
mento del bisogno Lucas Mar- 
tinez Quarta, al nono del se- 
condo tempo, quando l'arbi- 
tro ha estratto il rosso sotto il 
naso a Nikola Milenkovic. Un 
quarto d'ora di apnea, in un'im- 
provvisata difesa a tre insieme 
a Mandragora e Ranieri. Poi la 
punizione di Biraghi e una pal- 
la che sopra aveva scritto “Chi- 
no”: colpo di testa, il 20° buo- 
no in questa stagione in tota- 
le (più di tutte le latre di A) e 
1-1 sotto la gradinata dei tifo- 
si dell'Atalanta. 


DIFENSORE D'ASSALTO. Lo 
hanno chiamato “falso cinco”, 
difensore d'assalto. Certo è che 
la definizione “centrale di dife- 
sa” al Chino sta molto stretta. 
Con la testata nella notte del 
Gewiss Stadium, Quarta arri- 
va in doppia cifra in maglia vio- 
la: 10 reti da quando è in Italia 
su un totale di 117 partite. Una 
media gol che, all'incirca sullo 
stesso numero di gare, è ben su- 
periore a quella della maggior 
parte degli esterni a disposizio- 


LA NOVITÀ 


Sassuolo 
tutti in ritiro 
a Firenze 


di Massimo Boccucci 


Il ritiro è una novità in 
casa Sassuolo. La società 
e Ballardini hanno deciso 
di far cambiare aria alla 
squadra portandola da 
questa mattina a Firenze 
per preparare la partita di 
domenica contro la 
Fiorentina. Si cambia 
ambiente per cercare una 
concentrazione diversa, 
conla vita di gruppo e gli 
allenamenti in provincia 
isolandosi dal contesto 
abituale anche per trovare 
nuovi stimoli. Non 
succedeva da una decina 
d’anni, da quando tornò Di 
Francesco dopo la 


ne di Vincenzo Italiano (Koua- 
me, Ikone e Sottil hanno fat- 
to peggio). Anche in un palco- 
scenico prestigioso come quel- 
lo di una semifinale di Coppa 
Italia l'argentino è risultato es- 
sere arma micidiale sotto por- 
ta e per di più con la speciali- 
tà della casa, il colpo di testa. 
Quello di ieri sera è il quinto 
“cabezazo” con la maglia del- 
la Fiorentina, il quarto gol ar- 
rivato in deviazione aerea in 
un'annata da re Mida dei cieli 
per l'ex River Plate. 


TODOCAMPISTA. E siamo a 
sette reti stagionali: anche in 
questo dato Quarta ha fatto in 
pratica meglio rispetto a tutto 
il pacchetto offensivo di Vin- 
cenzo Italiano (di più hanno 
segnato solo due connaziona- 
li, Beltran e Nico Gonzalez). Lo 
ha confessato lo stesso Italiano: 
per il ruolo di difensore d'assal- 
to cucito su misura per Quar- 
ta il tecnico viola si è ispirato a 
prestigiose firme, come quelle 
di Sacchi e Guardiola. L'esem- 
pio più recente è proprio quel- 
lo dell'allenatore catalano e del 
suo utilizzo di Stones nel City, 
come Quarta, difensore solo per 
la distinta dell'arbitro. In que- 
sto, anche in una gara compli- 
cata come quella di ieri, messa 
in salita ancor più ripida dopo 


parentesi di Malesani con la 
rimonta che valse la 
salvezza nella la stagione in 
A. Ballardini vuole alzare il 
ritmo dopo 6 punti in 7 gare 
con una media 0,86 rispetto 
a 0,8 di Dionisi esonerato il 
24 febbraio penultimo in 
classifica a -3 dalla 
salvezza. Non sarebbe 
bastata la media di Dionisi 
(proiezione a 30-31) e non 
sembra bastare neanche 
questa (proiezione 32-33). 


FATTORE GOL. Nella serie 
contro Verona, Frosinone, 
Roma, Udinese, Salernitana, 
Milan e Lecce i punti sono 
stati 6 sia con l'uno che con 
l’altro, anche se con 
Ballardini i gol subiti sono 
stati 11 rispetto a 13, 
segnando però meno (7 
contro 11). La differenza sta 
nel peso di Berardi, con il 
quale sono arrivati 19 punti 
in 17 partite mentre senza 
appena 7 in 16. 

INFOPRESS 


Martinez Quarta (27 anni) e Nico Gonzalez (26 anni) ANSA 


l'espulsione di Milenkovic, si 
è visto il disegno futuristico di 
Vincenzo Italiano. 


RIMPIANTO. Che forse si sarà 
pentito di non aver puntato su 
un calciatore che (al di là del- 
la vena offensiva) pare più in 
forma rispetto a un disastra- 
to Milenkovic. Anche sotto di 


Laspecialità 
del gruppo viola 
e un'illusione 
durata 7 minuti 


un uomo, alla disperata difesa 
di un risultato poi sfumato sul 
gong, l'argentino si è più volte 
trovato ad accompagnare le ca- 
suali folate offensive della Fio- 
rentina. E non solo per lo squil- 
lo che ha portato una fiammel- 
la di speranza nel secondo tem- 
po di sofferenza di Biraghi e i 
suoi, ma anche per la varietà di 
soluzioni date fino all'ultimo a 
una squadra incerottata e alla 
disperata ricerca di segnali di 
vita dagli attaccanti, il ventiset- 
tenne di Mar de la Plata è stato 
in ogni caso uno degli uomini 
copertina, in casa viola, nella 
triste notte bergamasca. 
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LESCELTE | DOMENICA C'È IL SASSUOLO 


Sene e Caprini 
oro per Italiano 


di Alessandro Di Nardo 


Tre giorni per archiviare Ber- 
gamo e rituffarsi in campiona- 
to. Domenica al Franchi arri- 
va il Sassuolo per il terzultimo 
impegno interno in Serie A. La 
testa è già verso l'altra semifi- 
nale che verrà, quella di gio- 
vedì prossimo contro il Club 
Brugge. Per questo col Sassuo- 
lo Italiano opterà per un'am- 
pia turnazione. Un trattamen- 
to simile a quello visto a Sa- 
lerno, con molti big a riposo 
in vista della Conference. Ve- 
dremo quindi alcune seconde 
linee, volti che in questo fina- 
le di stagione saranno gli uo- 
mini del weekend. Il campio- 
nato, d'ora in poi, sarà usato 
soprattutto per questo: far ri- 
fiatare i titolari e mettere in 
ritmo gli altri. Occhio però a 
non snobbare le restanti sei 
partite di Serie A che potreb- 
bero regalare ancora speran- 
za in chiave europea. Dome- 
nica la Fiorentina (al Franchi, 
ore 20.45) scenderà in cam- 
po conoscendo già i risulta- 
ti delle dirette rivali: su tutti 
occhi puntati su Napoli-Roma. 
La possibilità, in caso di un al- 
tro passo falso della squadra 
di Calzona, attualmente a +2 
in classifica sui viola, è quel- 
la di poter arrivare a distanza 
di sicurezza dall'ottavo posto 
che varrebbe la Conference. 


INCOGNITA NZOLA. Italiano 
ha poi poche sedute di allena- 
mento per studiare un'alterna- 
tiva in attacco, onde evitare ul- 
teriori straordinari ad Andrea 
Belotti e Christian Kouame. In 
questo, non aiuta il momen- 
to di M'Bala Nzola, ai margini 
del gruppo da ormai due set- 
timane. Difficile che l'ango- 
lano possa rientrare nelle ro- 
tazioni: se poi il tecnico vio- 
la si convincesse a ripuntare 
sull'ex Spezia quella coi ne- 
roverdi sarebbe l'ultimissima 
spiaggia per un centravanti 
ormai corpo estraneo rispet- 
to a una rosa che avrebbe di- 


LA FELICITÀ | CENTRATA LA LA FINALE CONTRO LA JUVENTUS 


Scamacca: «Siamo strepitosi» 


di Patrick Iannarelli 
BERGAMO 


E uno. Il primo tassello è stato 
piazzato, anche se ora bisogna 
completare l'opera. Peroe è sta- 
to Scamacca, uno che segna e 
fa segnare: «E! stata una parti- 
ta strepitosa, quando si mettono 
così rischiamo di fallire, invece ci 
abbiamo creduto fino alla fine. Il 
gol? Sono contento di aver aiu- 
tato la squadra, bellissimo gioca- 
re qui. In una finale non ci sono 
favoriti, contro la Juve ce la gio- 
cheremo. Godiamoci questo mo- 
mento, poi penseremo all’Eu- 
ropa League. La Nazionale? Ci 
penseremo poi...». Grazie an- 
che a lui, l'Atalanta ribalta la se- 
mifinale d'andata contro la Fio- 
rentina e strappa la terza finale 
dell'era Gasperini, un successo 


voluto fortemente in una com- 
petizione tanto cara a squadra, 
dirigenza e città. Ed è pur vero 
che - per parafrasare il tecnico 
nerazzurro -, chi non vince tro- 
fei non deve essere etichetta- 
to per forza come un perdente, 
ma ora il sogno inizia ad assu- 
mere contorni sempre più nitidi. 
L'appuntamento del 15 maggio 
andrà cerchiato in rosso sul ca- 
lendario, questa volta lo stadio 
Olimpico non dovrà essere per 
forza sinonimo di lacrime come 


Ha segnato un gol 
straordinario: 
«Ciabbiamo creduto 
fino alla fine» 


nel 2019, quando gli orobici si 
arresero alla Lazio: la seconda 
rivincita contro la Juventus (nel 
2021 la finale si giocò al Mapei 
Stadium) potrebbe incoronare 
definitivamente un gruppo che 
continua a regalare spettacolo. 


RIPRESA. Ma il calendario fitto 
(che tanto sta facendo preoccu- 
pare Lega Serie A e Aic), non dà 
tempo nemmeno di riflettere su 
quanto accaduto. L'Atalanta tor- 
nerà in campo domenica pome- 
riggio contro l'Empoli (calcio d'i- 
nizio alle ore 18.00), gli orobi- 
ci vogliono assolutamente rima- 
nere nella scia della Roma visto 
che tra poco meno di due set- 
timane ci sarà lo scontro diret- 
to coi giallorossi al Gewiss Sta- 

ium. Da valutare Giorgio Scal- 
vini, il centrale azzurro potrebbe 


Luca Ranieri, 25 anni LAPRESSE 


Nzola ancora out: 
idue Primavera 
possono entrare 
nelle rotazioni 


sperato bisogno di un'alterna- 
tiva davanti. Per questo, occhio 
alle soluzioni dalla Primavera: 
già parte della spedizione per 
Salerno, Fallou Sene e Daniel 
Caprini ad oggi rimangono le 
uniche vere opzioni per far ri- 
fiatare Belotti. I due attaccanti 
(rispettivamente, classe 2004 
e 2006), nell'ultimo turno di 
campionato hanno strappa- 
to la prima convocazione coi 
grandi. Italiano potrebbe pe- 
scare nuovamente dalla Prima- 
vera di Galloppa anche per il 
match col Sassuolo, con le pos- 
sibilità di vedere uno dei due 
ragazzi cresciuti nelle giovani- 
li viola esordire in Serie A che 
stavolta si alzerebbero di no- 
tevolmente. 
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tornare a disposizione già con- 
tro i toscani. Difficile un recupe- 
ro lampo di Emil Holm e Rafael 
Toloi. La coperta in difesa dun- 
que è corta e le forze andranno 
centellinate soprattutto in vista 
di Marsiglia, gara chiave per pre- 
sentarsi sette giorni più tardi a 
Bergamo per conquistare una fi- 
nale dal sapore storico, l'ennesi- 
ma impresa targata Gasperini. 
La stagione dunque non è an- 
cora finita, la testa dovrà rima- 
nere necessariamente sui pros- 
simi impegni, senza distarsi più 
del necessario: per sognare c'è 
ancora tempo e d'altronde non 
costa nulla. Un'eventuale fina- 
le di Europa League (con esito 
positivo) potrebbe regalare an- 
che la Champions: roba da bri- 
vidi, roba da Dea. 
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Alessandro 
Buongiorno, 

24 anni, 
difensore 

del Torino 

e della Nazionale 
ANSA, GETTY 


Il Napoli muove 


il mercato 


e va in pressing 
per il capitano 


del Toro 
già inseguito 
a gennaio 


Prezzo da top, 


40 milioni, 


ma ADL vuole 
colmare il vuoto 
lasciato da Kim 
con un centrale 
che può giocare 
a tre e a quattro 


dl 


ei 


Eroi dello Sport: 
Careca premiato 
oggi ad Agropoli 


Antonio Careca, 
leggendario attaccante del 
Napoli e della Selegao, 
riceverà oggi ad Agropoli il 
premio “Eroi dello Sport”. AI 
gala interverrà anche il 
mitico massaggiatore 
azzurro, Salvatore 
Carmando. Il 
riconoscimento è attribuito 
dall'Unione Stampa 
Sportiva Italiana. Domani, 
invece, il promotore 
Antonio Ruggiero e il 
presidente nazionale 
dell’Ussi, Gianfranco 
Coppola, consegneranno a 
Stefano Tacconi il premio 
“Sport e Valori”. 
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di Fabio Mandarini 


1 Napoli ha un grande proble- 

ma in difesa e di conseguenza 

un grande obiettivo per pro- 

vare a risolverlo: si chiama 
Alessandro Buongiorno, è il ca- 
pitano del Torino e un candidato 
all'Europeo con la Nazionale di 
Spalletti, il popolo azzurro lo ha 
visto di recente all’opera al Ma- 
radona al cospetto di Osimhen, 
non un centravanti qualunque, 
e soprattutto gli ha visto vince- 
re il duello. Scusate se è poco: è 
un’impresa che in Italia e in Eu- 
ropa, negli ultimi quattro anni, è 
riuscita a pochi difensori centra- 
li. Al Napoli piaceva molto da un 
po’, anche da prima del gol bec- 
cato a gennaio a chiusura del 3-0 
incassato all'Olimpico Grande 
Torino, figuriamoci dopo averlo 
ammirato due volte dal vivo: un 
nuovo affondo è andato in scena 
di recente dopo quello inverna- 
le, De Laurentiis sta provando ad 
accelerare valutando margini e 
possibilità di manovra per defini- 
re il colpo in tempi rapidi. Ma sia 


Il club intensifica i contatti per il difensore del Torino e della Nazionale: 
è lui il primo obiettivo per la difesa, ma la valutazione resta molto alta 


chiaro: Buongiorno è un colosso 
che colleziona da tempo giornate 
di lusso. È un marcatore moder- 
n0, solido, con i tempi e i mecca- 
nismi della difesa a quattro e di 
quella a tre. Fase offensiva com- 
presa. E poi ha l'età perfetta peri 
parametri del club - compirà 25 
anni il 6 giugno - e anche il ca- 
rattere e la personalità per reci- 
tare un ruolo importante in una 
rifondazione. Il problema? Beh, 
resta quello: la valutazione, una 
quarantina di milioni. Un prezzo 
che il Toro ha già fatto a genna- 


io e che continua a fare con vi- 
sta sull’estate. Non un dettaglio 
da niente, per carità. 


LAFERITA. Il piano-futuro è già 
partito, comincia a entrare nel 
vivo anche se la stagione non è 
ancora conclusa: il Napoli è tre- 
mendamente scottato dal fuo- 
co di Kim, una successione mai 
completata, una ferita aperta che 
va curata e chiusa al volo. Con 
il prossimo mercato. Una sessio- 
ne che sarà diretta e interpreta- 
ta dal nuovo responsabile in pec- 


tore dell’area sportiva, Giovanni 
Manna, l’uomo che a fine cam- 
pionato assumerà ufficialmente 
il ruolo che già da un po’ gli ap- 
partiene ufficiosamente. 


L'INCASTRO. E dunque, Buon- 
giorno: il primo, grande obiet- 
tivo per la nuova difesa da con- 
segnare al prossimo allenatore a 
prescindere dal sistema di gio- 
co e dal modulo che intenderà 
adottare. Ma anche Buongior- 
no a tutti, verrebbe da dire, con- 
siderando la concorrenza spie- 
tata su questo gigante di 194 
centimetri dotato di esplosivi- 
tà e rapidità, tempismo e tem- 
peramento, abilità nel gioco ae- 
reo e nell’uno contro uno. Fisico 
e un bagaglio tecnico di livello. 


| LA RIFONDAZIONE DEL REPARTO NON PRESCINDERÀ DALLE COLONNE DELLO SCUDETTO. OSTIGARD E NATAN IN BILICO 
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Giovanni Di Lorenzo, 30 anni, capitano del Napoli dal 2023 Mosca 


di Fabio Tarantino 


NAPOLI - Bisogna registrare la 
difesa perché i numeri non men- 
tono: quella del Napoli ha già 
subito 13 gol in più dello scor- 
so anno, è decima nella speciale 
classifica, la prima per reti subite 
in Serie A (41) tra le prime die- 
ci, addirittura la sesta per quel- 
le rimediate al Maradona (23). 
Si ripartirà dando uno sguardo 
alla rosa in attesa che il merca- 
to faccia il proprio corso. Han- 
no voglia di ripartire, voltando 
pagina, Di Lorenzo, Rrahmani 
e Mario Rui. Ma ci sono anche 
Mazzocchi e Olivera che scalpi- 
tano sulle fasce. E poi Juan Je- 
sus. Da valutare le posizioni di 
Ostigard e Natan, che non ha 
mai convinto, e pii anche quel- 
la di Zanoli, di rientro dal pre- 


stito alla Salernitana. 


RIPARTIRE. Di Lorenzo ha rin- 
novato la scorsa estate, il Napoli 
lo ha blindato e lui ha voglia di 
ricominciare dimenticando gli 
ultimi mesi. Il capitano del Na- 
poli stringe forte a sé la fascia e 
guiderà la rinascita che dovrà 
passare attraverso un ritrova- 
to equilibrio tra i reparti. Dopo 
Koulibaly e Kim, Rrahmani - an- 
che lui blindato fino al 2027 - 
aspetta di conoscere il suo nuo- 


vo alleato. La società gli aveva 
affiancato Natan, questa esta- 
te, ma il brasiliano ha deluso e 
il suo futuro è un rebus. 


IN BILICO. Alla fine il titolare è 
stato Juan Jesus che ha il con- 
tratto in scadenza tra un anno. 
La sua permanenza, consideran- 
do la prospettiva contrattuale, 
sarà oggetto di valutazioni vi- 
cendevoli: se ne parlerà a fine 
campionato, il nuovo corso vor- 
rebbe evitare storie in scadenza. 
Scenario, questo, che potrebbe 
coinvolgere Ostigard. Pex centra- 
le del Genoa già a gennaio ave- 
va valutato l’idea di trovare più 
spazio in un altro club, alla fine 
è rimasto ma ha vissuto anche 
questa stagione da comprima- 
rio. In totale ventuno presenze. 
Al momento, nelle gerarchie, è 


Da Rrahmani a Di Lorenzo, le certezze della nuova era 


il terzo centrale della rosa. Ha 
scavalcato Natan. 


CONFERME. Il nome del nuo- 
vo allenatore rivelerà molto del- 
le strategie tattiche del Napoli. 
Di sicuro a destra si ripartirà an- 
che dall’entusiasmo del napole- 
tano Mazzocchi, arrivato a gen- 
naio dalla Salernitana, e a sini- 
stra ancora una volta da Mario 
Rui e Olivera, che si augura di 
avere più spazio dopo aver vis- 
suto le prime due stagioni italia- 
ne da alternativa. Il portoghe- 
se, invece, ha rinnovato fino al 
2026 e con l’addio di Zielinski 
diventerà il giocatore più longe- 
vo della rosa azzurra. In campo e 
all’interno del nuovo spogliatoio, 
servirà un riferimento come lui 
nell’anno della rinascita. 

LPS 


Piede prediletto: il sinistro. Li- 
dea è quella di incastrarlo e co- 
niugarlo con il destro di Rrah- 
mani, confermato, fresco di rin- 
novo, in una linea da completa- 
re con Di Lorenzo e un mancino 
tra Olivera e Rui, nel caso in cui 
il Napoli giocherà a quattro o 
magari con un altro braccetto 
se la filosofia del tecnico con- 
templerà l’inversione. 


et sen se M 


Stefano Pioli, 58 anni ANSA 


LA VALUTAZIONE. Questi sì, 
che sono davvero dettagli. Sto- 
rie da affrontare a tempo debi- 
to. La cosa che conta, invece, è 
il livello degli obiettivi che gra- 
dualmente cominciano a venire 
fuori dal silenzio delle strategie: 
Buongiorno è un centrale molto 
ambito, piace all'Inter e al Milan, 
piace in Premier, piaceva tantis- 
simo all'Atalanta che anzi, ume- 
state fa, ne assaporò addirittu- 
ra il gusto dell’acquisto per un 
giorno. Salvo poi scontrarsi con 
la sua voglia di restare al Torino. 
Toro che per lui, dicevamo, spa- 
ra alto. Richiesta da top: 40 mi- 
lioni di euro. Trattabili, ci man- 
cherebbe. 
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di Mimmo Carratelli 


elusione e contestazio- 

ne ppe tutta ‘sta mari- 

na da Procida allo cha- 

let di Peppino camerie- 
re a Mergellina. 

Il problema è che abbiamo 
tre signor Godot, espone Sal- 
vatore pittore di alici. Spiega- 
tevi, chiede Giacomo Frollo 
pasticciere alla Pignasecca. Si 
dice aspettando Godot che è 
uno solo, precisa Saverio Ma- 
laspina ragioniere. Ma Aurelio 
ne aspetta tre, osserva Salva- 
tore pittore di alici. Specifica- 
te, chiede Carminiello-a-rezza 
pescatore di fravaglia. Godot 
Conte, Godot Pioli e Godot Ga- 
sperini, chiarisce Salvatore pit- 
tore di alici. E allora, doman- 
da Carmelo Mirabello regista 
di teatro popolare. Niente, Pu- 
nico Godot di cui si ha notizia 
sulle scene non arriva mai, in- 
terviene Pasquale Pazienza gior- 
nalista on-line. Ma noi abbiamo 
tre Godot, osserva Saverio Ma- 
laspina ragioniere. Abbiamo tre 


Marek fa gol 
«Il Napoli 
risorgeră» 


«Il Napoli si riprenderà 
presto». Marek 
Hamsik, 
recordman di presenze 
in assoluto (520), in 
Serie A (408) e nelle 
coppe europee (80) 
conil club azzurro, 
nonché primo alfiere e 
bomber della 
nazionale slovacca 
(138 partite e 26 gol), 
ha rilasciato 
un'intervista ai 
microfoni di “Legends 
ci vediamo a Napoli”. 
«La squadra ha 
faticato quest'anno, è 
palese. Il cambio dei 
tre allenatori nel corso 
della stagione è 
sintomatico: 
conferma che le cose 
non sono andate come 
avrebbero dovuto e il 
club lo ha capito. 
Proprio per questo 
sono convinto che si 
proverà in tutti i modi 
a fare bene il prossimo 
anno. Anche con 
qualche acquisto». 
Marek si concentra 
sull'addio di un uomo 
in particolare: «Andră 
via Zielinski, uno dei 
pilastri. Vediamo cosa 
succederà durante il 
mercato». A giugno 
parteciperà 
all'Europeo da 
membro dello staff 
tecnico di Calzona: il ct 
della Slovacchia lo 
avrebbe portato anche 
al Napoli, però Hamsik 
non ha voluto lasciare i 
suoi figli e i ragazzi 
dell'Academy di 
Banska Bystrica. «Una 
bellissima struttura 
con due grandi campi, 
due di calcio a 5 e un 
altro coperto. 
Speriamo di diventare 
l'accademia ufficiale 
della federazione già in 
estate». 
fa.ma. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Allo chalet di Mergellina sì ragiona su Pioli, 


possibilità, sottolinea Gennaro 
Piromallo salumiere. Ma sem- 
pre Godot sono e i Godot non 
arrivano mai, chiarisce Salva- 
tore pittore di alici. 

Intanto gira questo disco di 
Aznavour com'è triste il Napoli 
soltanto un anno dopo, com'è 
triste il Napoli se nella barca c'è 
soltanto il presidente, cantic- 
chia Enrico Pignatiello barito- 
no mancato al San Carlo. Non 
ha neanche gli occhi belli Au- 
relio Torricelli da Forlì, ironiz- 
za Peppino cameriere di pas- 
saggio. E allora ve la canto io 
una canzone, prendi un tecni- 
co digli che lami, fallo sentire 
importante, dagli molto con- 
tante, non fare niente di nien- 
te, cerca di essere un presiden- 
te, aggiunge Totonno Speran- 


SA CHAMPIONS 


L'ombra del provvedimento prolungato 


verso la Roma 


di Fabio Mandarini 


a vigilia di Napoli-Ro- 
ma comincerà doma- 
ni a Caserta. Nel ritiro 
dell'hotel che si staglia 
all'orizzonte sull’Autostrada 
del Sole, rintracciato nel bel 
mezzo di un pienone pazzesco 
in città e zone limitrofe, per 
la contemporaneità del lun- 
go ponte che da oggi porterà 
direttamente al primo mag- 
gio. Napoli stracolma, turisti 
a gogò, aria di festa ovunque 
a dispetto del clima non esat- 
tamente primaverile, ma non 
certo paragonabile a quella 
di un anno fa. Soprattutto al 
centro sportivo di Castel Vol- 
turno, ieri avvolto in un man- 
tello di vento gelido. In ogni 
senso. Calzona, a inizio set- 
timana, ha dettato regole e il 
primo provvedimento concor- 
dato con il presidente: un riti- 
ro lampo, per il momento, che 
però potrebbe aggiungere an- 
che fulmini e saette se contro 
la Roma non andrà in scena 
una reazione degna di questo 
nome. Il pareggio con il Fro- 
sinone e la sconfitta di Empo- 
li, sottolineata da un atteggia- 
mento decisamente morbido e 
anzi molle per citare le paro- 
le dell’allenatore in persona, 
hanno complicato quasi irri- 
mediabilmente la corsa all’Eu- 
ropa, accendendo l’interrutto- 
re delle conseguenze. Per ora 
contenute: se non sarà regi- 
strata un’inversione di tenden- 
za netta e immediata, il ritiro 
diventerà prolungato. 


IL LAVORO. Ieri, terzo gior- 
no di una settimana da red- 
de rationem, Calzona e i gio- 
catori hanno lavorato e parla- 
to ancora a lungo. Di calcio, 
di cose di squadra, e dunque 
da soli: bisogna preparare una 
partita delicatissima e serve la 
concentrazione giusta. E così, 


za direttore di centro commer- 
ciale. 

Ma voi, don Ciccio, perché 
state in silenzio, domanda Sal- 
vatore pittore di alici. Io non 
giudico, Aurelio stupirà, stupi- 
sce sempre, risponde don Ciccio 
portiere di palazzo. Mo’ Aurelio 
è Agata e Agata stupisce come 
ha ridotto questa squadra per 
sé, annota Pasquale Pazienza 
giornalista on-line. Aurelio farà 
la mossa giusta, insiste don Cic- 
cio portiere di palazzo. Mossa 
tua vita mea, commenta Gen- 
naro Piromallo salumiere. Ma 
il figlio Edoardo che cosa dice, 
chiede Giacomo Frollo pasticcie- 
re alla Pignasecca. Dice ca addà 
passa’ ‘a nuttata, riferisce Salva- 
tore pittore di alici. Un poeta, 
commenta don Ciccio portiere 


EAR 


Victor Osimhen, 25 anni, ha segn 


ato 13 gol in campionato LAPRESSE 


Da domani la squadra si ritroverà 
insieme in un hotel di Caserta 
in attesa di una reazione in campo 


dopo un paio di allenamen- 
ti focalizzati più che altro sul- 
la parte atletica, sul lavoro fi- 
sico, il tecnico e i suoi hanno 
rispolverato partitine a tema, 
esercitazioni tecnico-tattiche. 
Per iniziare a carpire la com- 
posizione della formazione che 
domenica scenderà in campo 
dal primo minuto per sfidare 
la Roma, invece, toccherà at- 
tendere un altro po’: Calzo- 
na è stato chiarissimo con la 
squadra, giocherà chi sta me- 
glio e chi avrà dimostrato Pat- 
teggiamento giusto nel corso 
degli allenamenti. 


di palazzo. E Chiavelli, doman- 
da Saverio Malaspina ragionie- 
re. Attacca il bilancio dove vuo- 
le il padrone, comunica Salva- 
tore pittore di alici. 

Da vent'anni sottomessi ad 
Aurelio, si lamenta Pasquale Pa- 
zienza giornalista on-line. Non 
è vero che ogni bel giogo dura 
poco, osserva Gennaro Piromal- 
lo salumiere. Ma il ciclo di Au- 
relio è finito, sentenzia Saverio 
Malaspina ragioniere, deve pas- 
sare la mano. Piuttosto se la ta- 
glia, avverte don Ciccio portie- 
re di palazzo. Manu ciao, osser- 
va don Peppino parcheggiatore 
allusivo. 

Aurelio vi ha portato in giro 
per l'Europa ed eravate tutti sul 
carro del vincitore, protesta don 
Ciccio portiere di palazzo. Solo 


LE SCELTE. La certezza è che 
l’allenatore-ct avrà a dispo- 
sizione tutti gli uomini della 
rosa: giusto il tempo di ritro- 
vare in gruppo Olivera, ieri an- 
cora impegnato in una sessio- 
ne di lavoro personalizzato ma 
ormai recuperato dall’infortu- 
nio muscolare che gli ha fatto 
saltare le ultime due partite, 
e poi anche il ventaglio delle 
scelte diventerà molto ampio. 
Rispetto all’Empoli, qualcosa 
cambierà di certo. Soprattuto 
in difesa: oltre al terzino uru- 
guaiano, infatti, torneranno 
a disposizione dopo il turno 
di squalifica anche Rrahma- 
ni e Mario Rui. Entrambi se- 
riamente candidati a comin- 
ciare dal primo minuto. Cal- 
zona, comunque, ha dubbi in 
tutti i reparti. E una sola cer- 
tezza: non esistono intoccabi- 
li, big compresi. 
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Gasp e Conte 


che ora è un carro estinto, osser- 
va Carminiello-a-rezza pescato- 
re di fravaglia. Aurelio ha una 
barba e sette vite, non si arren- 
de mai e fa sempre la guerra, di- 
chiara don Ciccio portiere di pa- 
lazzo. Fa il galletto, il ribello gal- 
lico, commenta Salvatore pittore 
di alici. Siete dei sovversivi, urla 
don Ciccio portiere di palazzo, ha 
vinto uno scudetto. Ma ora è co- 
lato a picco, ribatte Pasquale Pa- 
zienza giornalista on-line. Vi tie- 
ne tutti segnati, ha una memo- 
ria di ferro, minaccia don Ciccio 
portiere di palazzo. Va bene, Pic- 
co della Mirandola, commenta 
Salvatore pittore di alici. 

Io dico di aspettare, ammo- 
nisce don Ciccio portiere di pa- 
lazzo, i Conte si fanno alla fine. 
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MINUTI GIOCATI 


GOL SEGNATI 


CONTRASTI VINTI 


DUELLI VINTI A 


DUELLI AEREI VINTI 
Taz 


PASSAGGI RIUSCITI Nè 
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PASSAGGI DECISIVI 


ConSaputo 
ricavi triplicati 
in dieci anni 


BOLOGNA - Oltre ai più di 
200 partner, presenti 
all'ottava edizione del 
workshop rossoblù che c'è 
stato martedì sera allo 
stadio Dall'Ara, il 
presidente Joey Saputo ha 
voluto ringraziare i 3 mila 
tifosi che lunedì per 
sostenere il Bologna hanno 
riempito il settore ospiti 
dello stadio Olimpico di 
Roma. «Sono stato davvero 
contento di vederne così 
tanti. Fanno tanti sacrifici 
per stare vicini alla 
squadra: andare a 
ringraziarli era il minimo». 
Di Champions League, 
durante la tavola rotonda a 


< 


____INUMERI 
IN CAMPIONATO 


É 


” Pi 
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cui hanno partecipato 
anche l'amministratore 
delegato Claudio Fenucci, il 
responsabile dell’area 
tecnica Giovanni Sartori e il 
Direttore sportivo Marco Di 
Vaio, non si è parlato, ma si 
è parlato di crescita in 
particolare del settore 
commerciale che da 
quando Saputo ha 
acquisito la società è 
riuscito a triplicare i ricavi 
passando dai 6 milioni di 
euro di 10 anni fa ai 18 
milioni di euro attuali. | 
successi della squadra 
possono aiutare a crescere 
ancora. Il direttore 
marketing e commerciale 
Christoph Winterling ha 
presentato i dati ed 
esposto alcune delle sue 
idee per il futuro. Tra le altre 
cose il club rossoblù di 
aprire un altro suo negozio 
in centro. A breve sono 
attese novità. 
d.c. 
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Jhon Lucumi 
21 anni 

e Sam Beukema, 25 
perni della super 
difesa del Bologna 
ANSA/GETTY/LAPRESSE 


di Claudio Beneforti 
BOLOGNA 


ue estati fa Jhon Lucu- 

mi, nell’estate passata 

Sam Beukema, i due 

giganti che con il tem- 

po sono diventati gli «angeli 
custodi» di Lukasz Skorupski 
sono stati scelti da Giovan- 
ni Sartori dopo essere fini- 
ti sotto la sua lente per tre 
anni. Non solo, mentre per 
quanto riguarda il colombia- 
no va detto come lo abbiano 
visto più volte all’opera anche 
i suoi 007 sia nelle partite in- 
terne che esterne giocate dal 
Genk, il discorso è diverso per 
Beukema. Che ha conquistato 
Sartori e il direttore sportivo 
Marco Di Vaio nelle occasioni 
in cui quelli del Bologna sono 
volati ad Alkmaar per vede- 
re dalla tribuna Jesper Karls- 
son e Jens Odgaard (da dove 
lo stesso Sartori aveva rileva- 
to per l'Atalanta Teun Koop- 
meiners). Sì, anche l’attaccan- 
te danese, perché è vero che 
è sbarcato a Bologna solo nel- 
la sessione invernale dell’ulti- 
mo mercato, ma è altrettan- 
to vero che già l’anno passato 
Odgaard, che può essere im- 


C'è un segreto dietro lo splendido 
exploit della squadra di Motta 
Tutto inizia con Sartori... 


GLI ANGELI 
USTODI ` 


Lucumi (che era già dell'Atalanta) 
e Beukema, la coppia più solida in A 
dopo la difesa dell'Inter campione 


piegato sia da prima punta che 
da esterno, aveva trovato uno 
spazio nel taccuino degli uomi- 
ni dell’area tecnica rossoblù. 


LUCUMI, LA DEA E POI... Lu- 
cumi è stato pagato 8 milio- 
ni e se Sartori fosse rimasto 
all'Atalanta questo difensore 
colombiano di 25 anni sareb- 
be diventato nerazzurro, per- 
ché la verità è che l’attuale re- 
sponsabile dell’area tecnica del 
Bologna aveva cominciato a 
trattarlo quando ancora era 
il braccio destro di Luca Per- 
cassi. Poi è successo che Sar- 
tori e la Dea si sono separati e 
di conseguenza Lucumi è ar- 
rivato a Casteldebole. Anche 
domenica all'Olimpico contro 
la Roma il colombiano ha co- 
struito una grande prestazio- 
ne (dopo l’errore che stava per 
consentire a Paredes di pareg- 
giare il gol di El Azzouzi, a dire 
la verità), ma è lecito aggiun- 
gere come di partite ne abbia 


sbagliate al massimo un paio 
da quando gioca nel Bologna. 
Sottolineato come sia un cen- 
trale dominante e sappia an- 
che fare tutto, la sua caratte- 
ristica più importante è la ve- 
locità che gli consente di esse- 
re quasi sempre protagonista 
nell’1 contro 1. Anche su di lui 
Thiago ha lavorato tanto, mi- 
gliorandolo soprattutto nella 
ricerca di andare a fare gioco 
dove ci sono spazi liberi. Una 
curiosità: lo stanno seguendo 
gli osservatori del Cholo Sime- 
one, che sarebbe disposto a pa- 
garlo a peso d’oro per portar- 
lo all’Atletico Madrid. 


NON MOLLA. Beukema, per 
il quale il Bologna ha versato 
7 milioni nelle casse dell'Az, 
è un difensore con caratteri- 
stiche differenti rispetto a Lu- 
cumi. È più marcatore, tu da- 
gli un attaccante da coprire 
e stai tranquillo che gli si ap- 
piccica addosso e non lo mol- 


| A 356 GIORNI DAL GRAVE INFORTUNIO, IERI LAVORAVA COL PALLONE 


di Dario Cervellati 
BOLOGNA 


Alexis Saelemaekers e Oussa- 
ma El Azzouzi, ieri mattina, 
durante una brevissima pau- 
sa dal primo allenamento del- 
la settimana, si sono girati per 
guardare Adama Soumaoro, 
al lavoro nel campo adiacen- 
te, fare qualche slalom e qual- 
che andatura con il pallone. A 
356 giorni dal grave infortunio 
al ginocchio destro, subìto in 
occasione della partita di Em- 
poli dello scorso 4 maggio, il 
difensore centrale è tornato a 
lavorare con il pallone sul ter- 
reno di gioco. Sta aumentan- 
do i carichi dell'allenamento 
personalizzato: l'obiettivo del 
classe 1992, che circa 11 mesi 
fa veniva operato all’Hospital 


Pihlajalinna di Turku in Fin- 
landia dallo specialista Lasse 
Lempainen per farsi ricostrui- 
re il legamento rotuleo, è quel- 
lo di venire di nuovo convoca- 
to e provare a giocare qualche 
minuto in questo finale di sta- 
gione. Molto difficile che Ada- 
ma possa andare in panchina 
già domenica al Dall'Ara, ma 
una convocazione o nella tra- 
sferta di Torino contro i gra- 
nata o in quella successiva di 
Napoli potrebbe arrivare come 
premio all'atteggiamento te- 
nuto nei tanti mesi di riabi- 
litazione. Ieri il difensore ha 
proseguito ad allenarsi in so- 
litaria, con Jens Odgaard, fer- 
mo per un problema muscola- 
re al retto femorale, che ha fat- 
to qualcuno degli stessi eser- 
cizi di Soumaoro, controllato 


dallo staff rossoblù. 
Certo, il lungo stop e l'impo- 
nente struttura fisica di Adama 
rende difficile per lui ritrovare 
velocemente la miglior condi- 
zione fisica, ma la guarigione 
clinica e il conseguente rien- 
tro in gruppo si stanno avvi- 
cinando. Thiago Motta lo sti- 
ma. Di lui a fine gennaio dis- 
se che è «un ragazzo speciale 
che si merita anche un rinnovo 
per poter dimostrare il proprio 
valore». Il contratto di Sou- 
maoro, a Bologna da genna- 
io 2021, andrà infatti in sca- 
denza a fine giugno. Sembra 
molto difficile che il club ros- 
soblù lo rinnovi, ma a mag- 
gio un'ulteriore riflessione da 
parte dei dirigenti potrebbe 
essere fatta. 
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Soumaoro, 31 anni GETTY 


la mai, poi se sul piano 
squisitamente tecni- 
co può avere qual- 
che numero in meno | *S 
del colombiano ecco 

che Beukema eccel- 

le nell’applicazione, 
nella diligenza, 
nell’attenzione, 
particolari che 

gli permettono ®_* 
di essere un di- N 
fensore estrema- 
mente affidabile, 
molto continuo. Oltre a es- 
sere forte di testa, ha grandi 
tempi di gioco e la capacită di 
saper leggere prima le situa- 
zioni di pericolo, in modo tale 
che può prepararsi ad affron- 
tarle senza andare più di tan- 
to in difficoltà. Ora, e questo 
è evidenziato anche dai fatti, 
Thiago ha tre difensori cen- 
trali molto forti (il Bologna ha 
la seconda miglior difesa del 
campionato con 26 gol subi- 
ti, come la Juventus), il terzo 
è Riccardo Calafiori, e il bel- 
lo è che tutti possono giocare 
uno accanto all’altro. E anche 
tutti e tre insieme, come è ac- 
caduto lunedì passato all’O- 
limpico contro la Roma. 
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Per il Dall'Ara 
primo check 
verso Euro 2032 


BOLOGNA - Il ministro dello 
sport Andrea Abodi tra i 
temi di cui occuparsi ha 
l'assegnazione degli stadi 
per Euro2032. Uno dei 
papabili è il Dall'Ara. Abodi 
lo ha fatto sapere anche su 
X: «Si è tenuta martedì la 
prima audizione, dedicata 
al Bologna, nell'ambito del 
gruppo di lavoro del 
Comitato Interistituzio- 
nale creato per gli stadi 
Euro32, del quale faccio 
parte insieme al Ministro 
Giorgetti» e ad altri 
rappresentanti tra cui la 
Figc e il Credito Sportivo. 
AI centro dell'incontro 
l'aggiornamento dell'iter 
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PASSAGGI DECISIVI | 


amministrativo del nuovo 
stadio Dall'Ara: l'ad 
Claudio Fenucci, dice 
Abodi, «ci ha illustrato il 
quadro economico, 
definito il 
cronoprogramma e 
descritto il progetto 
tecnico dell'impianto». 
Bologna sta portando 
avanti la progettazione del 
nuovo impianto, ma 
ancora è difficile definirne 
tempi e costi. Per il 
Governo l'obiettivo è 
contribuire in modo 
significativo e concreto 
«all'ammodernamento del 
sistema stadi e lo faremo 
valutando in tempi 
strettissimi la possibilità 
di costituire un fondo 
equity, un fondo 
immobiliare e 
alimentando il sistema 
delle garanzie con 
l'abbattimento degli 
interessi». 


gio.bur. 
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RSA CHAMPIONS 


di Giorgio Burreddu 
BOLOGNA 


Joshua Brothers li puoi ve- 
dere sbucare dai fumoge- 
ni dell’alta marea rossoblù. 
Non solo semplici suppor- 
ters, ma seguaci di questo pre- 
stigiatore travestito da centra- 
vanti. Zirkzee, del resto, è Palba 
di una nuova era per il nostro 
calcio e per Bologna. Attaccan- 
te moderno e glorioso, bello, 


-~ elegante, in grado di illumi- 
~ nare gioco e produrre reddito, 


cioè gol. Con la maglia del Bo- 

logna ne ha già segnati 11 (in 
31 gare di campionato, 12 in 
34 totali), abbastanza per tra- 
scinare la squadra lì dove osa- 
no i coraggiosi: la Champions. 
Protagonista anche all’Olimpi- 
co contro la Roma, adesso Zir- 
kzee vuole portare a termine il 
lavoro e permettere al Bologna 
di andare in Europa. Dalla sfi- 
da contro i giallorossi è usci- 
to malconcio, l'olandese ha un 
problema muscolare che tutta- 
via non sembra così grave. In- 
fatti contro l'Udinese al Dall’A- 
ra ci sarà. Zirkzee aveva avu- 
to una flessione all’ingiù, nor- 
male quando vivi una stagione 
così intensa e piena di emozio- 
ni. Adesso è tornato su livelli 
top e nessuno sembra in gra- 
do di fermarlo. 


ICONA. Quella di Zirkzee è 
un’antologia materiale di fan. 
Puoi vederli nella versione clas- 
sic, con le magliette o il com- 
pletino rossoblù uguale al suo. 
E poi ci sono quelli originali, di 
un altro stile: il suo. Usano le 
parrucche con i riccioloni e si 
fanno notare in tribuna. Zirk- 
zee ha creato un mood, una ti- 
pologia di tifoso. Una cosa che 
solo pochissimi campioni sono 
riusciti a fare: il codino di Ro- 
berto Baggio, la capigliatura di 
Valderrama. Zirkzee è anche 
questo: particolarità e singola- 
rità, che emerge dal suo esse- 
re, dalla sua persona. E ovvia- 
mente dal suo modo di giocare. 
Un’icona che sta facendo im- 
pazzire Bologna. Thiago Motta 
all’inizio era stato severo anche 
con lui, come tutti gli altri. Pre- 
tendeva corsa e gioco dentro a 
quel suo sistema preciso come 
un orologio. La libertà di Zir- 
kzee coniugata al collettivo: il 
massimo della goduria per un 
tifoso rossoblù. Se un anno fa 
Joshua sembrava un bello in- 
compiuto, Paddio di Arnauto- 
vic gli ha permesso di emerge- 
re davvero. La fortuna ha fat- 
to il resto. La prima volta che 
era venuto in Italia, a Parma, 
s'era messo di mezzo un infor- 
tunio. Oggi il percorso di Zirk- 
zee sembra meno accidentato, 
e lui ha potuto dimostrare tut- 


Illumina il gioco, fa segnare 
e segna: lo vuole mezza Europa 


dove vuole arrivare col Bologna 


Joshua Zirkzee, 22 anni, 12 gol in 34 partite quest'anno LAPRESSE 


to il suo valore. 


CORTEGGIATO. Anche quando 
giocava nel Bayern lo definiva- 
no un predestinato, uno pronto 
a fare grandi cose. Era giova- 
ne, aveva tutta la carriera da- 
vanti. Il peso di quella respon- 
sabilità non ha mai influenza- 
to davvero Joshua che nel cor- 
so del tempo ha mantenuto le 
promesse. Oggi è Poggetto del 
desiderio di moltissimi club: 
dall'Inter campione d’Italia al 


Milan, e poi la Juve, Arsenal 
e tanti altri. Con una battuta il 
ds rossoblù Marco Di Vaio ha 
chiuso la strada: «Quanto vale 
Joshua? Quello che scrivono è 
anche poco». Forse quaranta, 
c'è chi dice settanta milioni di 
euro: le vie del mercato sono 
infinite. Per ora Zirkzee è attac- 
cato al Bologna. La sfida contro 
Udinese sarà decisiva per mol- 
ti aspetti: la corsa alla Cham- 
pions non è certo finita. Motta 
vuole gestirlo nel modo miglio- 
re. Per cui la settimana di alle- 
namento potrebbe essere ma- 
novrata con più attenzione. Al 
minimo problema, Motta sce- 
glierà di far giocare un altro. 
Per ora Zirkzee è in pole posi- 
tion. E tutti i suoi fan sono già 
in delirio. 
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La Lazio punta tutto sul campionato 


La prestazione con la Juve spinge a credere 
nel 5° posto. Ma è allarme per ko e acciacchi 


di Daniele Rindone 
ROMA 


ello sognare, si continui 

per la Champions. Nul- 

la deve ridurre il senso 

di un'impresa sfiorata. 
Trovarsi sotto, dover rimonta- 
re, essere vicini a trionfare, veni- 
re beffati. Il calcio è crudele e fa 
di questi scherzi. Ma la Lazio di 
Tudor, tecnico di coppa e spada, 
sta prendendo corpo, sta diven- 
tando quello che dovrà essere: 
aggredisce, imprigiona, colpisce 
quando i centravanti finalizzano, 
deve riuscire a darsi una regola- 
ta dietro ed aggiungere ancora 
più rapidità verticale in avanti. 
E trascorso solo poco più di un 
mese dall’inizio della controri- 
voluzione, tanto è stato fatto e 
altrettanto serve. 


LA CHAMPIONS. La superiori- 
tà schiacciante dimostrata con- 
tro la Juve per 70 minuti, nel 
fisico, nel palleggio, nelle geo- 
metrie, è stata rovinata dal fina- 
le. Gli errori sui cambi (soprat- 
tutto quello Vecino-Felipe dovu- 
to al ko del brasiliano, non da 
meno quello Taty-Ciro) è stato 
pagato tantissimo da Igor. Così 
come si sta pagando lo sforzo 


n ai 


BnilreD Dia, 27 anni, 4 gol in questa Serie A LAPRESSE 


che si sta compiendo. «I ragaz- 
zi hanno dato tutto, stanno an- 
dando oltre», ha detto il tecni- 
co riferendosi ad infortuni e ac- 
ciacchi che si stanno somman- 
do. Il gioco d’azione e d'urto, la 
partecipazione offensiva di tutti, 
tende a produrre sforzi. E quan- 
do c'è poco tempo per recupera- 
re si paga dazio, senza dimenti- 
care che la Lazio ha giocato 46 
volte quest'anno. Dalla Coppa 
sono usciti affaticati Casale, Ve- 
cino e Castellanos, considera- 
ti recuperabili. Felipe s'è procu- 


d 


rato una ferita all’alluce destro, 
dovrebbe farcela. Kamada s'e- 
ra fermato alla vigilia aggiun- 
gendosi a Lazzari, per entram- 
bi problemi muscolari, sono a 
rischio stiramento. Adduttori 


e polpacci sono al limite. In un 
mese si sono registrati vari stop e 
allarmi. Tudor si trova a condur- 
re la controrivoluzione adattan- 
do la preparazione che era sta- 
ta fatta dallo staff di Sarri e ag- 
giungendo, per quanto possibi- 
le, l’esplosività richiesta dal suo 
calcio. Questa costruzione di fu- 
turo, avviata vivendo il presen- 
te, crea scompensi. Non è faci- 
le stare in bilico tra due ere, do- 
ver chiudere una stagione in ri- 
monta. Il rischio è che i piani di 
realtà collidano. 


IL FINALE. Tudor e la Lazio 
adesso si concentrano sulle ul- 
time cinque giornate: Verona, 
Monza, Empoli, Inter, Sassuo- 
lo. Il quinto posto regala un pass 
Champions ed è diventato ac- 


cessibile. Il calendario dà una 
mano, bisogna saperla sfrutta- 
re. La speranza è che gli infortu- 
ni siano ridotti al minimo e che 
non si sommino. Tudor, contro il 
Verona, riavrà Zaccagni, per lui 
la stagione è stata un tormento. 
Dovrebbe partire dalla panchi- 
na. Provedel è atteso per Mon- 
za. La Lazio di Igor si sta svilup- 
pando attorno a Felipe e Luis, i 
più chiacchierati degli ultimi die- 
ci giorni. Mettono piede in tut- 
te le azioni da gol o li segnano. 
Il danzare tra le linee, l’aiutare 


LA 

GRANDE 

VOLATA 
MILAN 69 
JUVENTUS 64 
BOLOGNA 62 
ROMA* 55 
ATALANTA* 54 
LAZIO 52 
NAPOLI 49 
FIORENTINA* 47 


Se 


NET FRI A ral VE ARENAS 


34° 


JUVENTUS 
Milan 
Udinese 
NAPOLI 
Empoli 
H. Verona 
Roma 


Sassuolo 


35° 36° 37? 
Genoa Cagliari TORINO 
ROMA Salernitana BOLOGNA 
TORINO NAPOLI Juventus 
Juventus ATALANTA Genoa 
SALERNITANA Roma LECCE 
MONZA Empoli INTER 
UDINESE Bologna FIORENTINA 
H. VERONA Monza Napoli 


| DUE NOMI SU CUI LA LAZIO STA RIFLETTENDO 


Dia per l'attacco, Gosens a sinistra 


ROMA - Quanta Lazio di oggi 
può esserci dentro la Lazio 
di domani è la domanda che 
aspetta risposta per il mercato. 
«C'è tanta gente che può fare il 
mio gioco», il riconoscimento 
di Tudor un mese dopo il suo 
arrivo. Aspetta di aggiungere 
giocatori «di fisicità e gamba», 
con il diesse Fabiani faranno 
un punto fra tre-quattro parti- 
te. Le prossime contro Verona, 
Monza ed Empoli indirizzeran- 
no il finale di stagione e il tra- 
guardo. Vale sempre lo stesso 
discorso, il budget Champions 
è diverso dal budget di ogni al- 
tra Europa. Sono tante le va- 
rianti da valutare. Innanzitut- 
to i rendimenti della stagione 
in corso, ha comunque prodot- 
to un quarto Champions, una 
semifinale di Coppa Italia e in 


campionato è tutto da vedere. 
Poi l’adattabilità dei giocatori 
attuali alla controrivoluzione, 
la lista di partenti e non. Sarà 
stilato un piano d’intervento 
e sarà aggiornato in base ad 
eventuali richieste d’acquisto 
o cessione. 


LA BASE. Ci sono delle neces- 
sità numeriche già prevedibili. 
La difesa è il reparto che per 
Tudor è il più convalidabile 
rispetto alle sue idee. Patric 


e Gila “braccetti”, Romagnoli 
e Casale centrali. fidea è ag- 
giungere due elementi in più 
per disporre di sei difensori. Si 
valuta l’arrivo di un esterno si- 
nistro per evitare di spostare 
Marusic, considerando Hysaj 
e Pellegrini in seconda fascia. 
Robin Gosens dell'Union Ber- 
lino continua ad essere con- 
siderato un buon profilo, ma 
non ci sono stati contatti. Ha 
risolto i problemi fisici che l’a- 
vevano condizionato nell’ulti- 
mo anno di Bergamo e all’In- 
ter, ha ritrovato continuità (33 
presenze, 7 gol e 2 assist). Due 
nomi in ballo sono Dia e Tcha- 
ouna della Salernitana. Il pri- 
mo ha una clausola di 20 mi- 
lioni, chiede che sia scontata 
a 10. Con la Salernitana (che 
ha chiesto la decurtazione del- 


38° 
* una partita in meno 


Salernitana 
Monza 
GENOA 

EMPOLI 
Torino 
Sassuolo 
Lecce 


CAGLIARI 


lo stipendio del 50%) è brac- 
cio di ferro al Collegio arbi- 
trale, la discussione del caso 
è fissata per il 30 aprile. Una 
prima data chiave per defini- 
re il suo futuro. Tchaouna è 
un jolly d’attacco, ha 20 anni. 
Il diesse Fabiani ha ricevuto a 
Formello Beppe Riso, manager 
di Cataldi e Rovella. Gestisce 
molti talenti, uno di questi è 
Valentin Carboni, 19 anni, di 
proprietà dell'Inter che con- 
ta di venderlo a 30 milioni. Il 
suo nome rimbalza da gen- 
naio senza motivo. Nella scu- 
deria c'è anche Lorenzo Piro- 
la sempre della Salernitana, 
difensore centrale, 22 anni, 
è stato offerto, non c'è di più 
per il momento. 
d.r. 
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CORRIERE DELLO SPORT - 


STADIO 


LA CORSA CHAMPIONS 


A sinistra Igor Tudor, 
46 anni, per lui 
tre vittorie 

in quattro partite 
di campionato, un 
ko e un successo 
contro la Juve 
in Coppa Italia. 
A destra 

Mario Gila, 23 
anni, e Taty 
Castellanos, 
25 anni. 
L'argentino 
mentre 
festeggia 

il primo gol 

di martedi 


nelle due fasi, aggiunge quali- 
tă al forcing voluto dal tecnico. 
Felipe vive il conto alla rovescia 
che lo separa dall’addio. Un tre- 
quartista arriverà al suo posto. 
Luis si è rasserenato, il diesse Fa- 
biani ha gestito il caso con abili- 
tà e avvedutezza. Lotito, marte- 
dì sera, è stato ancora più conci- 
liante. Il Mago è stato Puomo-as- 
sist di Castellanos con la Juve, 
i suoi palloni d’oro sono ossige- 
no per i centravanti. Posso esse- 
re la svolta per Taty. 
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LA CARICA 


Marusic: 
«Possiamo 
farcela» 


ROMA - Ha recuperato forza 
nelle gambe e certezze con la 
“vecchia” posizione, da 
esterno a tutta fascia. 
Marusic era stato convin- 
cente anche nella semifinale 
di ritorno con la Juve, peccato 
per il gol finale, il piazza- 
mento non era idoneo. Ma ora 
non pone limiti alla rincorsa 
della Lazio in campionato: 
«La Champions? Ci crediamo 
sicuramente. Anche in Coppa 
Italia sembrava complicato 


™ passare il turno, eppure 


abbiamo spinto e non ci 
siamo riusciti solo per 

colpa di dettagli. Mancano 

cinque partite, è ancora 

tutto possibile». Sguardo 

in alto, non indietro: 

«Tudor ha portato un 
grande cambiamento 
rispetto a Sarri, con lui 
giocavamo da tanto tempo in 
un modo diverso. Il mister ha 
modificato il modulo, ha le 
sue idee e penso che in 
questo mese abbiamo dato 
tutto per applicarle. 
Proveremo a dare tutto ciò 
che vuole in ogni partita e 
allenamento». Sono 
spuntate nuove parole del 
montenegrino, sempre 
titolare con il croato in 
panchina: «Siamo sulla 
strada giusta». 

Cr. 
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di Carlo Roscito 
ROMA 


utti per Taty, Taty per 

tutti. Fhanno caricato, 

non sera mai visto così 

scatenato. Il gol di Milik 
ha rovinato la qualificazione, non 
la prestazione di Castellanos. Se- 
conda doppietta in stagione, la 
prima l'aveva rifilata in trasfer- 
ta al Frosinone, nell'unica par- 
tita con Martusciello in panchi- 
na come primo allenatore. Altra 
gara delicata, meno complicata 
però rispetto alle resistenze del- 
la Juve. Braccato dai tre centrali 
bianconeri, ha vinto il duello al- 
largato. Sopra ad Alex Sandro 
per il colpo di testa del vantag- 
gio, dietro a Danilo per sfuggire 
al fuorigioco, davanti a Bremer 
sulla stessa azione per evitare il 
suo intervento e presentarsi tutto 
solo contro Perin (che con il pie- 
de gli aveva negato il bis prima 
dell'intervallo). La partita di Cop- 
pa, eliminazione a parte, porta 
con sé strascichi positivi e consa- 
pevolezza piena, soprattutto nel 
caso dell'argentino. 


STIMOLATO. A freddo, ieri po- 
meriggio, s'è detto fiero di quan- 
to fatto la sera prima: «Abbiamo 
lottato fino alla fine e questo mi 
dà tranquillità, sono orgoglioso 
di questa squadra. Continuere- 
mo a lottare per arrivare il più 
in alto possibile in campionato. 
Forza Lazio sempre». Eccola, la 
speranza di Tudor e dei tifosi: 
vederlo così anche nelle ultime 
cinque giornate di Serie A. Han- 
no avuto effetto i colloqui moti- 
vazionali precedenti alla semi- 
finale di ritorno di Coppa Italia: 
Lotito lo aveva difeso pubblica- 
mente, il ds Fabiani lo aveva rin- 
cuorato a Formello, stessa cosa 


IN EDICOLA 


IL NUOVO NUMERO 


IL PERSONAGGIO | L'ARGENTINO DI NUOVO IN COPERTINA 


Ora Taty guida la Lazio 


«Più in alto possibile») 


La doppietta con la Juventus 
gli ridà slancio per tenersi il posto 
«Continuiamo a lottare uniti» 


aveva fatto Tudor alla vigilia del 
match. Castellanos, nonostante 
la vittoria di venerdì scorso, non 
era uscito dalla sfida di Maras- 
si rinfrancato, bensì innervosito 
per un'altra partita a secco. Era 
stato accusato per l'assist a Luis 
Alberto nel primo tempo, pote- 
va scoccare il tiro con il manci- 
no, era stata una scelta totalmen- 
te sballata. Non s'è fatto prega- 
re con la Juve, anzi ha sfruttato 
come meglio non poteva la dop- 
pia palla d'oro servita dallo stes- 


Era stato consolato 
ecaricato da tutti 
l'abbraccio di Ciro 
dopo il primo gol 


È salito a quota 
sei in stagione 
Servono altri colpi 
per l'Europa 


www.Inmoto.it 
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so Mago: su corner per sblocca- 
re il risultato, su filtrante genia- 
le per il raddoppio. 


ASPETTATIVE. Dopo una pre- 
stazione simile è lecito aspettar- 
si un cambio di passo e un ren- 
dimento vicino ai livelli toccati 
martedì sera. Ha dato tutto fino 
al cambio con Immobile (che l'ha 
abbracciato dopo i gol segnati), 
aveva i muscoli pesanti per l'e- 
norme sforzo sostenuto: gioco di 
sponda, falli subiti, stoccate effi- 
caci. Tra oggi e domani verrà va- 
lutato in vista del Verona, è leg- 
germente affaticato, comun- 
que non dovrebbe essere a 
rischio per il confronto di 
sabato alle 20.45. Contro \ A 
la Juventus è salito a 6 reti 
stagionali, servono altri colpi 
per aiutare la Lazio a scalare la 
classifica e superare i problemi 
riscontrati sul fronte offensivo. 
Lotito, Fabiani e Tudor lo han- 
no spronato e coccolato, sono 
convinti che il prossimo anno 
potrà dare molto di più rispetto 
a quanto mostrato finora. Li ha 
subito acconten-Taty. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Leggi 


e regolamentazione del fuoristrada in 


Castellanos in azione LAPRESSE 


in Italia 
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Il calcio italiano è nel pallone 


| GLI SCENARI 


tra tensioni, manovre e accuse 


SCONTRO TOTALE: 


di Giorgio Marota 
ROMA 


a brace sotto la cene- 

re è divampata in un 

fuoco di parole e ac- 

cuse. Eppure, attorno 
al simbolico ring dove ieri si 
sono scontrati il presidente 
Figc Gravina e Claudio Lotito, 
patron della Lazio, consiglie- 
re federale, senatore e com- 
ponente di spicco delle Com- 
missioni finanze e bilancio, 
c'è un mondo di incompren- 
sioni e divergenze istituzio- 
nali che gira da anni in dire- 
zione contraria ai reali biso- 
gni di un sistema indebitato 
fino al collo. 

La Lega Serie A ha un obiet- 
tivo non dichiarato ma piutto- 
sto evidente, conforme a qual- 
siasi forza di opposizione: far 
cadere chi è al potere, in que- 
sto caso togliere la poltrona 
al numero uno federale, che 
però è sostenuto da Lega Pro, 
dilettanti, calciatori, allenato- 
ri e arbitri. Durante i consigli 
federali, per intenderci, ogni 
proposta passa solitamente a 
larghissima maggioranza con 
voto contrario della A. Que- 
sto fronte, compatto pur con 
delle ovvie sfumature, mette 
insieme più dell’80% del peso 
elettivo. Ecco perché sfiducia- 
re Gravina attualmente sem- 
brerebbe un’impresa titani- 
ca. Eppure il 17% che sta in 
qualche modo prendendo le 
distanze, cioè la Serie A e in 
minima parte anche la B (uni- 
ca ad astenersi sul piano stra- 
tegico di riforma), rappresen- 
ta la locomotiva del sistema. 
E queste componenti, oltre ad 
accumulare perdite, portano 
anche i soldi di cui beneficia 
l’intero sistema sportivo. 


La Lega vuole sfiduciare Gravina, 
che ha una maggioranza solida, 
e chiede più potere e autonomia 


PESI. Parlando di numeri, è 
proprio su quel 12% di peso 
politico che si incardina la po- 
sizione oltranzista della Lega. 
In via Rosellini vorrebbero più 
risorse e più voce in capitolo 
nelle scelte. Non a caso, da 
settimane il presidente Casini 
ha dato mandato a un pool di 
legali di studiare il cosiddetto 
“modello Premier” allo scopo 
di ottenere una maggiore au- 
tonomia. Come spieghiamo a 
parte, l'equazione “Inghilterra 
uguale indipendenza” non è af- 
fatto scontata. I consiglieri fe- 
derali per la Lega, Lotito, Ma- 
rotta e lo stesso Casini, e insie- 
me a loro gran parte delle me- 
dio-piccole del campionato che 
vedono in Lotito un leader e 
sono la maggioranza politica 
in A, appaiono comunque stan- 
chi di ritrovarsi ai margini delle 
scelte che contano. Quando Ca- 
sini, durante l’audizione in Se- 
nato di due giorni fa, disse che 
«il modello attuale presenta ar- 
retratezza e fragilità come Pec- 
cessivo accentramento di pote- 
ri in capo al presidente federa- 
le», si riferiva al fatto che il pro- 
blema per le società di vertice 
sono gli equilibri di forza. Ieri 
ha inoltre precisato come il suo 
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Un momento della sfida tra Liverpool e City di Premier GETTY 


non fosse un attacco alla per- 
sona bensì al suo ruolo in ge- 
nerale, ma quelle parole hanno 
comunque scatenato una serie 
di reazioni fino al botta e rispo- 
sta istituzionale nel quale Gra- 
vina ha parlato di «Lotitismo» 
e il senatore ha dato all’altro 
le responsabilità sulla crisi at- 
tuale del calcio. A proposito di 
riferimenti britannici: a più ri- 
prese il presidente Figc ha ri- 
cordato che la FA ha addirittu- 
ra un diritto di veto sulle scel- 
te della Premier, oltre alle dif- 
ficoltà nell’applicare in Italia 
idee come l’autogestione sul- 
le licenze nazionali a causa di 
leggi statali blindate. 


CREPE. Nell'ultimo consiglio fe- 
derale la Serie A ha votato “sì” 
alle riforme economiche per 
rendere il calcio più sostenibi- 
le, ma solamente perché i criteri 
ammissivi al campionato (indice 
di liquidità, indicatore di indebi- 
tamento e costo del lavoro allar- 
gato) sono stati applicati esclu- 
sivamente per B e C mentre la 
A ha ottenuto l'adeguamento ai 
parametri Uefa. Alcuni ordigni 
vengono periodicamente disin- 
nescati, però ogni tanto esplodo- 
no. Citiamo due casi: nel 2022 
la Serie A fece causa alla Figc 
proprio sull’indice di liquidità 
e i suoi tempi di applicazione, 
mentre giusto due mesi fa In- 
ter, Milan e Juve, con il suppor- 
to della Roma, sono andate da 
Gravina in gran segreto per con- 
vincerlo ad applicare il format a 
18 squadre con preoccupazio- 


PESO % 


PROFESSIONISTI 


INGHILTERRA 
FRANCIA 
GERMANIA 
SPAGNA 


ITALIA 34 


ni sui calendari congestionati; 
una richiesta che il presidente 
si è guardato bene dall’esaudi- 
re, lasciando la decisione alla 
Lega. Le lotte intestine si stanno 
ripercuotendo pure sulla giusti- 
zia sportiva, con sovrapposizio- 
ni tra le competenze del giudi- 


ASSEMBLEA GENERALE 
FEDERAZIONE 
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PESO % ALTRE 
COMPONENTI 


34 32 


ce di A e della procura federale. 
Quando Mancini, dopo il derby, 
ha sventolato la bandiera bian- 
coceleste con il ratto, il giudice 
ha chiesto gli atti alla procura 
pur essendo un episodio “non di 
campo”, poi ha preso la stessa 
decisione della questione “Acer- 
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PROFESSIONISTI 


bi-dito medio”: 5 
mila euro di mul- 
ta al calciatore. 
Mastrandrea - il 
giudice sportivo 
- avrebbe potuto 
lasciare che Man- 
cini patteggiasse 
con Chiné come 
l’interista, ma ha 
preteso di decide- 
re. Tutto legittimo in forma e 
in diritto, eppure certe precau- 
zioni e certi fragili equilibri da 
rispettare sono esemplificativi. 
Il calcio italiano è come un pa- 
lazzo pieno di crepe: prima o 
poi c’è il rischio che venga giù. 
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| PIU SOLDI E PRESTIGIO, MA LA FEDERAZIONE HA UN DIRITTO DI VETO 


Modello Premier tra chance e rischi 


Più soldi dai diritti tv, più ricavi 
commerciali, crescita del fattu- 

rato, maggiore spettacolo in 
=. campo, stadi più belli e di 
conseguenza sicurezza so- 
ciale. Se fosse solo questo il fa- 
moso “modello inglese”, la Lega 
Serie A potrebbe già tentare di 
applicarlo senza aprire un fronte 
con la Figc al netto delle odissee 
burocratiche relative all’impian- 
tistica in Italia. La Lega è infatti 
autonoma sui format dei tornei, 
sulla vendita dei diritti televisivi 
e sulle scelte imprenditoriali per 
incrementare i ricavi. Cosa chie- 
de, dunque, la Serie A al siste- 
ma? Un peso elettorale più con- 
sistente e, di conseguenza, una 
rappresentatività migliore nella 
stanza dei bottoni del consiglio 
federale. Oggi la Lega ha soltan- 
to tre rappresentanti (il presiden- 


te più altri due, Lotito e Marot- 
ta) e conta il 12%. Se Lega Pro e 
Dilettanti facessero squadra ar- 
riverebbero al 51%, A e B insie- 
me fanno invece il 17%. 
Comparando pesi e contrap- 
pesi con l’estero, si nota come 
il settore professionistico in Ita- 
lia sia il più rappresentato dopo 
la Francia: da noi vale il 34% 
(12+5+17), a Parigi il 37% ma 
il calcio di alto livello francese 
ha una presenza in consiglio di 
soli 7 punti percentuali; in In- 


ghilterra i pro contano il 14,2% 
con il 25% dei consiglieri, in Ger- 
mania i numeri sono del 33% e 
del 26,7% mentre in Spagna del 
14,4% e del 16,7%. E a proposi- 
to dell'impatto dei Dilettanti che 
molti in Italia considerano esa- 
gerato - 1,1 milioni di tesserati 
e 11 mila società - in Inghilterra 
eleggono il presidente federale 
con il 50,4% dei voti occupando 
un quarto dei posti del consiglio. 


RAPPORTI. Ma l'autonomia non 
è soltanto una questione algebri- 
ca. I club di A oggi lamentano 
di subire praticamente qualsiasi 
scelta, incluse quelle sulle licen- 
ze nazionali che li riguardano; si 
chiedono, ad esempio, perché la 
LND debba indirizzare le norme 
che regolano la vita dei 20 top 
club pur non condividendone 


problemi, rischi d'impresa e op- 
portunità. In questo caso, però, 
esistono norme di riferimento e 
andrebbe cambiata la legge dello 
Stato. Ambire al modello inglese 
ha i suoi vantaggi ma anche di- 
versi “contro”: è vero che la Pre- 
mier ha un ruolo di rilievo nel pa- 
norama inglese, e che al di là dei 
numeri indirizza le politiche del 
calcio britannico, ma va anche 
sottolineato come il campiona- 
to sia diviso in 21 quote, 20 de- 
stinate ai club e una per la fede- 
razione che ha diritto di veto su 
quasi tutte le questioni. Al tem- 
po stesso, i soldi della mutuali- 
tà per le categorie inferiori sono 
molti di più rispetto al 10% che 
sulla base della legge Melandri 
in Italia “scende” dalla Serie A. 


gio.mar. 
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e Inter 
LAPRESSE 


la vita continua 


«Senza dubbio, questa di 
Milano-Cortina è la sfida 
più complicata. Non siamo 
mai stati così in basso con 
l'impiantistica sportiva 
ma non c’è una opera che 
ci preoccupa in modo 
particolare». Lo ha detto il 
presidente del Coni, 
Giovanni Malagò 
intervenuto a margine 
dell'evento organizzato da 
Il Foglio allo stadio di San 
Siro. Sulla presidenza del 
Coni: «E un fatto di buon 
senso che il presidente del 
Comitato Olimpico non 
debba essere nuovo 
rispetto a una 
manifestazione che lo 
stesso segue e su cui ha 
messo la faccia. Cambiare 
a pochi mesi dalle 
Olimpiadi non mi sembra 
una buona idea». 
Immediata la replica del 
ministro dello sport Abodi: 
«AI di là dei rapporti 
personali e della stima con 
Malagò, cerco di non 
affrontare questioni che 
riguardano le singole 
persone. lo non credo agli 
uomini e alle donne della 
provvidenza, quello che 
noi facciamo è a servizio e 
di servizio. Quando un 
mandato finisce la vita 
continua e il mondo va 
avanti». 


130 PAGINE CON TUTTE LE NOVITÀ 


toritari». «Fragilită istituzionali». 
A Gabriele Gravina le parole pro- 
nunciate martedi in Commissio- 
ne Cultura del Senato dal presi- 
dente di Lega, Casini, devono es- 
sere sembrate come la goccia che 
fa traboccare un vaso colmo. A 
maggior ragione dopo l’espres- 
sione di Lotito «la Serie A ha de- 
ciso in modo autonomo di usci- 
re dal sistema perché questo non 
è in grado di indirizzare il movi- 
mento», accompagnata da altre 
considerazioni sui rapporti tra i 
club e la federazione. 


ACCUSA. Così, durante un even- 
to organizzato da Il Foglio a San 
Siro, ieri il numero uno della Figc 
si è rivolto prima a Casini («C'è 
una strategia evidente. Parlare di 
derive di autoritaria è una man- 
canza di rispetto») e poi a Loti- 
to. «Dobbiamo capire come sia 
possibile che in Italia alcuni per- 
sonaggi possano fare parte del 
consiglio federale, del consiglio 
di Lega, sia proprietario di una 
società di calcio, è senatore, è 
vicepresidente commissione Bi- 
lancio, non fa parte della com- 
missione Cultura ma partecipa 
ponendo domande - ha dichia- 
rato - Litigiosità Federazione-Le- 
ga? Ho uno splendido rapporto 
con tanti presidenti. Ci sono poi 
soggetti che pensano di gestire il 
mondo del calcio a proprio pia- 
cimento. Mi riferisco a Lotito e 
al lotitismo». Alcuni considera- 
no il ruolo multiplo del senato- 
re, figura ormai di spicco di For- 
za Italia, piuttosto ingombran- 
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tra Milan un mandato «Atteggiamenti au- 


Lotito: Con lui c’è il caos 


Il n.1 della Figc: «Pensa di gestire 
il calcio a piacimento, troppi ruoli» 
Il laziale: «Pura ostilità e rancore» 


Lotito e Gravina all'assemblea elettiva della Figc del 2018 GETTY 


te, anche in riferimento ad alcu- 
ni contrasti con il ministro per lo 
Sport, Abodi. Di sicuro, su alcuni 
temi sportivi l’Esecutivo si è spes- 
so spaccato. 


REPLICA. Lotito ha risposto in 
modo altrettanto duro: «Queste 


dichiarazioni si commentano da 
sole: sono chiare manifestazioni 
di pura ostilità e scomposto ran- 
core nei miei confronti, al fine 
di difendersi dalle responsabi- 
lità circa lo stato attuale del cal- 
cio in Italia che tutti gli attribui- 
scono». E ancora: «I suoi rappor- 
ti personali con alcuni presidenti 
non escludono il disagio e la con- 
fusione che oggi regna nel siste- 
ma, condivise da tutti gli opera- 
tori che cercano, nonostante gli 
ostacoli posti dal sig. Gravina, di 
rinnovare le regole». Il patron la- 
ziale, lasciando filtrare la volon- 
tà di portare la questione diretta- 
mente in Parlamento, ha rivendi- 
cato i suoi ruoli «acquisiti con re- 
golari e democratiche elezioni», 
parlando di «contributo fattivo» 
e di «visione più ampia e comple- 
ta dei problemi». La federazione 
ha ulteriormente replicato: «Il 
presidente ha manifestato pre- 
occupazione per la gravità del- 
le parole pronunciate da Lotito 
in commissione quando ha par- 
lato di ritorsioni verso chi non si 
allinea alla politica di Gravina». 
«La Lega Serie A può rivendica- 
re diritti che possono essere mi- 
gliorati, ma quando subentra la 
litigiosità questa situazione non 
può portare giovamento», la chio- 
sa diplomatica dell’ad dell'Inter 
e consigliere Figc, Marotta, men- 
tre la polemica faceva già il giro 
del mondo. 
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Vincere gli Europei 
o la Coppa America 
dopo lo scudetto: 

nel 2021 andò così 


| IL FUTURO DEI CAMPIONI 
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oglia di bis. Tre anni 
fa, quando l’Inter 
vinse lo scudet- 
to sotto la « 
guida di Conte, nelle- ‘Na 
state subito seguente si | 


disputarono sia gli Eu- a 
ropei sia la Coppa Ameri- Q 


ca, competizioni entram- 

be rinviate di 12 mesi a cau- 
sa del Covid. Ebbene, Barella 
e Bastoni, con la maglia az- 
zurra, e Lautaro, con quella 
albiceleste, fecero la grande 
accoppiata, conquistando i 
rispettivi tornei continenta- 
li. Insomma, fu un'estate da 
ricordare. Anche perché per 
quei tre nerazzurri furono i 
primi titoli in carriera. Da al- 
lora, non si sono mai ferma- 
ti, PInter ha continuato a vin- 
cere e lunedì scorso è arriva- 
to un altro tricolore, insieme 
alla seconda stella da cuci- 
re sulla maglia. Già, ma nel 
giro di meno di due mesi, co- 
minceranno proprio un nuo- 
vo campionato Europeo e una 
nuova Coppa America. Logico 
insomma che i due nerazzur- 
ri, assieme al Toro, pensino o 
sognino di ripetersi. Sarebbe 
una straordinaria coinciden- 
za, ma, dopo aver assaggia- 
to il dolce sapore di un simile 
doppio trionfo, le motivazio- 
ni sono a mille per riprovarci. 


OSSATURA AZZURRA. Peral- 
tro, se Lautaro sarà di fatto 
solo, Barella e Bastoni trove- 
ranno un abbondante soste- 
gno. Tanto per cominciare, 
anche Acerbi, che nel 2021 
era ancora alla Lazio e che 
nemmeno pensava di trasfe- 
rirsi in nerazzurro solo un 
anno dopo, fu uno degli eroi 
di Wembley: un gruppo che, 
con Mancini ct, si rese pro- 
tagonista di una straordina- 
ria, quanto inattesa, impre- 
sa. Sarà la prima volta, in- 
vece, per Dimarco e Fratte- 
si. Mentre Darmian, a cui 
l’esperienza in azzurro non 


Barella 


manca, ma che all’e- 
poca non lo frequenta- 
va più, dopo essersi rigua- 
dagnato un posto, vuole to- 
gliersi un’altra soddisfazione. 
La certezza è che il contingen- 
te interista sarà il più numero- 
so questa estate in Germania. 
E che, come sottolineato da 
Spalletti, costituirà l’ossatu- 
ra della Nazionale. Ovvio che, 
come accaduto in quest’ulti- 
mo campionato, l'auspicio è 
che faccia nuovamente la dif- 
ferenza. l'unità, la compattez- 
za, lo spirito di appartenen- 
za sono stati determinanti per 
la cavalcata nerazzurra. Ora 
si tratta di trasferirli pure in 
azzurro. Fermo restando che, 
se quello di tre anni fa è sta- 
to un exploit, nemmeno sta- 
volta l’Italia parte in pole po- 
sition. Insomma, ci sono al- 
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tre nazionali che, sulla carta, 
sono favorite. Ciò non toglie 
però che non si possa nuova- 
mente sognare. 


RILANCIO TORO. Ben diver- 
sa la posizione dell’Argenti- 
na. Che, invece, da campio- 
ne mondiale in carica, e pure 
da capolista delle qualificazio- 
ni per Usa 2026, scatta senza 
ombra di dubbio con un nuo- 
vo titolo nel mirino. Lautaro 
sarà certamente una delle stel- 
le. Ma, negli ultimi mesi, nella 
Seleccion ha perso qualche po- 
sizione. Colpa di un’astinenza 
dal gol che è durata addirittura 
un anno e mezzo e che il Toro 
ha spezzato solo nell'ultima 
gara il Costa Rica, lo scorso 26 
marzo. Peraltro, nel frattempo 
si è affacciato alla ribalta dei 
centravanti Julian Alvarez, che 
in Qatar aveva scalzato proprio 
Lautaro tra i titolari al fianco 
di capitan Messi. Il numero 
10 nerazzurro, però, viene da 
una stagione straordinaria ed 
è pronto a sfruttare Ponda per 
tornare al centro dei rifletto- 
ri anche in maglia albiceleste. 
E, perché no, per sollevare un 
altro trofeo. 
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Da sinistra: 
Nicolò Barella, 
Francesco Acerbi, 
Federico Dimarco, 
Lautaro Martinez 
e Marcus Thuram 


| IL PRESIDENTE SU TIK TOK: «BISOGNA PUNTARE AL MASSIMO» 


Zhang: «Ho ringraziato Moratti») 


di Giorgio Coluccia 


MILANO - Le emozioni dello 
scudetto vinto nel derby con- 
tro il Milan sono ancora freschis- 
sime e ieri il presidente Steven 
Zhang si è concesso a lungo per 
uno scambio su un canale Tik 
Tok gestito dall’opinionista ci- 
nese Liu Teng. Tanti i punti di 
attenzione per l'orbita Inter, an- 
che se le parole più affettuose 
sono state rivolte all'ex numero 
uno, Massimo Moratti: «Sono io 
a mettere la seconda stella, ma 
senza i trofei che ha vinto lui pri- 
ma non avrei raggiunto quello 
che abbiamo oggi. Ľho chiama- 
to per ringraziarlo, senza di lui 
e senza suo padre in Cina non 
avremmo mai sentito parlare 
dell'Inter e questo legame non 
ci sarebbe mai stato». Pobietti- 


vo rimane quello di non accon- 
tentarsi, per aggiungere nuovi 
trofei alla bacheca nerazzurra: 
«Ogni stagione bisogna punta- 
re al massimo, ogni trofeo ha il 
suo significato. Stabiliremo gli 
obiettivi a seconda delle circo- 
stanze specifiche». Dopo aver 
raccontato un aneddoto su Pa- 
vard («l'abbiamo preso dopo che 
ci ha fatto gol, come con Erik- 
sen quando era al Tottenham»), 
Zhang ha parlato anche della 
possibile tournée in Cina per la 


prossima estate: «Non è anco- 
ra definitivo, ma ci stiamo lavo- 
rando e Chengdu è un'ipotesi». 


ARRIVI E RINNOVI. Altre paro- 
le, sempre ieri, sono arrivate da 
San Siro dove l’ad Marotta era 
presente all’evento organizzato 
dal Foglio a San Siro. Anche qui 
il futuro interista ha calamitato 
molto interesse: «La parola in- 
cedibile sul mercato non esiste, 
la volontà di andare o restare è 
nella testa dei giocatori e con 
Ausilio lavoreremo per puntel- 
lare un organico già di per sé 
forte. Agiremo nel migliore dei 
modi e due acquisti ufficiosa- 
mente sono già stati fatti». Il ri- 
ferimento è ai due nuovi para- 
metri zero, Taremi e Zielinski, 
con l’iraniano che tra l’altro ha 
fatto le visite mediche nei gior- 


ni scorsi dopo aver saltato il pri- 
mo appuntamento nelle scorse 
settimane. Paltro fronte caldo in 
casa nerazzurra riguarda quello 
dei rinnovi. I due più attesi sono 
Lautaro e Barella, riguardo ai 
quali Marotta ha tranquillizza- 
to i tifosi: «Nei limiti del possi- 
bile cercheremo di asseconda- 
re le richieste dei giocatori. Vo- 
gliamo creare uno zoccolo duro 
con chi ama questa maglia e ha 
un senso di appartenenza». In 
cantiere anche il rinnovo di In- 
zaghi, sempre più protagonista 
di questo ciclo vincente: «Sicu- 
ramente rinnoverà, allunghere- 
mo il suo contratto e ci siedere- 
mo al tavolo anche su indicazio- 
ni di Zhang - ha concluso Marot- 
ta -. La sua conduzione tecnica 
non si discute». 
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uropei 
e Cop- 
pa Ameri- 
ca tra metà 
giugno e metà lu- 
glio, più la variabile 
Olimpiadi di Parigi, 
subito dopo. Quindi, 
il Mondiale per club 
nel 2025. Insomma, 
saranno estati inten- 
se le prossime. Con 
la prospettiva di do- 
ver ridurre al minimo 
le vacanze. E, quindi, 
il rischio di ritrovar- 
si con giocatori stan- 
chi o con le pile sca- 
riche. I nerazzurri sa- 
ranno certamente tra i 
più stressati. Ed è chia- 
ro che bisognerà pro- 
grammare al meglio la 
preparazione, tenen- 
do conto che la stagio- 
ne sarà infinita, consi- 
derato che il Mondia- 
le della Fifa si dispu- 
terà tra metà giugno e 
metà luglio del prossi- 
mo anno, esattamente 
come gli imminenti tor- 
nei continentali. Servirà 
una rosa ancora più allar- 
gata - non a caso in via- 
le Liberazione si sta già lavo- 
rando in questo senso - e In- 
zaghi dovrà puntare in ma- 
niera ancora più massiccia su 
turn over e rotazioni. Per il re- 
sto, servirà anche un pizzico 
di responsabilità da parte dei 

giocatori. 


Quando Messi 
vinse l'oro 

a Pechino 

Leo Messi 
festeggia 

con la medaglia 
d’oro al collo 

la vittoria 

del torneo olimpico 
a Pechino 2008 
tre anni dopo 
aver vinto 


DIPLOMAZIA AL LAVORO. Da 
questo punto di vista, come 
noto, un primo campanello 
d’allarme è suonato nel mo- 
mento in cui Lautaro e Thu- 
ram hanno dato entrambi la 
disponibilità a partecipare 
alle Olimpiadi. «Se ci chia- 
massero, non potremmo dire 
di no», hanno detto in coro i 
due attaccanti, elementi de- 
terminanti per lo scudetto. 
Evidentemente, in casa ne- 


il Mondiale 
Under 20: 

dopo i Giochi 
centrò il Triplete 
con il Barcellona 
nel 2008-09 


ANSA 


IL FUTURO DEI CAMPIONI | 


I Giochi 
di Lautaro 


e Thuram 


razzurra non sono dello stes- 
so avviso. Tanto che si fară di 
tutto per scongiurare il pro- 
blema, lavorando su un dop- 
pio binario. Da un lato, con 
le federazioni francese e ar- 
gentina per evitare preventi- 
vamente la chiamata. Dall’al- 
tro, direttamente con il Toro 
e Tikus, nel tentativo di far 
capire loro come un ulterio- 
re impegno rischierebbe di 
complicare non poco la nuo- 
va stagione: in che condizioni 
tornerebbero a Inzaghi, sen- 
za avere, nella sostanza, mai 
staccato e senza aver fatto, se 
non in minima parte, le va- 
canze? 

Ad ogni modo, se non do- 
vesse funzionare la diploma- 
zia, il club nerazzurro potrà 
comunque opporsi, stoppan- 
do i giocatori, invocando il 


| DOPO IL TORINO, ABBRACCIO CON LA CITTÀ 


La festa tricolore durerà un mese 


fatto che le Olimpiadi non 
sono data Fifa e che, quindi, 
non c’è obbligo di rilascio dei 
calciatori. In passato, si sono 
comportati allo stesso modo 
altri grandi club. E chiaro, tut- 
tavia, che l’Inter non vorrebbe 
arrivare fino a questo punto. 
Fondamentale, quindi, muo- 
versi in anticipo. 


GESTIONE E RIPOSO. Intan- 
to, si può già dare per scon- 
tato che, per le ultime cinque 
giornate di campionato, Inza- 
ghi avrà un occhio di riguar- 
do per i nerazzurri più stanchi 
e per quelli che prenderanno 
parte agli Europei e alla Cop- 
pa America. Qualcuno resterà 
a guardare, come Acerbi, che, 
a 36 anni compiuti, ha biso- 
gno di dare una lucidata ai 
muscoli. Per gli altri - magari 
con un occhio di riguardo per 
gli azzurri -, ci sarà un po’ di 
gestione, bilanciando i minuti 
ed evitando qualsiasi tipo di 
rischio. Logico, però, che esi- 
stano pure alcuni con necessi- 
tà opposte, quindi che hanno 
bisogno di giocare per tenere 
su di giri il motore e migliora- 
re la condizione. Sono quel- 
li che hanno disputato meno 
minuti. Un nome su tutti è 
quello di Frattesi, quasi tito- 
lare in azzurro, ma vice-Ba- 
rella nell'Inter. Scommettiamo 
che contro il Torino andrà in 
campo dall’inizio? 
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Una nuova 
canzone per 
il 20° scudetto 


MILANO - Non un nuovo 
inno, ma una canzone 
dedicata allo scudetto 
appena vinto. Domani, 
infatti, uscirà “Ho fatto un 
sogno”, brano realizzato da 
un tris di cantanti del 
calibro di Tananai, Madame 
e Rose Villain, tutti 
sfegatati tifosi interisti. 
Come spiegato nella nota 
diffusa da viale Liberazione, 
si tratta di «un brano che fa 
battere il cuore, che parla di 
un amore viscerale, di 
Milano, e lo fa con uno 
sguardo proiettato verso il 
futuro, al prossimo 
traguardo da raggiungere. 
“Ma io ne voglio di più...” 
come cita il ritornello». 
Intanto per oggi previsto è 
prevista la ripresa degli 
allenamenti alla Pinetina, 
dopo i due giorni concessi 
da Inzaghi per smaltire i 
primi festeggiamenti per lo 
scudetto. Probabile che, in 
vista delle ultime giornate, 
si procederà allo stesso 
modo, ovvero con la prima 
metà della settimana di 
relax, prima di tornare a 
lavorare ad Appiano 
Gentile. Scontato anche 
che ci saranno rotazioni 
abbondanti, probabilmente 
già a partire dalla sfida con 
il Torino di domenica al 
Meazza alle 12.30. 
p.gua. 
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di Giorgio Coluccia 


MILANO - Festa scudetto, atto 
secondo. E poi ci sarà anche 
un atto terzo. Le celebrazio- 
ni in casa Inter sono soltan- 
to all’inizio ed è già partito il 
conto alla rovescia in vista del- 
la lunga giornata di domeni- 
ca, che comincerà alle 12.30 
con la sfida di San Siro con- 
tro il Torino, valida per la 34 
giornata di Serie A. I campio- 
ni d'Italia sfileranno a partire 
dalle 16 per le vie di Milano a 
bordo di due bus scoperti. In 
totale copriranno otto chilo- 
metri a passo d'uomo, per una 
durata indicativa di quasi cin- 
que ore, e lungo la strada ri- 
ceveranno un gigantesco ab- 
braccio da parte dei tifosi dal- 
lo stadio fino a Piazza Duomo. 


Parrivo nel cuore della città è 
previsto poco dopo le 21 e a se- 
guire tutti i calciatori si reche- 
ranno presso Terrazza 21 da- 
vanti al popolo nerazzurro in 
visibilio. Si tratterà di una fe- 
sta che durerà per tutto il po- 
meriggio e andrà avanti fino 
a notte inoltrata mentre, dal 
punto di vista logistico, alcu- 
ne delle strade principali inte- 
ressate dal corteo saranno Cor- 
so Sempione, Bastioni di Porta 
Nuova, Viale della Liberazio- 


ne (dove c’è la sede del club), 
Piazza della Repubblica, Piaz- 
za della Scala e poi l’imman- 
cabile Piazza Duomo. Di fatto 
sarà una festosa prosecuzione 
di quanto già visto nella not- 
te tra lunedì e martedì dopo la 
vittoria nel derby. 


COPPA AL CIELO. Stavolta le 
celebrazioni saranno prive di 
limitazioni rispetto a quanto 
accaduto nel maggio 2021, 
quando sussistevano ancora 
preoccupazioni a livello di as- 
sembramenti legate alla pan- 
demia. Sempre a Milano un 
altro giro di festeggiamenti, 
inoltre, è previsto in occasio- 
ne dell’ultima sfida casalinga 
di campionato contro la La- 
zio, quando verrà consegnata 
la Coppa da alzare al cielo con 


annesso spettacolo di intrat- 
tenimento per i tifosi presenti 
sulle tribune. Da calendario la 
collocazione è prevista nel we- 
ekend di domenica 19 maggio, 
alla penultima giornata, ma gli 
orari di anticipi e posticipi non 
sono ancora stati resi noti dal- 
la Lega Serie A. La cena istitu- 
zionale, infine, è prevista per 
la sera stessa o più probabil- 
mente nel giorno successivo 
e vi prenderanno parte anche 
gli sponsor e i vip del mondo 
nerazzurro. Avendo comincia- 
to lunedì scorso dopo il tripli- 
ce fischio, di fatto fino a oltre 
la metà di maggio si tratterà di 
quasi un mese ricco di iniziati- 
ve per celebrare questa storica 
conquista della seconda stella 
a tinte nerazzurre. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Le celebrazioni di lunedì notte dopo il derby LAPRESSE 
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Il tecnico 

a fine ciclo 
(Lopetegui 
si avvicina) 
ha l'obbligo 


il secondo 
posto 


Supercoppa 


di Adriano Ancona 
MILANO 


on siamo ancora all'ul- 

tima curva della sta- 

gione, questo è il pro- 

blema. Conservare 
l'onore e il secondo posto, mis- 
sione delicata perché il mese di 
aprile ha avvicinato il Milan alla 
deriva, passa anche dal prossi- 
mo week-end. L'orgoglio ferito, 
davanti alla Juve, dovrà portare 
un gruppo - quasi del tutto tra- 
sfigurato in difesa, sabato sera 
- a consumare la fetta conclu- 
siva del campionato senza al- 
tri danni. Serve l'ultimo sforzo, 
insomma, perché poi un Milan 
che sembra destinato a Lope- 
tegui proverà a resettare tut- 
to. Lasciandosi indietro invo- 
luzione e difficoltà: scollina- 
re senza altri scivoloni la par- 
tita di Torino equivarrebbe ad 
avere la strada tutto sommato 
in discesa. 


QUEI CINQUE MINUTI. Al co- 
spetto della Juve, fortemente 
discontinua ma riabilitata dalla 
qualificazione in finale di Cop- 
pa Italia, spuntano tutti i rischi 
del caso. Poi però il Milan dovrà 
incrociare Genoa, Cagliari, Tori- 
no e Salernitana. Un calendario 
non impossibile, a patto di non 
complicarsi la vita anche saba- 
to: trovarsi Allegri a -2, tra due 
sere, aumenterebbe il caldero- 
ne di dubbi quando già il Milan 
si sta trascinando a fatica verso 
la chiusura della stagione. Il la- 
scito del derby, in tutto questo, 
è stato un deciso e preciso ab- 
battimento dei titolari in difesa. 
Rientra Thiaw dalla squalifica, 
il resto porterà interrogativi in 
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ela Juve è un incubo 


Se il Milan perde a Torino si trova con Allegri a -2 
Le squalifiche del derby hanno eliminato tre titolari 


sequenza. Tre assenze sicure, 
alle quali si aggiungono quel- 
le di Kalulu e Kajer per infortu- 
nio. Riepilogando: il Milan non 
potrà portare Calabria, Tomo- 
ri e Theo Hernandez a Torino. 

Quei cinque minuti del der- 
by, allora, hanno prodotto an- 
che la beffa oltre al danno. Tre 
sanzioni in pieno recupero, sul 
finire della stracittadina. Perciò 
contro la Juve ci sarà un Milan 
con le corsie ritoccate, dove esi- 
ste ancora la possibilità di affi- 
darsi a Musah sulla destra al 
posto di Calabria. Dall'altra par- 
te giocherà uno tra Florenzi e 
Terracciano. Nel caso dell'ester- 


Paolo Scaroni, 77 anni, presidente del Milan ANSA 


no arrivato in gennaio dal Ve- 
rona, si tratterebbe del debut- 
to da titolare in campionato: i 
dieci minuti totali contro Bolo- 
gna e Lecce hanno tratteggiato 
il suo ridottissimo impiego da 
quando è al Milan (sommato 
alla mezzoretta di Coppa Italia 
contro l'Atalanta in gennaio, la 


sera dell'eliminazione). Intan- 
to ieri a Milanello, per la ripre- 
sa degli allenamenti post-der- 
by, erano presenti sia Ibrahimo- 
vic sia Moncada. 


EMORRAGIA ROSSONERA. 
Emergenza e problemi, allora, 
come quello legato ai gol con- 
cessi agli avversari: è un Milan 
più vulnerabile che mai, alla 
soglia delle 60 reti incassate 
lungo questa stagione. Il tota- 
le al momento fa 59 gol pre- 
si nell'arco di 47 partite. Nelle 
prime dieci posizioni della Se- 
rie A, soltanto il Napoli ha fat- 


to peggio. 


Stefano Pioli 


Malick Thiaw 


con Charles 
De Ketelaere 


GLI SCENARI | 


Un'emorragia evidente, in- 
somma. Di tutte le trasferte ros- 
sonere nel 2024, soltanto per 
due volte - contro Empoli e La- 
zio - il Milan è riuscito a chiude- 
re senza gol al passivo. E la visi- 
ta alla Juve, esattamente come 
il derby di lunedì scorso, non 
può indurre all'ottimismo. Le 
sette vittorie consecutive, per 
Pioli, sembrano lontane anni 
luce. Adesso c'è solo da limita- 
re i danni in attesa del cambio 
di panchina: un Milan che do- 
vesse scivolare anche dal secon- 
do posto in campionato sareb- 
be escluso dalla prossima Su- 
percoppa Italiana. Ma soprat- 
tutto certificherebbe un crollo 
di fine gestione-Pioli, ora che il 
Milan è già finito nella spirale 
di una crisi. 

AS.AG. 


Quiz Calabria, 
altro capitano 
in bilico 

MILANO (ad.anc.) - Non 
solo Theo Hernandez e 
Maignan in bilico: il Milan 
ha pure un capitano 
vicino alla scadenza. 
Davide Calabria si ritrova 
con un solo anno di 
contratto, la sua 
situazione verră 
esaminata a bocce ferme 
ma aggiunge materiale 
alle questioni sul tavolo 
durante il prossimo 
mercato. Ci sono due 
precedenti, oltretutto, di 
giocatori che hanno 
salutato la squadra 
rossonera con la fascia al 
braccio: quello piu illustre 
riguarda Gigio 
Donnarumma, passato 
tre anni fa al Paris Saint 
Germain a parametro 
zero. L'anno successivo, 
appena dopo lo scudetto, 
è toccato ad Alessio 
Romagnoli. Da qui a 
giugno 2025 bisognerà 
allora trovare una quadra 
per Calabria, che di 
recente ha parlato da 
bandiera milanista 
spiegando che 
rappresenterà sempre 
questo club. Eppure la 
società al momento 
nicchia sul tema 
dell'adeguamento 
economico per il proprio 
capitano, che con il Milan 
ha completato anche la 
trafila del settore 
giovanile e alla vigilia di 
Pasqua - nella partita di 
Firenze - ha raggiunto le 
200 presenze in serie A. 
Di sicuro, a lasciare il 
Milan tra i nomi del 
reparto difensivo sarà 
Kjaer: il centrale danese, 
in scadenza contrattuale 
a giugno, è anche il più 
anziano nell'organico 
rossonero. Situazione 
analoga per Giroud, che 
andrà negli Usa per 
l'ultima fetta di carriera 
dopo questo triennio al 
Milan. 


A.S.AG. 


| RICORDA I TANTI INFORTUNI E RINVIA A GIUGNO LE DECISIONI DEL CLUB 


Scaroni: Ma la stagione è buona 


MILANO (ad.anc.) — Questo 
Milan attorcigliato su sé stes- 
so non può che avere un fiume 
di interrogativi al seguito: il fu- 
turo è adesso, inevitabilmente, 
anche se le bocche sono appa- 
rentemente cucite in un finale 
triste e monotono aspettando 
grandi decisioni. L'ultimo spic- 
chio di campionato non può che 
far pensare alla necessità mila- 
nista di non precipitare ancora: 
è anche su questo tasto che ha 
pigiato il presidente Paolo Sca- 
roni, ieri mattina, durante un 
evento organizzato da “Il Foglio” 
allo stadio di San Siro. «La sta- 
gione del Milan è stata buona, 
ma non ottima», diceva Scaro- 
ni, presente in collegamento vi- 
deo. «Su Pioli, potremmo parla- 
re alla fine della stagione perché 
adesso c'è un obiettivo come il 


secondo posto da non manca- 
re. Non posso confermare che 
l'anno prossimo ci sarà un altro 
allenatore, vorrei evitare di par- 
larne prima di fare le nostre va- 
lutazioni». 


TROPPI INFORTUNI. Nessun 
alibi, ma qualche osservazio- 
ne. Scaroni se l'è prese anche 
con l'alto numero di infortuna- 
ti nella stagione del Milan. «Mi 
è capitato di vedere in tribuna, 
nella fila dietro alla mia, tutti i 


nostri difensori titolari», ha iro- 
nizzato. «Chiaramente non c'è 
stato solo questo, ma si tratta di 
un ingrediente molto negativo 
e sul quale ci sono da fare alcu- 
ne riflessioni. Marotta ha ragio- 
ne quando parla di quanto sia 
fondamentale avere in rosa gio- 
catori italiani: è una cosa auspi- 
cabile ma bisogna anche trovar- 
li. Non è mai una combinazione 
facilissima. Il derby? Ogni tan- 
to ci piacerebbe vincere contro 
l'Inter mi complimento con loro 
per lo scudetto». 


STADIO IN STAND-BY. Quel- 
lo riguardante lo stadio è un 
tema che Scaroni intende ma- 
neggiare con cura. «Abbiamo 
speso più di 40 milioni per i ter- 
reni di San Donato. Il sindaco 
Sala ci ha chiesto di considera- 


re l'ipotesi di una ristrutturazio- 
ne leggera ma soddisfacente di 
San Siro entro giugno. Serie A 
con 18 squadre? Sarà un fatto 
dovuto alla forza di gravità: non 
possiamo più giocare così tante 
partite e mettere a rischio la sa- 
lute dei calciatori. Andrò a lezio- 
ni di savoir-faire da Galliani, che 
ha definito questo come un ten- 
tativo rozzo». C'è stato anche il 
modo di rispondere alle parole 
di Maldini, che lo scorso dicem- 
bre si era espresso piuttosto du- 
ramente — a distanza di sei mesi 
dal proprio commiato rossonero 
- verso il Milan attuale. «Non ho 
più sentito Maldini, ma quando 
qualcuno parla così del proprio 
passato, significa che non vive 
bene il proprio presente: mi au- 
guro che non sia il suo caso». 
A.S.AG. 
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di Giuseppe Amisani 
CAGLIARI 


veva regalato un gran- 

de dispiacere al Ca- 

gliari, in Sardegna, 

segnando un gol da 3 
punti nella sua ultima partita alla 
corte del Genoa, prima di fare le 
valigie e approdare alla Roma. 
E ora Eldor Shomurodov spera 
di farsi perdonare con una rete 
pesante, di quelle che valgono la 
salvezza, proprio in quello sta- 
dio, il Ferraris, che per una sta- 
gione lo ha visto grande prota- 
gonista. 


LA RISALITA. Non sarà una par- 
tita come tutte le altre per l’at- 
taccante uzbeko che, a dispetto 
di un’aria glaciale e poco incli- 
ne a vivere certe emozioni, lu- 
nedì notte non potrà che ave- 
re qualche sussulto. Con la ma- 
glia del Grifone ha festeggiato il 
suo esordio nella massima serie 
italiana, il 19 ottobre 2020 con- 
tro il Verona con Rolando Ma- 
ran in panchina. E sempre con i 
rossoblù liguri ha vissuto la sua 
miglior stagione in Italia, fatta 
di 32 presenze e 8 sigilli che gli 
sono valsi la possibilità di sbar- 
care nella Capitale. «Voglio ri- 
vedere lo Shomurodov di Ge- 
nova, lo stesso che avrei voluto 
portare alla Sampdoria quan- 
do guidavo i blucerchiati» sono 
state le parole che gli ha rivolto 
Claudio Ranieri quando lo ha 
chiamato alla sua corte. E ora, 
dopo qualche passaggio a vuo- 
to dopo la parentesi romana, la 
punta uzbeka sta facendo vede- 
re di che pasta è fatto. Abile con 
i piedi, veloce nelle giocate e tat- 
ticamente prezioso per dare pro- 
fondità alla squadra o per tene- 
re palla, ultimamente il numero 


IL PROTAGONISTA | 
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L'attaccante uzbeko ha segnato gol pesanti nelle ultime giornate 


bomber formi 


Lunedì Eldor si troverà davanti 
il Genoa con cui ha esordito in A 
Ranieri spera nel suo riscatto 


61 del Cagliari sta mettendo in 
mostra tutto il suo repertorio. I 
rifornimenti continui dati a Lu- 
vumbo contro la Juventus sono 
stati solo la ciliegina sulla torta 
di un periodo che, dopo la frat- 
tura al piede destro, si è rivela- 
to molto positivo per lui. La dop- 
pietta contro la Salernitana e il 
gol in casa dell'Inter hanno com- 
pletato la sua nuova esplosione. 


VERSOLA SALVEZZA. Per la gio- 
ia di Ranieri, che si gode il mo- 
mento di grande spolvero di un 
attaccante al quale difficilmente 
si rinuncia. Perché sa giocare sia 
con quel pizzico di egoismo tipi- 
co di una punta, ma anche esse- 
re un grande altruista al servizio 
dei compagni. Con un solo pen- 
siero in testa: aiutare la squadra 
a conquistare la salvezza. Facen- 
do qualche altra rete dopo le pri- 
me 3 già messe a segno. Per di- 


| PARLA GIAMMARIA MANGHI 
Emilia-Romagna 
Grande sinergia 
coniil calcioa 5 


Il capo della segreteria politica 
della presidenza della Regione: 
«E importante per il territorio» 


Una promozione del futsal tan- 
to passionale quanto capillare, 
inclusiva e totale, su tutto il ter- 
ritorio italiano: da Sud a Nord 
passando per il Centro. Polico- 
ro e Bernalda il punto di parten- 
za del lungo viaggio, la prima 
tappa stagionale del calcio a 5 
in giro per l’Italia. Un successo- 
ne l'evento lucano, che è andato 
ben oltre le sei coppe assegnate 
in nove giorni. Un successone ri- 
petuto a Genova e a Campo Li- 
gure in occasione delle quattro 
coccarde tricolori al femminile, 
dove l’evento sportivo è sfocia- 
to nuovamente nel sociale, un 
fenomeno di aggregazione che 
ha visto coinvolte tante famiglie 
e appassionati di calcio a 5, sod- 
disfacendo tutte le esigenze de- 
gli enti locali. Il terzo indizio che 
da che mondo è mondo fa una 
prova arriva da Riccione, sede 
della quarta edizione della Cop- 
pa della Divisione, Trofeo Emi- 
lia-Romagna, una competizione 
talmente affascinante, istituita 
nel 2017, che mette a confronto 


tutte le società dei campionati 
nazionali di futsal, a prescinde- 
re dalla categoria, da questanno 
riservata agli Under 23. 


UN'ALTRO PUNTO DI PARTENZA. 
Il rapporto tra futsal e territo- 
rio si rinnova, solidificandosi, 
anche in occasione della fina- 
le della Play Hall di Riccione 
tra Lecco e Cioli Ariccia, due 
società che hanno avuto sem- 
pre un occhio di riguardo per 
il settore giovanile, quindi del 
proprio territorio. Un po’ come 
Giammaria Manghi, capo della 
segreteria politica della presi- 
denza della Regione Emilia-Ro- 
magna. «Sono diversi anni or- 
mai che abbiamo sviluppato 


ventare un giocatore importante 
in un Cagliari che aspetta ancora 
di trovare il suo bomber. Per ora 
è il trequartista Viola a guidare 
la classifica marcatori con 5 gol, 
seguito da Luvumbo e Pavolet- 
ti a quota 4. Superarli è un tra- 
guardo alla portata di Shomuro- 
dov che, entrato pian piano nei 
cuori dei tifosi rossoblù, potreb- 
be far parte del Cagliari del fu- 
turo. Le sue qualità non si discu- 
tono, ma a fine stagione sarà ne- 
cessario trattare il riscatto con la 
Roma per tentare di abbassare il 
costo del cartellino, fissato tra i 9 
e i 10 milioni di euro. Cifra fuo- 
ri dalla portata del club isolano, 
anche se in linea con un gioca- 
tore che, quando sta bene fisica- 
mente ed è al top della forma, sa 
fare la differenza. E può diventa- 
re il leader del reparto offensivo 
di questa squadra. 

@RIPRODUZIONE RISERVATA 


una sinergia importante con 
il futsal, grazie a diversi eventi 
in location differenti - sottoli- 
nea -, da Salsomaggiore a Fa- 
enza fino ad arrivare in Rivie- 
ra, qui a Riccione. Con il fut- 
sal c'è una sinergia importante, 
sempre più presente nelle gior- 
nate degli emiliano-romagno- 
li, un qualcosa di radicato nel 
territorio, che appartiene alla 
sensibilità e alla passione dei 
nostri cittadini. La Coppa del- 
la Divisione, Trofeo Emilia-Ro- 
magna, non fa altro che rilan- 
ciare il connubio tra il futsal e 
una regione che ospiterà an- 


k 


che altri eventi in questa stagio- 
ne sportiva: dalle Futsal Finals, 
tra maggio e giugno, alla Fut- 
sal Future Cup, sempre a giu- 
gno. Con la Divisione Calcio a 
5 abbiamo scelto un rapporto 
strutturato - continua Giam- 
maria Manghi - non legato a 
un solo evento, una tantum, 
ma a una progressiva presen- 
za che ci aiuta ulteriormente a 
radicare questo sport e a fare, 
come stiamo facendo da tem- 
po, promozione del nostro ter- 
ritorio». Punione, in fondo, ha 
sempre fatto la forza. 
EDIPRESS 


Eldor Shomurodov (28 anni) CA 


Squadra 
Inter 
Milan 
Juventus 
Bologna 
Roma 
Atalanta 
Lazio 
Napoli 
Fiorentina 
Torino 
Monza 
Genoa 
Lecce 
Cagliari 
H. Verona 
Empoli 
Udinese 
Frosinone 
Sassuolo 
Salernitana 


Il Lecco vince 
la Coppa 
Ko Ariccia 


Kaos Reggio Emilia, Real 
Rieti e L84 Torino. La 
prima squadra non di Serie 
A ad alzare la Coppa della 
Divisione, Trofeo Emilia- 
Romagna, è il Lecco di A2 
Elite. Alla Play Hall di 


FROSINONE-SALERNITANA (DAZN + SKY) domani, ore 20:45 
LECCE-MONZA (DAZN) 
JUVENTUS-MILAN (DAZN) 
LAZIO-H. VERONA (DAZN + SKY) 
INTER-TORINO (DAZN) 
BOLOGNA-UDINESE (DAZN) 
ATALANTA-EMPOLI (DAZN) 
NAPOLI-ROMA (DAZN + SKY) 
FIORENTINA-SASSUOLO (DAZN) 
GENOA-CAGLIARI (DAZN) 


sabato, ore 15:00 
sabato, ore 18:00 
sabato, ore 20:45 
domenica, ore 12:30 
domenica, ore 15:00 
domenica, ore 18:00 
domenica, ore 18:00 
domenica, ore 20:45 
lunedì, ore 20:45 


Punti G V_N Gf Gs 
86 33 277 5 
69 33 21 6 
64 33 18 10 
62 33 17 ll 
55 32 16 7 
54 32 16 6 
52 33 16 4 
49 33 13 10 
47 32 13 8 
46 33 ll 13 
43 33 1 10 
39 33 9 12 
35 33 8 1 
ari eki mA wi) 
31 33 7 10 
193857 
28 32 4 16 
28 33 6 10 
26 33 6 8 
15: 83 12° 9 


Il presidente della Divisione C5, 
Luca Bergamini, e Giammaria Manghi 
premiano il Lecco campione di Coppa 

della Divisione, Trofeo Emilia Romagna 


Riccione i lariani di Marcio 
Moratelli piegano 2-1 la Cioli 
Ariccia al termine di un 
match equilibrato e 
divertente: botta e risposta 
Rivella-Gustavo Teruja, la 
finale si decide a 54” dal 
suono della sirena, quando 
Yoann Valdes realizza il 2-1. 
Che vale il primo trofeo 

per i lariani, ma anche 

la partecipazione alla 
prossima Final Four 

di Supercoppa, al tavolo 
con le grandi. 
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CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


Premier League, promette spettacolo il recupero della 29° giornata tra De Zerbi e Guardiola 


Brighton-City, Multigo! 3-4 


| Citizens non fanno registrare la somma 
gol 3 da ben sedici giornate consecutive 


BRIGHTON - MANCHESTER CITY 


AMEX STADIUM, BRIGHTON - STASERA ORE 21.00 
I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


13/4 Burnley-BRIGHTON 
6/4 BRIGHTON-Arsenal 


[Et] 
0-3 
0-0 
2-1 
1-0] 


3/4 Brentford-BRIGHTON 
31/3 Liverpool-BRIGHTON 
14/3 BRIGHTON-Roma 


20/4 MANCITY-Chelsea Eo 
17/4 MANCITY-R. Madrid MET 
13/4 MANCITY-Luton E 
9/4 R.Madrid-MANCITY 3-3 
6/4 C. Palace-MAN CITY 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


6.20 


4.90 | 1.42 


(playa (635 


4.90 | 1.49 


esmal 6.25 


4.75 | 145 


Phil Foden, 14 gol in campionato con il Manchester City 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


\ er ritrovare i gol ma 
soprattutto punti 
preziosi in chiave 
primo posto. Il City 

stasera recupera la sfida col 
Brighton della 292 giornata di 
Premier League. Contro il Real 
in Champions (1-1) e il Chelsea 
in Fa Cup (1-0) si è vista una 
versione un po’ appannata 
dei Citizens, che tuttavia non 
perdono un match al 90° dal 6 
dicembre (0-1 in casa dell’Aston 
Villa). E il Brighton? Nelle ultime 
4 giornate ha racimolato solo 2 
punti e contro l'Arsenal è arrivato 
un ko che ha messo fine a una 
striscia positiva casalinga di 14 
partite tra tutte le competizioni 
(8 vittorie e 6 pareggi). Da tener 
presente un doppio “ritardo” che 
può orientare il pronostico di 
Brighton-Manchester City. Gli 
uomini di De Zerbi non fanno 
registrare la somma gol 4 da 
10 giornate mentre per il City 
niente somma gol 3 addirittura 
da 16 partite! In un match che 
dovrebbe regalare diverse reti si 
può provare l'opzione Multigol 
3-4 (tre o quattro reti totali in 
partita) a quota 2.25. 


PSV, È QUILA FESTA? 

Nove punti di vantaggio sul 
Feyenoord a quattro giornate 
dal termine. Festa vicina 
per il Psv, che quest'anno ha 
dominato in lungo e in largo 
il campionato olandese: 26 
vittorie, 3 pareggi e un solo ko 
per l’undici allenato da Peter 
Bosz. Ben più modesto il ruolino 
di marcia del suo avversario 
odierno, l’Heerenveen: 10 
successi, 6 pareggi e 14 sconfitte. 
Come se non bastasse il valore 
dell’avversario, Heerenveen 
non attira estimatori in virtù 
del fatto che in casa ha concesso 
tre reti in rapida successione a 
Feyenoord, Twente e Utrecht. 
Troppo più forte e motivato il 
Psv (anche se in partita secca 
tutto può sempre succedere) per 
pensare che possa sfuggirgli la 
vittoria. Il segno 2 a 1.35 però 
non stuzzica, doveroso alzare 
l’asticella per puntare ad una 
quota più alta. 

l'esito “Multigol 1-2 primo 
tempo+Multigol 1-3 secondo 
tempo” permetterebbe di 
raddoppiare un qualsiasi 
investimento. 


JACKPOT 2001 
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MARCATORI SERIE A, ECCO I CONSIGLI DI RICCARDO GALLI 


Juventus-Milan, attenzione a Rabiot 


In Napoli-Roma il tipster consiglia un giocatore per parte 


ome ogni giovedì ecco 
i consigli di Riccardo 
Galli “Il Re del Betting” 
sui marcatori di Serie A. 


FROSINONE-SALERNITANA: 
Salernitana ormai spacciata, 
punti che pesano più per i 
ciociari. SOULE il marcatore 
che preferisco per questa gara. 


INTER-TORINO: Inter già 
campione d’Italia, Torino con 
poco da chiedere al campionato. 
Puntiamo su una quota alta: 
CALHANOGLU, rigorista 
infallibile e in grado di colpire 
anche su punizione. 


LECCE-MONZA: Gara 
importante per i salentini che 
possono ipotecare la salvezza 
con una vittoria. Brianzoli 
tranquilli a metà classifica 
senza più obiettivi. Nonostante 
tutto il mio nome per questa 
gara è un giocatore del Monza: 
COLPANI, per lui quota ottima 
come marcatore. 


JUVENTUS-MILAN: La Juve 
viene dalla gara di Coppa Italia 
con la Lazio, finale conquistata 
ma non una gran prestazione 
quella dei bianconeri. Milan fuori 
dall'Europa e ko nel derby nel 
giro di pochi giorni. 

Un nome lo andiamo a 
cercare anche in questo caso a 
centrocampo ed è RABIOT peri 
bianconeri, a quota come sempre 
soddisfacente. 


LAZIO-VERONA: Biancocelesti 
in cerca di punti per l'Europa, 
scaligeri in cerca di punti 
salvezza. Bella gara con la Lazio 
che ha però giocato in settimana 
una semifinale di Coppa Italia 
e quindi con meno energie. È 
LUIS ALBERTO il marcatore 
consigliato in questa gara. 


BOLOGNA-UDINESE: Bologna 
a gonfie vele e ad un passo da 
una clamorosa (ma meritata) 
qualificazione in Champions. 


Udinese che con l’arrivo di 
Cannavaro in panchina cerca 
punti importanti per la salvezza. 
ZIRKZEE marcatore è un ottimo 
affare, è andato in gol anche 
all'Olimpico contro la Roma e 
ha il piede caldo. 


NAPOLI-ROMA: Per questa 
delicata partita scegliamo un 
marcatore per parte. OSIMHEN 
per il Napoli, e vista la quota 
andiamo su PELLEGRINI nelle 
fila della Roma. 


ATALANTA-EMPOLI: 


Bergamaschi reduci dalla 
semifinale di Coppa Italia, 
Empoli con il morale alto per 
i tre punti conquistati nello 
scorso turno di campionato. 
SCAMACCA è il prescelto nelle 
fila dei nerazzurri. 


FIORENTINA-SASSUOLO: 
Ospiti alla disperata ricerca 
di punti salvezza. Viola con 
la partita di Coppa Italia 
nelle gambe. Proviamo 
THORSTVEDT per il Sassuolo, 
un centrocampista che può 
andare a segno: quota super. 


GENOA-CAGLIARI: Il Genoa ha 
fatto il suo in campionato mentre 
il Cagliari ha bisogno di punti per 
salvarsi. RETEGUI è da provare 
marcatore in questa partita. 


Potete seguire IL RE DEL 
BETTING sul sito www. 
ilredelbetting.it 


WhatsApp al numero 
3501379748 


Facebook: Il Re Del Betting 
Riccardo Galli 


Instagram: ilredelbettingofficials 
Telegram: ILDELBETTINGOFFICIALS 
Tik Tok: ilredelbettingofficials 
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Adrien Rabiot, Juventus 


HEERENVEEN - PSV 


ABE LENSTRA STADION, HEERENVEEN - OGGI ORE 18.45 


I RISULTATI (AL 90”) DELLE ULTIME 5 
14/4 Heracles-HEERENVEEN 
7/4. HEERENVEEN-Utrecht 
3/4 HEERENVEEN-Twente 853 
30/3 Waalwijk-HEERENVEEN MET 
17/3 HEERENVEEN-Feyenoord 


PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 
13/4 PSV-Vitesse 
6/4 PSV-Az Alkmaar 
2/4 Excelsior-PSV 
30/3 Nijmegen-PSV 
17/3. PSV-Twente 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


7.00 


5,25 IN ISS 


(playa 1700 


Sio 1:25 


a 


7.00 


525 IN ISS 


Johan Bakayoko, attaccante del Psv e della nazionale belga 


Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 
Percentuali di vincita su www.adm. 
govit e sui siti degli operatori 


DA ams Gioco 


FEYENOORD 


EREDIVISIE - 312 GIORNATA 
DEVENTER, STASERA ORE 21.00 


Il segno “2” èin lavagna a 1.48 
Possibile il Goal a quota 1.65 


Premessa necessaria. Al 
fischio d'inizio di questa 
sfida, il Feyenoord potrebbe 
trovarsi a -12 dal Psv 
Eindhoven che sarebbe 
quindi virtualmente 
campione d'Olanda visto 
l’abissale vantaggio nella 
differenza reti. Sia che 
dovesse verificarsi questo 
scenario, sia in caso di 
passo falso del Psv contro 
l’Heerenveen, l’undici di 
Rotterdam deve comunque 
fare la sua parte contro 
il Go Ahead Eagles. Una 
compagine protagonista 
di un campionato nel 
complesso positivo, 
certificato da un provvisorio 
ottavo posto in classifica. Il 
Feyenoord si è aggiudicato 


gli ultimi sei scontri diretti 
in Eredivisie contro il Go 
Ahead, che di recente ha un 
po'rallentatoin campionato 
avendovinto solo una delle 
ultime sei partite giocate. 
Nelle ultime 11 giornate, 
poi, il Go Ahead non ha mai 
fatto registrare l'Over 3,5. 
Il Feyenoord fuori casa ha 
perso solo contro il Twente, 
poi sono arrivate 11 vittorie 
e 3 pareggi. Insomma, 
se quest'anno il titolo di 
campione non arriverà 
sarà solo per la sfortuna di 
avertrovato un Psv davvero 
irresistibile. Per i bookmaker 
il Feyenoord è favorito, il 
segno 2 paga 1.48. Optando 
perilGoall'offerta oscilla tra 
quota 1.65 e 1.68. 


COMPARAZIONE QUOTE 


xX 2 GOL 


DU 


4.55 | 1.48 | 1.65 


DAI 


4.55 | 1.48 | 1.65 


5.50 


4.50 | 1.47 | 1.68 
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Klopp cade in casa dell'Everton 
e oggi può essere sorpassato 
dal City (che avrà una gara in meno) 


Disastro Liverpool 
il derby costa caro 


EVERTON 2 
LIVERPOOL 0 


EVERTON(4-5-1): Pickford 7; Godfrey 
6,5 Tarkowski 7 Branthwaite 7 Myko- 
lenko 5,5 (1' st Young 6); Harrison 6,5 
Garner 6,5 Doucoure 7 Gueye 6 (30' 
st Onana sv) McNeil 6,5; Cal- 
vert-Lewin 6. A disp.: Joao Virginia, 
Keane, Danjuma, Andre Gomes, Cher- 
miti, Warrington, Hunt. All.: Dyche 75 
LIVERPOOL (4-3-3): Alisson 6; 
Alexander-Arnold 6 (39' st Gomez sv) 
Konate 6 (18' st Quansah sv) Van Dijk 
6 Robertson 6 (39' st Tsimikas sv); 
Jones 6 (18' st Elliott 6) Mac Allister 
6 Szoboszlai 6 (18' st Endo 5); Salah 
6 Nunez 6 Diaz 6. A disp.: Kelleher, 
Gravenberch, Clark, Danns. All.: Klopp 
5 

ARBITRO: Madley 6 

MARCATORI: 27' pt Brantwhaite, 14' 
st Calvert-Lewin 

AMMONITI: Van Dijk (L), Diaz (L), Mac 
Allister (L) 


MANCHESTERUTD 4 
SHEFFIELD UTD 2 


- 


I Red Devils soffrono ma battono 
in rimonta lo Sheffield United: 
Bruno Fernandes fa doppietta 


MANCHESTER UNITED (4-2-3-1): 
Onana 5; Wan-Bissaka 6 Casemiro 6 
Maguire 6,5 Dalot 5,5; Eriksen 5 (19' 
st McTominay 6) Mainoo 6 (46' st 
Amrabat sv) Antony 5 (10' st Diallo 6) 
Bruno Fernandes 7 Garnacho 6,5; 
Hojlund 6 (46' st Wheatley sv). A 
disp.: Bayindir, Forson, Amass, Ogun- 
neye, Jackson) All.: Ten Hag 6,5 
SHEFFIELD UNITED (3-5-2): Fode- 
ringham 6; Holgate 5 Ahmedhodzic 
5,5 Trusty 5,5; Bogle 6 (33'st Norwo- 
od sv) Hamer 6 Arblaster 6 Brooks 5 
(1' st Vinicius Souza 6) Osborn 6; 
Brereton-Diaz 6 Archer 5,5 (17' st 
McAtee 6, 42' st Osula sv). A disp.: 
Grbic, Ben Slimane, Larouci, Curtis, 
Hampson. All.: Wilder 6 

ARBITRO: Salisbury 5,5 
MARCATORI: 35' pt Holgate (S), 42' 
pt Maguire (M), 5' st Brereton Diaz 
(S), 16' st rig. Bruno Fernandes (M), 


5 L'esultanza 
Premier di Jarrad 
f League Branthwaite 
29° GIORNATA (recuperi i 

BURNLEY-BRENTFORD (recuperi) | (2Ianni) 
LUTON TOWN-NOTTM FOREST H GETII IMAGES 
FULHAM-TOTTENHAM 3-0 3 i 
WEST HAM-ASTON VILLA 14 

ARSENAL-CHELSEA 5-0 
WOLVERHAMPTON-BOURNEMOUTH 0-1 

CRYSTAL PALACE-NEWCASTLE 2-0 
EVERTON-LIVERPOOL 2-0 
MANUNITED-SHEFFIELD UTD 4-2 
BRIGHTON-MANCITY (SKY) oggi, ore 21:00 

CLASSIFICA 

Squadra Punti G _V N P Gf Gs 

Arsenal 77 34 24 5 5 82 26 

Liverpool 74 34 22 8 4 75 34 

Man City 73 32 22 7 3 76 32 

Aston Villa 66 34 20 6 8 71 50 

Tottenham 60 32 18 6 8 65 49 

Man United 53; 9316552051550 

Newcastle 50 33 15 5 13 69 54 

West Ham 48 34 13 9 12 54 63 

Chelsea 47 32 13 8 Ml 61 57 

Bournemouth 45 34 12 9 13 49 60 

Brighton 44 32 | TM 10 52 50 

Wolverhampton 43 34 12 7 15 46 54 

Fulham 42 34 12 6 16 50 54 

Crystal Palace 39 34 10 9 15 44 56 

Brentford 35 34 9 8 17 52 59 

Everton 33 34 lì 8 15 36 48 

Nottm Forest 26 34 7 9 18 42 60 

Luton Town 25; 94 16; 7 A «47: 75 

Burnley 23: 34 Sì 8 21 :37 69 

Sheffield Utd 16 34 3 7 24 33 92 


36' st Bruno Fernandes (M), 40' st 
Hojlund (M) 
Ammoniti: Holgate (S) 


di Gabriele Marcotti 
LONDRA 


adesso il Liverpool ri- 
schia di venire stacca- 
to. La sconfitta nel derby 
contro l'Everton è un du- 
rissimo colpo. Se il Manchester 
City vince questa sera, i Reds si 
troveranno al terzo posto, a tre 
lunghezze dall'Arsenal capoli- 
sta e a due dal City (che dovrà 
ancora recuperare una gara). 
Derby caotico, come sem- 
pre e, nella confusione, spun- 
ta Branthwaite per il vantag- 
gio dei Toffees al 27' pt. Il Liver- 
pool crea, ma non concretizza 
(sciuponi Salah e Nunez). E al 


î Calvert-Lewin 
firma il 2-0 
dell'Everton 
GETTY IMAGES 


14 st ecco il raddoppio di Cal- 
vert-Lewin, bravo a girare di te- 
sta su angolo di McNeil. I Reds 
ripartono a testa bassa, l'Everton 
va in modalità assedio. Ma spin- 
ti dal pubblico di Goodison resi- 
stono e vincono il primo derby 
casalingo degli ultimi 15 anni. 


RIMONTA UNITED. Casemiro 
di nuovo centrale difensivo d'e- 
mergenza a fianco di Maguire 
per lo United. Avvio discreto dei 
padroni di casa, che però van- 
no sotto dopo un pasticcio di- 
fensivo tra Onana e Dalot che 
libera al tiro Bogle. 

Un capocciata di Maguire 
allo scadere del primo tempo 
su cross di Garnacho rimette tut- 
to in parità. In avvio di ripresa è 
di nuovo lo Sheffield United a 
trovare il gol, con Brereton-Diaz 
su assist di Osborn. Trusty però 
atterra Maguire in area: dal di- 
schetto, Bruno Fernandes firma 
il 2 a 2. Ancora Bruno Fernan- 
des firma il sorpasso, poi chiu- 
de Hojlund. 
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SPAGNA | DOPO L'ANNUNCIO DI GENNAIO 


Xavi cambia idea 
eresta al Barça 
perun altro anno 


di Andrea De Pauli 
BARCELLONA 


Colpo di scena! Pallenatore del 
Barcellona, nella prossima sta- 
gione, sarà ancora Xavi. Scena- 
rio impensabile solo fino a un 
paio di settimane fa, ma che già 
quest'oggi dovrebbe ottenere 
tutti i crismi dell’ufficialità. A in- 
caricarsi dell'annuncio, secondo 
quanto anticipano Mundo De- 
portivo e Sport, dovrebbe esse- 
re lo stesso presidente Joan La- 
porta, che dopo aver lavorato ai 
fianchi il suo pupillo è riuscito fi- 
nalmente a convincerlo a rispet- 
tare il contratto sottoscritto con 
il Més que un Club, che scade 
il 30 giugno 2025. A far torna- 
re sui suoi passi il tecnico cata- 
lano, che lo scorso 27 gennaio, 
a pochi minuti dal capitombo- 
lo interno con il Villarreal, ave- 
va annunciato la sua decisione 
di farsi da parte al termine di 
questa stagione, sarebbero sta- 
te, paradossalmente, le ultime 
dolorose sconfitte contro il Psg 
e contro il Real, a suo modo di 
vedere maturate a seguito di cla- 
morose sviste arbitrali. 


MARCIA INDIETRO. La svolta è 
arrivata in un pomeriggio conci- 
tato, che si è aperto con un pri- 
mo faccia a faccia, nella citta- 
della sportiva di Sant Joan De- 
spì, tra Xavi e il ds Deco. Dopo 
aver posto le basi per la repenti- 
na marcia indietro, i due si sono 
trasferiti a casa di Laporta, dove 
sono accorsi anche il suo braccio 
destro, Alejandro Echeverria, e 
il vicepresidente Rafael Yuste. 
ultimo a unirsi alla comitiva è 


Decisivo l’incontro 
di ieri con Laporta 
e Deco. Il contratto 
scade nel 2025 


Xavi Hernandez, 44 anni, 
allenatore del Barcellona ANSA 


stato Pex Roma e Milan Bojan 
Krkic, entrato di recente nell’or- 
ganigramma blaugrana. Dopo 
poco più di un’ora sarebbe arri- 
vata la bramata stretta di mano 
a sancire l'accordo. Si continua 
insieme! Ora, però, bisogna ca- 
pire su che basi. 


VOGLIA DI RIVINCITA. A fine 
gennaio, Xavi aveva deciso di 
dire adios al Barga con l’obiet- 
tivo dichiarato di alleggerire la 
squadra da una pressione ester- 
na da lui ritenuta intollerabile. 
Ed in effetti, dopo l'annuncio i 
blaugrana avevano messo in- 
sieme 7 vittorie e 2 pareggi in 
Liga, più un pari e una vittoria 
in Champions sul Napoli, a cui 
era seguita l'impresa del Parco 
dei Principi, col 3-2 sul Psg. Un 
idillio che si è interrotto con la 
remuntada parigina a Montjuic, 
favorita dall’espulsione di Arau- 
jo, e con la resa al Santiago Ber- 
nabeu, nella notte del gol fan- 
tasma non concesso a Lamine 
Yamal. Due serate che avreb- 
bero alimentato la voglia di ri- 
valsa dell'allenatore catalano 
che, nonostante la prospettiva 
di un mercato estivo ancora no- 
tevolmente limitato dalla deli- 
cata situazione economica del 
club e il possibile inserimento 
all’interno del suo staff di nuo- 
ve figure indicate dal presiden- 
te, si sarebbe convinto a rima- 
nere sulla panchina del Barcel- 
lona almeno per un altro anno. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


FRANCIA | LUIS ENRIQUE POTRÀ VINCERE IL TITOLO NELLA PROSSIMA GIORNATA 


II Monaco rimanda la festa del Psg 


LORIENT 1 
PSG 4 


LORIENT (3-4-3): Mvogo 5; Touré 
4,5]. Laporte 5 Adjei 4,5; G. Kalulu 5 
(34 st Katseris sv) Louza 5,5 (23'st 
Abergel5,5) Bakayoko 5,5 Yongwa5 
(I6'st B. Mendy 6,5); Ponceau 5,5 
Kroupi 5 (23'st Bamba 6,5) Kari 5,5 
(16'st Bouanani 5). All.: R. Le Bris5 
PSG(4-3-3): Donnarumma 6,5; Zague 
6 Skriniar 6 L. Hernandez 6 (19° st 
Mukiele 5,5) Nuno Mendes 6,5 (28° st 
E. Mbappé 6); Kang-in Lee 6 (16° st 
Ugarte 6) Fabian Ruiz 6 Mayulu 6,5 (16° 
st Soler 6); 0. Dembélé 7,5 Gongalo 
Ramos6(16'st Kolo Muani 6) K. Mbap- 
pé8. All.: Luis Enrique 7 
ARBITRO: Bollengier 6 
MARCATORI: 19' pt 0. Dembélé (P), 22" 
pt K. Mbappé (P), 15'stO. Dembélé (P), 
28'st Bamba (L), 45'st K. Mbappé (P) 


di Davide Palliggiano 


Per la certezza aritmetica dovrà 
aspettare ancora un po’, mol- 
to probabilmente sabato sera, 
quando al Parco dei Principi 
arriverà il Le Havre. Potrà fe- 
steggiare in casa il suo 12° ti- 
tolo di campione di Francia il 
Psg, che ieri ha fatto il suo a Lo- 
rient vincendo 4-1, ma più tar- 
di non ha ricevuto buone noti- 
zie dal Louis II, dove il Mona- 
co ha battuto il Lilla con un si- 
nistro da fuori area di Fofana 
in un vero e proprio spareggio 
per la zona Champions. Saba- 
to servirà una vittoria, per es- 
sere sicuri di vincerlo a 4 gior- 
nate dalla fine. Anche un pari, 
a patto che domenica il Mona- 
co non vinca a Lione. 

Luis Enrique aveva lasciato 


un po di titolari a riposo, tra cui 
il capitano Marquinhos, Haki- 
mi, Barcola, Vitinha e Zaire-E- 
mery. S'è presentato a Lorient 
con due 17enne titolari: Za- 
gue terzino destro e Mayulu a 
centrocampo. Scelte azzeccate, 
perché entrambi se la sono ca- 
vata piuttosto bene, fermo re- 
stando che il palcoscenico vero 
e proprio se lo sono presi i so- 
liti, a cominciare da Mbappé. 
Due gol e un assist per il fuo- 
riclasse di Bondy: 26 in cam- 
pionato, 43 in stagione (in 43 
presenze). Dopo il vantaggio 
di Dembélé, ha segnato qua- 
si scansandosi, con una devia- 
zione fortuita, su cross di Nuno 
Mendes. Poi s'è inventato Pas- 
sist per la doppietta del com- 
pagno, dopo un dribbling spa- 
ziale sulla linea di fondo, e in- 


fine ha chiuso con un destro a 
giro, ma solo dopo aver prova- 
to a far segnare anche il fratel- 
lino 17enne Ethan, entrato nel 
finale e alla 22 presenza stagio- 
nale. Un 4-1 che non ha avuto 
storia, non è stato mai messo 
in discussione, nemmeno quan- 
do sul 3-0 il Lorient ha accor- 
ciato con un bel colpo di testa 
di Bamba su cross di Benjamin 
Mendy. 

@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ligue 1, recuperi 29° giornata: 
Lorient-Psg 1-4; Marsiglia-Nizza 2-2; 
Monaco-Lilla 1-0. 

Classifica: Psg 69; Monaco 58; Brest 
53; Lilla 52; Nizza 48; Lens 46; Rennes 
42; Marsiglia e Lione 41; Reims 40; 
Tolosa 37; Montpellier e Strasburgo 
36; Nantes 31; Metz 29; Le Havre 28; 
Lorient 26; Clermont 22. 


GIOVEDÌ 25 APRILE 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


28 | SERIE B | VOLATA DECISIVA 


Si profila 


A ni AA INVANTAGGIOCON | INPARITÀCON | INSVANTAGGIOCON 
un INC redibile Reggiana (2-1,1/5) | Bari(1-1,1-1) Feralpi (2-3,1-1) 
. MODENA Cosenza Di ci SERIO reti: EA -10) 
Ternana (2-1, 0-0 Spezia (0-0, 1-1 
fi N a ] e S0PUNTI Ascoli (1-0, 0-0) (differenza reti: -7 a -15) 
1 1 Bari (1-1, 2-0) Ascoli (1-1, 0-0) Modena (1/5, 1-2) 
di sta g 1one REGGIANA | spezia (0-0, 2-1) (differenza reti -8a-5) | Cosenza (0-4, 0-2) 
h " d 40 PUNTI Feralpi (1-1, 3-0) Ternana (0-2, 0-3) 
anc e IN CO a Reggiana (2-0, 4-0) Bari (27/4, 0-0) +1a-10 | Modena (1-2, 1-1) 
alla class ific a COSENZA | Ascoli(3-0,1/5) Spezia (4/5, 0-0) +1a-15 | Ternana (1-3, 0-1) 
ALLESSANDRO NESTA FEDERICO GIAMPAOLO MASSIMO CARRERA 39 PUNTI Feralpi (1-1, 2-2)+1 a -19 
8 d (48 ANNI) REGGIANA (54 ANNI) BARI (60 ANNI) ASCOLI 
con o squadre f i i ; Reggiana (3-0,2-0) | Spezia (1-1,2-2) Modena (0-0, 1-2) 
i q i i SQUADRE PT pie pese da Po. pri a RA ici TERNANA Cosenza (1-0, 3-1) differenza reti: -7 a -15) Bari (0-0, 1-3) 
IN 9 pu ntiel l z 37 PUNTI Feralpi (2-1, 10/5) Ascoli (27/4, 0-2) 
A Modena |40| SÜDTIROL | Reggiana | COMO Lecco Lecco (0-0, 3-2) 
a = 7 Ternana (3-1, 0-0) Modena (1-1, 1-1) Reggiana (0-2, 1-1) 
Lecco a Caccla Reggiana 40| Palermo MODENA Sampdoria PARMA BARI Ascoli (1-0, 2-2) differenza reti: -10 a -7) Spezia (1-1, 0-1) 
del miracolo W Cosenza 39) BARI | Ascoli | SPEZIA | Como | 36PUNTI ei ele ion 
Lecco (3-1, 0-1 i 
$ Ternana |37| ASCOLI Südtirol |CATANZARO| Feralpi SPEZIA Bari (1-0, 1-1) Modena (1-1, 0-0) -15a-7 | Reggiana (1-2, 0-0) 
= = z i (2-1, 2- C 0-0, 4/5) -15a +1 i (0-2, 2- 
di Tullio Calzone @ Bari |36| Cosenza | PARMA | Cittadella | BRESCIA bagliore egale e E a i |Forapi (0 E 
în ale dia at 4 Spezia |36| Brescia | PALERMO | Cosenza | VENEZIA i a 
i salvi chi può! Ma per ne - Ternana (2-0, 27/4) Reggiana (0-0, 1-1) Modena (0-0, 0-1) 
capire come può fini- g Ascoli |34| Ternana | COSENZA | Palermo PISA ASCOLI Feralpi (3-0, 1-0) differenza reti-5a-8) | Cosenza (1/5, 0-3) 
: $ FA 7 1 2- Bari (2-2, 0-1 
re la stagione anche in Feralpi |31| Cittadella | BRESCIA | Venezia | TERNANA | 34PUNTI | Lecco (4-1, 2-0) St An 
coda servirà un indovi- i Modena (1-1, 3-2) Cosenza (2-2, 1-1) Reggiana (0-3, 1-1) 
no. Perché se la volata per la 3% Lecco 26| Parma |SAMPDORIA| Brescia MODENA FERALPI | |Spezia(2-0,12) poe e Iad) a (10/5.1-2) 
romozione diretta e per la 1 22 i (3-3, 0- 
E pe e E A un AA i NB. In MAIUSCOLO le partite in casa. In grassetto gli scontri diretti 31 PUNTI Lecco (5-1, 2-1) fa, 
griglia play pica- Regolamento: Scendono in serie C le ultime tre. La quartultima è retrocessa se EEE Cada ROBERTO 
o, quella per conservare la ildi intultima è ioredi : Altrimenti i Spezia (0-0, 1-1) Ternana (2-3, 050) 5 BREDA 
po, q s P fate $ il distacco dalla quintultima è maggiore di 4 punti. Altrimenti spareggiotraledue | LECCO (differenza reti:-30a-15) | Bari (1-0, 1-3) A: 
categoria si avvicina di mol- con supplementari e rigori solo se le due squadre avranno chiuso con gli stessi 26 PUNTI Ascoli (0-2, 1-4) È w MRN CEI 
to a un inestricabile labirinto. punti. Nelle due gare di andata e ritorno i gol in trasferta non valgono doppio. Feralpi (1-2, 1-5) MA re 27 
A quattro giornate dal termi- FONTE: LIOPRESS Sono stati presi in considerazione solo i confronti diretti tra squadre che possono arrivare alla pari 


ne della stagione regolare ab- 
biamo fotografato la situazio- 
ne, evitando di avventurarci in 
possibili pronostici, conside- 
rate le tante probabilită pos- 
sibili e gli scenari intrinseca- 
mente collegati uno all’altro. 


Bari, salvezza al San Vito 
Nesta, un finale da brividi 


IN OTTO PIU’ IL LECCO. Se al 
Lecco, ultimo in classifica e 
staccato di 10 punti dalla spe- 
ranza essendo a quota 26, ser- 
virà una specie di miracolo per 
agganciare almeno i playout, 


per le altre 8 contendenti rac- 
chiuse in 9 punti (dai 40 di Reg- 
giana e Modena ai 31 della Fe- 
ralpi) è vietato sbagliare. In- 
tanto una curiosità: tra le an- 
tagoniste per la salvezza solo la 
Reggiana non ha cambiato al- 
lenatore. In tutte le altre pan- 
chine c'è stato come minimo un 
avvicendamento fino ai clamo- 
rosi 4 tecnici del Bari. Giampa- 
olo e Carrera (ad Ascoli) sono 
alla loro prima esperienza in B. 
D'Angelo è, invece, un esper- 
to dei playoff conquistati con 
il Pisa nel 2021/22. Ci riprova 
Viali dopo la missione compiu- 


reggio-salvezza della serie A col 
Verona. Pesperto Bisoli, l’ultimo 
arrivato a Modena, ha disputa- 
to i playout con il Cosenza nel 
2021/22 strappando la salvez- 
za all'ultimo assalto in una not- 
te di emozioni indimenticabili. 
I silani proveranno a evitare il 
3° playout di fila dopo le sal- 
vezze, appunto, nel 2022 con- 
tro il Vicenza e nel 2023 con- 
tro il Brescia (poi ripescato). 


SCONTRI DIRETTI. Ma più che 
il passato conta il presente in 
questa coda di campionato av- 
velenata. E ancora una volta 


Giampaolo non può sbagliare a Cosenza. Viali arbitro 
con tre scontri diretti. Reggiana-Modena batticuore 


salvezza, dovendo affrontare 
Bari, Ascoli e Spezia prima di 
chiudere a Como. Comunque, 
ognuna delle prossime ultime 
4 giornate proporrà gare “da 6 
punti”. Sabato ci saranno Co- 
senza-Bari e Ternana-Ascoli. Poi 
il primo maggio un infuocato 
derby tra Reggiana e Modena 
e un fondamentale Ascoli-Co- 
senza. Alla penultima Cosen- 
za-Spezia. All’ultima giornata 


aggravata dal fatto che i man- 
zoniani non sono in vantaggio 
nel computo degli scontri di- 
retti con nessuna delle avver- 
sarie da raggiungere, è il Mo- 
dena di Bisoli la squadra che 
sembra essere messa meglio 
nello score degli scontri diret- 
ti. Bisoli perde solo con la Feral- 


pi, è in parità con Bari e Spezia 
(e con una migliore differenza 
reti) e in vantaggio con Cosen- 
za, Ternana, Ascoli e Reggiana, 
quest’ultima prossima avver- 
saria nel derby del 1° maggio. 


BARI, TUTTO A COSENZA. 
Qurto allenatore di una stagio- 
ne maledetta, Federico Giam- 
paolo ha ereditato un Bari che 
dopo Cosenza non avrà modo 


ti sono in svantaggio con Reg- 
giana e Spezia, in vantaggio 
con Ternana, Ascoli, Feralpi e 
Lecco e in parità con Modena e 
Cosenza, ma occhio alla diffe- 
renza reti che potrebbe alla fine 
essere dirimente in una possi- 
bile avulsa. La Reggiana di Ne- 
sta può sperare, a patto che gio- 
chi al meglio i match casalin- 
ghi contro Modena e Cosenza 
anche per ribaltare la situazio- 
ne di svantaggio per i ko subiti 
all'andata. Il ritorno ad Ascoli 
da ex di Viali si arricchisce di 
altre insidie. Anche perché la 
squadra di Carrera può sorri- 


ta sempre a Cosenza un anno potrebbero essere gli scontri di- gli impegni del Modena, a Lec- Bisoli ci riprova di accorciare la classifica in al- dere solo nei confronti con la 
fa. Considerando le salvezze retti a rappresentare un gran- co, e della Ternana, in casa del- subito da ex con tri scontri diretti, ma rischia di Ternana. Ma i marchigiani sono 
ottenute subentrando, Breda è de rischio e un'enorme oppor- la Feralpi, potrebbero forse es- restare impigliato in testaco- di scena sabato al “Liberati”. In- 
il più esperto di tutti nella ba-  tunită. Ed è sempre il Cosenza sere meno difficili se le ultime il SudTi rol, poi da spigolosi con Cittadella e somma, un rompicapo in un la- 
garre. In quanto a Zaffaroni la la squadra più esposta. Ben 3 due fossero già retrocesse. Se i IE Brescia in lizza per gli spareggi birinto. Si salvi chi può! 
scorsa estate ha giocato lo spa- gare su 4 riguardano la zona la posizione del Lecco sembra UN derby insidioso promozione. Tra l’altro i Gallet- (HA COLLABORATO PIERLUIGI CAPUANO/LIOPRESS) 
E; 
= 5 INCROCI DECISIVI | I MARCHIGIANI AFFRONTERANNO TERNANA E COSENZA GUIDATE DA DUE EX 
a 
PISA-CATANZARO ONES TA domani, ore 20:30 A = = = 5 = m si `a 
sz» s) Ascoli, Breda e Viali all'incrocio verità 
BRESCIA-SPEZIA (DAZN + SKY) sabato, ore 14:00 y 
MODENA-SUDTIROL (DAZN + SKY) sabato, ore 14:00 a 
PARMA-LECCO (DAZN + SKY) sabato, ore 14:00 l 
TERNANACASCOL (DAEN gni +SKY) amm = x, di Giancarlo Febbo Castori e ora Carrera). Entram- ie attaccanti Federico Dionisi eAn- tato claim che “rigori li sbaglia 
COSENZA-BARI (DAZN + SKY] sabato, ore 16:15 bi i mister si sono ricollocati e drea Favilli. Almeno uno dei due solo chi li tira” etc etc. Giusto, 
PALERMO-REGGIANA (DAZN + SKY) sabato, ore 16:15 ASCOLI - PAscoli per la sua sal- ora devono conservare la cate- avrebbe fatto molto comodo a ma... vabbè, senza girarci trop- 
SAMPDORIA-COMO (DAZN + SKY] sabato, ore 16:15 vezza deve chiedere strada a due goria perle rispettive squadre, di Massimo Carrera in questo mo- po intorno, la speranza è che do- 
CLASSIFICA ex che però, naturalmente non si cui l’Ascoli è avversaria diretta. mento, visto che il capocanno- vesse ricapitare si faccia centro, 
Squadra Punti G V N P Gf Gs scanseranno, anzi faranno di tut- niere interno Pedro Mendes ha lui o chi per lui. Per chiudere, la 
Parma 70 34 20 10 4 59 32 to per impedire eventuali sorpas- TUTTO AL LIBERATI. La pri- concluso un mese fa in anticipo trasferta di Terni è stata vietata ai 
Como 67. 34 20 7 7 (54) 37 si e/o affiancamenti. Eh già, sidă ma sfida è sabato al “Libera- la sua stagione per un infortunio tifosi bianconeri non in possesso 
Venezia 64 34 19 7 8 62 39 il caso che gli ex in questione sia- ti”, dove i marchigiani sperano — con relativo intervento chirur- della Tessera del Tifoso sottoscrit- 
I = A i ` n = j no Roberto Breda, che ora guida di presentarsi con la testa un po’ gico - alla caviglia, inoltre chela ta prima del 17 aprile: in prati- 
Eno 52 34 14 10 10 58 48 la Ternana, e William Viali, sul- più libera dopo una settimana di squadra è reduce da tre 0-0 con- ca è stata ridotta a soli eventua- 
Brescia 46 34 1 13 10 38 35 la panchina del Cosenza. La vi- ritiro lontano dalla città, anche secutivi (quindi, anche se di gol li 338 possessori. La decisione 
Sampdoria 45 34 13 8 13 47 48 cenda sarebbe singolare se non per non sentire Peco delle non ne prende, ultimamente pro- degli organi competenti ha cre- 
Pisa 44 34 1 11 12 45 46 fosse che nella vita (e ancor più contestazioni. Il patron prio non ne fa) e, infine, che il ato una discreta polemica, con- 
ra a 2 4 x n ri pa nel calcio) non ci si può meravi-  Pulcinelli ha cercato Il tecnico tanto atteso recupero dallinfor-  siderato che altrimenti sarebbe- 
Modena 40 34 8 16 10 37 44 gliare di niente, figuriamoci di così di tenere isolato Massimo tunio di Nestorovski alla fine si & ro stato presenti in circa duemi- 
Reggiana 40 34 8 16 10 34 42 certi incroci. Sintetizzando, Bre- il gruppo da qualsivo- Carrera estrinsecato in suo rigore sbaglia- la. Trattandosi di una scontro di- 
Cosenza 39 34 9 12 13 39 38 da ha portato l’Ascoli al traguar- glia condizionamen- to nell'ultima gara col Modena. retto è una limitazione pesante, 
Temana si și 3 p È a Pa do (salvezza) la scorsa stagione, to, affinché potesse con- ma... lo stesso provvedimento è 
Spezia 36 34 7 15 12 31 46 ma non è stato riconfermato eal  centrarsi solo sul prossimo av- POLEMICHE. Il macedone, in stato preso peri tifosi del Cosen- 
Ascoli 34 34 7 13 14 33 38 suo posto il club bianconero ha  versario (Ternana). Avversario proposito, si è anche risentitoper za al “Del Duca” nella gara del 
Feralpisalò 31 34 8 7 19 40 59 scelto William Viali che però...è che, oltre a Breda, annovera tra qualche critica di troppo ricevu- prossimo 1° maggio. 
Lecco 26 34 6 8 20 32 62 durato poco (al suo posto prima le sua fila altri due ex, cioè gli = ta, ribadendo sui social lo scon- GIEFFEPRESS 
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Dania freme 


al bivio verita 


L'ultima a Cesena prova generale per gli spareggi 
Ma a tenere banco è la cessione della società 


di Clero Bertoldi 
PERUGIA 


a stagione del Peru- 

gia si è rivelata tra- 

vagliata, su diver- 

si versanti. Nono- 
stante tutto è rimasta 
viva, nel cuore dei tifo- 
si, una piccola, tremo- 
lante, fiammella di spe- 
ranza: la risalita in B at- 
traverso i playoff. Il quarto 
posto - blindato nel proprio 
girone - consente, infatti, ai 
grifoni di accedere alla secon- 
da fase. In verità esiste persino 
un margine, sotto il profilo della 
matematica, di ottenere il quar- 
to posto assoluto dei tre gironi, 
sebbene in questo momento la 
favorita numero uno appaia la 
Triestina (64 punti) del girone 
A, in vantaggio sul Perugia (63) 
girone B e sulla Casertana (62) 
ed il Taranto (62) del girone C (i 
pugliesi hanno anche chiesto la 
cancellazione o la riduzione dei 
punti di penalizzazione). 


SCOGLIO PADOVA. Nell'ultimo 
turno gli alabardati se la vedran- 
no con il Padova, secondo in gra- 
duatoria; i biancorossi andran- 
no in trasferta contro il Cesena, 
vero mattatore del proprio grup- 
po e imbattuto tra le mura ami- 
che; i rossoblù, nell'accorpamen- 
to meridionale, ospiteranno nel 
derby, il Sorrento e il Taranto, 
dal canto suo, salirà a Latina. 


SERIE D 

V. Bolzano 
oggi dal 34 

il Portogruaro 


Recupero 31? Serie D, 
girone C, dal 34' pt 
sullo 0-2: Virtus 
Bolzano-Portogruaro 
2-2. Classifica: Union 
Clodiense 76; Dolomiti 


Bellunesi 62; Treviso 
57; Bassano 53; Este 
48; Adriese e 
Campodarsego 47; 
Mestre 46; 
Montecchio Maggiore 
e Portogruaro 45; 
Montebelluna 42; 
Chions 40; Luparense 
36; Breno 34; Atletico 
Castegnato 33; 
Cjarlins Muzane 32; V. 
Bolzano 20; Mori 
Santo Stefano 15. 
ant.gal. 


Il centrocampista del Perugia 
Edoardo lannoni, 23 anni LPS 


La squadra di Alessandro Vitto- 
rio Formisano affronterà la lea- 
der incontrastata del girone con 
assenze pesanti: una squalifica 
ha bloccato il mediano Torra- 
si mentre altri elementi, grava- 
ti dalle diffide, potrebbero non 
essere utilizzati per evitare che 
subiscano la squalifica nell'ap- 
puntamento successivo, e decisi- 
vo, dei playoff e cioè Lewis, Paz, 


L’ultima parola a 
Santopadre.Ma 
prima c'è un finale 
di torneo da onorare 


Tannoni, Cancellieri e Vulikic. 


> FORMAZIONE. Il tecnico degli 
œ umbri potrebbe varare, per 


affrontare i romagnoli, una 

formazione a trazione of- 

| fensiva giocandosi il tut- 

to per tutto e sfruttando 

gli attaccanti (Vazquez, 

Sylla, Seghetti, Cudrig) 

e i trequartisti (quali Ric- 

ci e Matos). Per ottenere 

il massimo, però, l'allena- 

tore ha bisogno che i suoi 

scendano in campo con de- 

terminazione e convinzione. 

Col "fuoco" dentro, aspetto che 

si è visto poche volte, in questa 
stagione. 


SOCIETA’. Intanto si starebbe 
formando un gruppetto di im- 
prenditori, capeggiato da Clau- 
dio Sciurpa, attuale sponsor 
principale dei biancorossi, che 
potrebbe rilevare da Massimi- 
liano Santopadre, la maggio- 
ranza delle azioni o l’intero del 
club biancorosso. Forse già nel- 
le prossime ore, o, comunque, 
dopo la gara di Cesena, sarà pos- 
sibile capire il percorso che i can- 
didati all'acquisto intendono se- 
guire: se rilevare, cioè, l'intera 
società oppure entrare come soci 
di maggioranza Ed anche la po- 
sizione dell'attuale proprietario 
(da dodici stagioni ininterrotte), 
che vanta, come ovvio, l'ultima 
parola. Quella decisiva. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


CONTRO I 4 PUNTI 
DI PENALIZZAZIONE 


Il Taranto al Coni 
i playoff possono 
slittare in avanti 


TARANTO (Lps) - 
Annullamento della 
penalizzazione di 4 punti in 
classifica: è quanto 
richiesto dal Taranto che, 
appena conosciute le 
motivazioni della sentenza 
con cui la Corte Federale di 
Appello della FIGC aveva 
sanzionato la società, ha 
impugnano il 
provvedimento 
presentando, ieri sera, il 
ricorso al Collegio di 
Garanzia del Coni. Con tale 
istanza il Taranto ha 
chiesto di accertare e 
dichiarare l’illegittimità 
della sanzione inflitta, 
ovvero la totale 
cancellazione della 
penalizzazione. Se il ricorso 
curato dall'avvocato 
Eduardo Chiacchio dovesse 
essere accolto, il Taranto 
otterrebbe di nuovo i 4 
punti sottratti alla sua 
classifica ritrovandosi con 
quelli ottenuti sul campo, a 
quota 66 e a pari merito, al 
2° posto, con Avellino e 
Benevento a un turno dalla 
conclusione della stagione 
regolare. «La società ha 
rinunciato a tutti termini 
procedurali per non 
ostacolare il regolare 
percorso dei playoff della 
Lega Pro», ha spiegato il 
noto giurista sportivo 
napoletano, secondo il 
quale si arriverà alla 
sentenza nei prossimi dieci 
giorni. Inevitabile lo 
slittamento dei primi due 
turni dei playoff di girone, 
in programma il 4 e 7 
maggio, per attendere la 
definizione degli 
accoppiamenti per gli 
incontri, in base alla 
classifica del Taranto. 
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ASSALTO | OBIETTIVO 10° POSTO 


Il Foggia ci crede 
i playoff in fondo 
al tunnel infinito 


di Walter Carbone 


FOGGIA - Non è ancora finita, 
anche se nel Foggia oggi può 
sembrare strano parlare anco- 
ra di playoff. Il ko col Cerigno- 
la fa male, può lasciare conse- 
guenze sulla prossima stagio- 
ne. A cominciare dalla scelta 
dell'allenatore: Cudini sembra 
in bilico, anche se c'è una cor- 
rente di pensiero (tifosi, osser- 
vatori, esperti di cose rossone- 
re) che lo vorrebbe ancora alla 
guida del Foggia. Dipenderà an- 
che dal modo in cui si chiude. 


TUTTO A TERAMO. Vietato 
considerare la sfida contro il 
Monterosi (sabato a Teramo) 
una gara priva di contenuti. E’ 
stata una stagione a due facce, 
non tutti i demeriti vengono at- 
tribuiti al tecnico. E poi quanti 
infortuni da campionato fini- 
to (Marzupio dopo 5 giorna- 
te, Carillo, Millico, Santaniel- 
lo a mezzo servizio). Ma queste 
sono valutazioni che andranno 
fatte a tempo debito. Adesso c'è 
davanti la sfida contro i lazia- 
li che puntano a migliorare la 
penultima posizione in chiave 
playout. Il Foggia invece, a -2 
dal decimo posto, ha ancora 
una chance a disposizione. Il 
campionato insomma va ono- 
rato fino in fondo. E presto per 
tirare le somme. E poi, non si sa 
cosa può ancora accadere dopo 
l’exploit in Coppa del Catania 
che potrebbe in realtà aprire 


Il tecnico 
del Foggia 
Mirko Cudini 
50 anni 

è reduce da 
una contrad- 
dittoria 
stagione 
alla guida 
dei Satanelli 
MOSCA 


la strada dei playoff allo stesso 
Foggia e al Sorrento, appaiate 
a 48 (ma con i campani con la 
peggior differenza reti). Pipote- 
si non è del tutto irrealizzabile. 


DECIMO POSTO. Il 10° posto 
può essere raggiunto sia dal 
Foggia che dal Sorrento (che 
gioca a Caserta) nell'ipotesi di 
ko del Cerignola che dovrà ve- 
dersela al Monterisi col Giu- 
gliano, 7° a quota 53, tallona- 
to dal Crotone (52) di scena al 
Partenio con l’Avellino. Quan- 
to alľ11° posto, il Catania vin- 
citore della Coppa Italia se lo 
aggiudicherebbe se la forma- 
zione di Zeoli, oggi a +1 dal- 
la zona retrocessione (Catania 
42, Turris 41) riuscisse a evita- 
re i playout. Riflettori di Foggia 
e Sorrento dunque anche su 
Catania-Benevento, mentre la 
Turris di scena col Brindisi già 
retrocesso, sulla carta sembra 
avere il compito più agevole. 
Calcoli non se ne fanno, non 
è bello fare affidamento sul- 
le disgrazie altrui. Però il Fog- 
gia metterà nel mirino i 3 pun- 
ti col Monterosi. Dovrà esser- 
ci prima una risposta dei ros- 
soneri, della serie “aiutati che 
dio ti aiuta... ». Il sogno di Cu- 
dini e dello spogliatoio, risalire 
dalla zona retrocessione fino a 
coronare i playoff, si è infran- 
to sul più bello. Ma chissà cosa 
si prova passare dalla delusio- 
ne all’esaltazione improvvisa. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 


PROGRAMMA E ARBITRI | SABATO IL GIRONE C APRE L'ULTIMA GIORNATA DI CAMPIONATO. ECCO LE SFIDE CLOU 


Avellino-Crotone e Catania-Benevento decisive 


di Antonio Galluccio 


Sabatoil girone C apre l'ultima dicam- 
pionato che si conclude domenica con 
iraggruppamenti A e B. Da stabilire gli 
ultimi verdetti ricordando che 23 squa- 
dre sono già ai playoff e altre 2 cono 
certe dei playout. Vincitore della Coppa 
Italia il Catania insegue la salvezza 
diretta per poter accedere al 1° turno 
nazionale degli spareggi promozione. 
Spal e Taranto arrivano da 3 vittorie. 
Vicenza, Carrarese, Juventus Next Gen, 
Ancona e Cerignola con 2 successi di 
fila. Il Vicenza è imbattuto da quindi- 
ci partite. Il programma e gli arbitri. 

GIRONE A. Domenica, ore 16.30, 
AlbinoLeffe-Lumezzane (andata1-3): 
Angelillo di Nola; Alessandria-Vicen- 
za (0-1): Zoppi di Firenze; Arzigna- 
no-Atalanta U23 (0-0): Cherchi di 
Carbonia; Giana-Pergolettese (1-0): 
Bozzetto di Bergamo; Mantova-Le- 
gnago (2-1): Andeng Tona Mbei di 


Cuneo; Novara-Fiorenzuola (2-1): 
Mirabella di Napoli; Padova-Triestina 
(1-0): Manzo di Torre A.; Pro Sesto-Pro 
Patria (0-0): Lovisondi Padova; Tren- 
to-Renate (0-1): Restaldo di Ivrea; V. 
Verona-Pro Vercelli (0-0): Virgilio di 
Trapani. Classifica: Mantova 79; Pa- 
dova 74; Vicenza 68; Triestina 64; 
Atalanta U23 58; Legnago 55; 
Giana 53; Pro Vercelli e Lumez- 
zane 50; Trento 48; V. Verona 47; 
Pro Patria 46; AlbinoLeffe e Re- 
nate 45; Arzignano 43; Pergolettese 
42; Novara 40; Fiorenzuola 38; Pro 
Sesto 32; Alessandria (-3) 20. 
GIRONE B. Domenica, ore 20, An- 
cona-Lucchese (andata 0-1): Leone 
di Barletta; Arezzo-Sestri Levante 
(0-0): Cappai di Cagliari; Carrare- 
se-Pontedera (2-1): Zago di Coneglia- 
no; Cesena-Perugia (3-0): Mazzoni 
di Prato; Entella-Recanatese (1-0): 
Bordin di Bassano del Grappa; Fer- 
mana-Pescara (1-1): Crezzini di Siena; 


Lorenzo 
Sgarbi 
23 anni 


Gubbio-Rimini (2-1): Totaro di Lecce; 
Olbia-Spal (0-2): Colaninno di Nola; 
Pineto-Torres (0-1): Di Loreto di Terni; 
Vis Pesaro-Juventus Next Gen (1-1): 
Canci di Carrara. Classifica: Cesena 
93; Torres 74; Carrarese 70; Perugia 
63; Gubbio 56; Juve NG 54; Pescara e 
Pontedera 52; Rimini e Arezzo 50; Spal 
46; Pineto, Lucchese e Sestri L. 44; 
Entella 42; Ancona 41; Recanatese 38; 
Vis Pesaro 36; Fermana 31; Olbia 26. 


GIRONE C. Sabato, ore 18.30, 
Avellino-Crotone (andata 1-0): Ver- 
garo di Bari; Brindisi-Turris (1-3): 
Rinaldi di Bassano; Casertana-Sor- 
rento (1-1): Pezzopane di L'Aquila; 
Catania-Benevento (4-0): Frascaro 
di Firenze; Cerignola-Giugliano (1-0): 
Mucera di Palermo; Juve Stabia-Pi- 
cerno (2-0): Burlando di Genova; 
Latina-Taranto (1-2): Drigo di Por- 
togruaro; Monopoli-Messina (1-1): 
Emmanuele di Pisa; Monterosi-Fog- 
gia (1-2), a Teramo: Cavaliere di 
Paola; Potenza-Virtus Francavilla 
(1-0): Galipò di Firenze. Classifica: 
Juve Stabia 76; Avellino e Benevento 
66; Taranto (-4) e Casertana 62; 
Picerno 58; Giugliano 53; Crotone 52; 
Latina 51; Cerignola 50; Foggia e Sor- 
rento 48; Messina 45; Catania e 
Potenza 42; Turris 41; Monopoli 39; 
Virtus Francavilla 34; Monterosi 32; 
Brindisi (-4) 25. 
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CRUI 
Esito di gara - CIG A0285BAFA2 
La Conferenza dei Rettori delle Università Italiane - 
CRUI, Roma, comunica che con Delibera della Giunta 
CRUI del 15.02.2024 viene affidata la procedura 
aperta per la fornitura triennale di soluzioni software 


red hat e servizi connessi per CRUI/Universită Italiane. 
Criteri di aggiudicazione: Prezzo più basso. Durata. 
36 mesi. Aggiudicatario: Plurimedia srl, Desio (MB). 
Importo € 2.555.100,00 + IVA. 

La presidente: prof.ssa Giovanna lannantuoni 


Be 


CNR - ISTITUTO 
NAZIONALE DI OTTICA 
Estratto di esito di gara 
CIG A01277D90B - CUP B53C22001750006 
Si rende noto che in data 12/02/2024 è stata aggiu- 
dicata la gara a procedura aperta per la fornitura di 
un Sistema laser Ti:zaffiro amplificato al femtosecondo 


ET OS gl idomi 


nell'ambito del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) Missione 4 Componente 2 Investimento 3.1 
Progetto [IPHOQS]. Aggiudicatario: Coherent Europe 
B.V., con sede legale in Zeist (Paesi Bassi), Huis ter 
Heideweg n. 14, Partiva IVA Olandese 
NL12908470151, Partita IVA Tedesca DE813779862, 
Partita IVA Italiana [T00229639992. Importo di aggiu- 
dicazione: € 284.950,00 oltre IVA. Documentazione 
integrale disponibile su www.urp.cnr.it e su 
wwmw.acquistinretepa it. Invio alla GUUE: 17/04/2024. 
II RUP: Marco Bellini 
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Un week end con le giù dal podio. 
Verstappen, a uno Splendido Norris e a Perez 
le 499P escono sconfitte dopo aver fatto sognare in qualifica. La vittoria va a Toyota 


le Rosse chiudono dietro al solito 


Ferrari giù dal podio | Imola amara per la Rossa | Toyota a segno in Croazia 


ANOISIAMOAUTOSPRINT 


GIOVEDÌ 25 APRILE 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 
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La manifestazione celebra 60 anni di storia e di emozioni 


Torneo delle Regioni 


Si gioca in Calabria 


Da oggi fino al 1° maggio il futsal griffato Lega Nazionale Dilettanti 
sarà il grande protagonista con le 73 rappresentative giovanili 


| 
Da sinistra il responsabile C5 Cr Calabria Giuseppe Della Torre, il segretario Regionale Sport e Salute Calabria Walter Malacrino, 
il presidente Cr LND Calabria Saverio Mirarchi, il sindaco di Reggio Calabria Giuseppe Falcomată, il consigliere comunale di Reggio 
Calabria Giovanni Latella e il presidente del CONI Calabria Maurizio Condipodero 


er la prima volta nella 

sua storia la Calabria or- 

ganizza il Torneo delle 

Regioni, in programma 
da oggi al 1* maggio, dedicato 
alle Rappresentative Regiona- 
li di calcio a cinque della Lega 
Nazionale Dilettanti con tutte e 
quattro le categorie Under 19, 
U17, U15 e femminile. Fonda- 
mentale ancora una volta la si- 
nergia con la Divisione Calcio 
a 5 a conferma che la LND fa 
sistema per promuovere tutte 
le discipline. Il Comitato Regio- 
nale presieduto da Saverio Mi- 
rarchi, dinamico e propositivo, 
dopo sole cinque edizioni torna 
ad organizzare il Torneo iconico 
della LND. Nel 2016 la Calabria 
ospitò la manifestazione dedica- 
ta al calcio a undici. Lo scorso 19 
Aprile presso “Palazzo Alvaro”, 
sede della Città Metropolitana 
di Reggio Calabria, si è svolta la 
presentazione ufficiale. Presen- 
ti Giuseppe Falcomatà, Sindaco 
di Reggio Calabria, Giovanni La- 
tella, Consigliere Metropolitano 
Delegato allo Sport, Saverio Mi- 
rarchi, Presidente del CR Cala- 
bria, Giuseppe Della Torre, De- 
legato Regionale per l’attività di 
Calcio a 5, Maurizio Condipode- 
ro, Presidente CONI Calabria e 


O 


Walter Malacrino, coordinatore 
di Sport e Salute Calabria. 
«Siamo orgogliosi che la LND 
ci abbia scelto per organizzare 
il Torneo delle Regioni di calcio 
a 5 per la prima volta nella no- 
stra storia» — ha dichiarato Mi- 
rarchi. «Abbiamo coinvolto tutto 
il territorio per dare un impulso 
concreto all’economia della re- 
gione. Faremo del nostro meglio 
per garantire un'ospitalită im- 
peccabile e far vivere ai parte- 
cipanti non solo un torneo ago- 
nistico ma un'esperienza unica 
grazie alle eccellenze della no- 
stra Regione». 

Mirarchi ha sottolineato Punio- 
ne d’intenti: «Ringrazio la Città 
Metropolitana di Reggio Cala- 
bria per la disponibilità e Pentu- 
siasmo che ha messo in campo 
per l’organizzazione della ma- 
nifestazione, tutti iComuni con 
le strutture sportive, le ASD del 
territorio che hanno collaborato 
con impegno ed infine, ma non 
meno importante, la struttura 
del CR Calabria che con gran- 
de dedizione sta lavorando af- 
finchè l’evento possa svolgersi 
al meglio». 

Entusiasta anche il Sindaco di 
Reggio Calabria Giuseppe Falco- 
matà: «Questi risultati si otten- 


CALCIO A$ 


CALABRIA 2024 


| | AL 25 APRILE AL 1 MAGGIO 


gono solo con il lavoro di squa- 
dra, alla collaborazione fattiva 
tra le istituzioni e la LND Cala- 
bria. Con il Torneo delle Regio- 
ni abbiamo velocizzato la con- 
clusione dei lavori di riqualifica- 
zione di alcuni impianti sportivi 
storici della nostra città. È la pro- 
va che anche il calcio può aiuta- 
re a far crescere una comunità». 


INUMERI. Sarà un torneo mo- 
numentale che coinvolgerà ol- 
tre 1300 persone contando atle- 
ti, dirigenti, tecnici e arbitri. In 
corsa per i quattro trofei in Ca- 
labria ci saranno 73 Rappresen- 
tative. Questi i numeri impres- 
sionanti che solo il Torneo delle 
Regioni può sfoggiare. Le gare 
in programma sono 127 e sa- 
ranno giocate su quattordici pa- 
lazzetti in dieci città di quattro 
province della Calabria: Catan- 
zaro, Cosenza, Crotone e Reg- 
gio Calabria. 

I palazzetti: “Palamilone” di Cro- 
tone, Palasport di Cirò Marina 
(Kr), Palakrò di Crotone, “Pala- 
ferraro” di Cosenza, Palasport di 
Casali Del Manco (Cs), Palasport 
di Amantea (Cs), Palasport “Pa- 
lasparti” di Lamezia Terme (Cz), 
“Palagallo” di Catanzaro, Palaz- 
zetto dello Sport di Sant'Andrea 


Apostolo Dello Jonio (Cz), “Pa- 
lascoppa” di Soverato (Cz), Pa- 
lasport di Motta San Giovanni 
(Rc), “PalaCalafiore” di Reggio 
Calabria, Palasport “Botteghel- 
le” di Reggio Calabria, “Pianeta 
Viola” di Reggio Calabria. 

Il Torneo delle Regioni avrà un 
impatto importante anche sotto 
l'aspetto del turismo sportivo con 
le 73 rappresentative che allog- 
geranno in 25 strutture ricetti- 
ve nelle località di quattro pro- 
vince della Calabria. 


CRESCERE OLTRE LOSPORT. Dal 
TDR C5 inizia la rivoluzione cul- 
turale della LND. La manifesta- 
zione iconica della LND andrà ol- 
tre il futsal giocato per dare il via 
ad una vera e propria rivoluzio- 
ne culturale per la Lega Nazio- 
nale Dilettanti. La LND, in col- 
laborazione con Italiacamp, of- 
frirà a tutti i vincitori delle quat- 
tro categorie la partecipazione a 
percorsi educativi, esperienzia- 
li e di apprendimento (le disci- 
pline STEM) per andare oltre lo 
sport, allargare gli orizzonti e le 
prospettive dei ragazzi e delle ra- 
gazze. l'iniziativa si allinea con 
gli obiettivi dell'Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile. 

EDIPRESS 


Yy macron 


COME SEGUIRE L'EVENTO 
Tutto in diretta streaming 


Un'azione di gioco della Finale Under 19 del Torneo 
delle Regioni calcio a 5 2023 tra Calabria e Sicilia 


11 60° Torneo delle Regioni 
calcio a cinque punta a un 
target di pubblico più 
giovane e ampio possibile 
online e offline grazie alla 
collaborazione tra Lega 
Nazionale Dilettanti, la 
Divisione Calcio a Cinque e i 
tanti organi di informazione 
regionali. | 60 anni saranno 
celebrati al meglio con 88 
dirette streaming e la finale 
U19 su Sky Sport. Sessanta 
partite della fase a gironi 
potranno essere viste in live 
streaming sul canale 
youtube ufficiale della Lega 
Nazionale Dilettanti. 

Tutte le sfide ad 
eliminazione diretta e tre 
finali del Torneo delle 
Regioni saranno trasmesse 
live su futsaltv.it, la 
piattaforma digitale 
ufficiale della Divisione 


calcio a cinque. Le finali U15, 


U17 e Femminile in live 


IL CALENDARIO 
PRIMA FASE (GIRONI) 
U15: ore 9.30 


streaming anche su 
repubblica.it. Tutti i risultati 
in tempo reale, i tabellini, le 
classifiche aggiornate, le 
curiosità e gli 
approfondimenti saranno 
disponibili sul sito web 
ufficiale della 
manifestazione 
torneodelleregioni.Ind.it. 
La comunicazione 
tradizionale dară prestigio al 
Torneo coinvolgendo 
soprattutto il territorio, 
grazie a Corriere dello 
Sport-Stadio e Tuttosport, 
che seguiranno l'evento a 
livello nazionale. 

I social media della LND 
consentiranno ai 
protagonisti ed agli 
appassionati d'interagire, 
condividere e partecipare 
sulla pagina Facebook, i 
profili Instagram e Twitter 
della Lega Nazionale 
Dilettanti. 


SECONDA FASE 


U17: ore 11.30 


U15: ore 9.30 


femminile: ore 15.00 


U17: ore 11.30 


U19: ore 17.30 


femminile: ore 15.00 


25 aprile — 1àgiornata 


U19: ore 17.30 


26 aprile- 23 giornata 


29 aprile - quarti di finale 


27 aprile — 32 giornata 


30 aprile - semifinali 


28 aprile- riposo 


1° maggio - finali 


I GIRONI 
MASCHILE 


Girone A: Basilicata, Campania, Marche, Umbria 


Girone B: Veneto, Toscana, Lazio 


Girone C: Sardegna, Liguria, Sicilia, Molise 


Girone D: Piemonte VdA, Abruzzo, Emilia Romagna, Friuli VG 


Girone E: Puglia, Lombardia, Calabria, CPA Trento 


FEMMINILE 


Girone A: Basilicata, Campania, Marche, Umbria 


Girone B: Veneto, Toscana, Lazio, CPA Bolzano 


Girone C: Sardegna, Liguria, Sicilia, Molise 


Girone D: Piemonte VdA, Abruzzo, Emilia Romagna 


Girone E: Puglia, Lombardia, Calabria, CPA Trento 


UNDER 17 


Girone A: Basilicata, Campania, Marche, Umbria 


Girone B: Veneto, Toscana, Lazio 


Girone C: Sardegna, Liguria, Sicilia, Molise 


Girone D: Piemonte VdA, Abruzzo, Emilia Romagna, Friuli VG 


Girone E: Puglia, Lombardia, Calabria 


UNDER 15 


Girone A: Basilicata, Campania, Marche, Umbria 


Girone B: Veneto, Toscana, Lazio 


Girone C: Sardegna, Liguria, Sicilia, Molise 


Girone D: Piemonte VdA, Abruzzo, Emilia Romagna 


Girone E: Puglia, Lombardia, Calabria 


(Gino) EI 
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NAZIONALE 


Primo raduno 
a Roma: ci sono 
Federici e Pinali 


Giulio Pinali, 27 anni, 
schiacciatore di Modena 


Da domani a Roma nel CPO 
dell'Acquacetosa primo 
collegiale della stagione 
per l’Italia di De Giorgi. Il ct 
ha convocato 16 elementi 
che lavoreranno nella 
Capitale sino al 2 maggio. 
Oltre agli otto (Bovolenta, 
Gardini, Luca Porro, 
Rinaldi, Sanguinetti, 
Girone, Caneschi e Recine) 
che sono in preallarme per 
la Nations League; ci sono 
Federici e Pinali, in ripresa 
da infortuni, e diversi 
giovani. L'elenco: Fanizza 
(Castellana G.); Gargiulo 
(Taranto); Bovolenta 
(Ravenna): Gardini, Porro, 
Crosato, Truocchio 
(Padova); Rinaldi, 
Sanguinetti, Federici, 
Pinali, Boninfante 
(Modena); Loreti (Santa 
Croce); Gironi, Caneschi, 
Recine (Piacenza). 
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MERCATO 


Anche Bonit Bonitta 
allenerà nella 
League One Usa 


Marco Bonitta, 60 anni 
coach di Ravenna LEGA VOLLEY 


Marco Bonitta ha ufficia- 
lizzato che la sua carriera 
in panchina proseguirà 
nella nuova League One 
Volley statunitense, un 
campionato pro' che avrà 
inizialmente sei franchi- 
gie, con l'ex ct azzurro che 
guiderà la squadra di 
Austin, Texas. Nello 
stesso campionato sarà 
impegnato Massimo 
Barbolini. Bonittà lascerà 
la panchina, per affrontare 
una intrigante nuova 
avventura, che riporterà 
negli States tutte le tante 
grandi campionesse che 
giocano in Europa, ma 
prima di volare oltreocea- 
no porterà avanti il 
mercato per allestire il 
nuovo organico di Raven- 
na, che perderà tre gioielli 
(Bovolenta, Mancini e 
Orioli), disponibili a 
restare solo in caso di 
promozione in Superlega. 
c.l. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Capitano 

Simone Giannelli 
(27 anni) capitano 
della Nazionale 
miglior giocatore 
in assoluto 

agli Europei 2021 
e ai Mondiali 2022 
GALBIATI 


di Roberto Barbacci 
PERUGIA 


assa tutto dalle loro 

mani. Quelle di Simone 

Giannelli le conoscono 

anche negli angoli più 
remoti del globo: miglior palleg- 
giatore al mondo per distacco, 
una pepita d’oro che Gino Sirci 
ha strappato con forza a Tren- 
to, affidandogli le chiavi della 
regia perugina. Quelle di Fer- 
nando Kreling, però, da qual- 
che settimana a questa parte 
hanno lo stesso effetto benefi- 
co sui compagni. E promettono 
di continuare a dispensare ma- 
gie, perché una favola che si ri- 
spetti ha bisogno del suo lieto 
fine, e Monza non vuol smette- 
re di sognare. 


LA REAZIONE. Sulla maglia c'è 
scritto Kreling, ma tutti lo cono- 
scono come Cachopa. Che in 
lingua portoghese significa “al- 
veare”, ciò che ricorda la forma 
così strampalata della chioma 
che ha in testa. Pestro e la fan- 
tasia dei brasiliani ha partorito 
l'ennesimo nomignolo ad arte, 
di quelli che sulle prime strap- 
pano un sorriso, ma che poi si 
traducono in autentica ammira- 
zione. Perché Cachopa in que- 
sti play-off ha preso per mano 
la Mint tante volte, anche do- 
menica pomeriggio nella gara 


Oggi (ore 18) gara 3 

al PalaBarton. Si rinnova 
la sfida tra il palleggiatore 
azzurro e l' omologo del 
Brasile. Che potrebbero 
ritrovarsi per l'oro di Parigi 


Il leader di Perugia nel ruolo è il numero 1 al mondo 
ma il rivale, conosciuto da tutti con il nomignolo, 
ha trasformato Monza, trascinandola a tre finali 


che potrebbe (il condizionale 
è d’obbligo) aver spostato Pi- 
nerzia della serie a favore dei 
brianzoli. «Non potevamo tra- 
dire i nostri tifosi, meritavano 
questa soddisfazione tanto loro 
quanto noi. In gara 1 abbiamo 
commesso diversi errori, paga- 
ti a caro prezzo, ma siamo stati 
bravi a lavorarci sopra e a pren- 
derci una vittoria in puro stile 
Mint, cioè lottando su ogni pal- 
la e arrivando ad avere l’ultima 
parola. Così dovremo fare an- 
che a Perugia, perché questo è 
ciò che richiede la serie». 


LA RINASCITA. Il duello con 
Giannelli è fatto di tante picco- 
le sfumature che agli occhi dei 
meno attenti rischiano di sfuggi- 
re. Chiaro che uno come Simo- 
ne è difficile da affrontare, so- 


Cachopa (Kreling 
all'anagrafe) 

è rinato dopo 

un brutto infortunio 


prattutto sul proprio campo: Ca- 
chopa sin qui l'ha fatto con in- 
telligenza e determinazione, la 
stessa mostrata lo scorso anno 
nel voler riprendere in mano un 
destino che l’aveva costretto ai 
box per cinque mesi poche set- 
timane dopo essere approdato 
a Monza (lesione del legamen- 
to crociato posteriore del ginoc- 
chio sinistro). Una scelta detta- 
ta dalla voglia di confrontarsi 
con un mondo diverso rispet- 
to a quello brasiliano: col Sada 
Cruzeiro ha vinto tutto quello 
che c’era da vincere, ma il ri- 
chiamo dell’Europa (e dell’Ita- 
lia in particolar modo) è stato 
troppo forte. Quest'anno Ecche- 
li ha potuto affidargli le chiavi 
della regia e le cose per Monza 
hanno preso tutta un’altra pie- 
ga, con ben tre finali raggiunte 
(Coppa Italia, Coppa Cev e scu- 
detto), sebbene le prime due an- 
date male. 


LE PASSIONI. Cachopa ha tutto 
del classico brasiliano: adora il 
calcio, soprattutto Ronaldinho 
(e tifa Juventude, la squadra di 
Caxias du Sol, sua città natale), 


[_srronzione — 


Grottazzolina 
a Siena sogna 
la Superlega 


Milano espugna Trento ed 
è a un passo dalla qualifi- 
cazione in Champions. 


SUPERLEGA 
(finale 3° posto) 
leri (gara 3) 

TRENTO-MILANO 0-3 
(serie 1-2) 

Gara 4: sabato a Milano (20.30) 
Formula: serie al meglio delle 3 su 
5. La vincente alla Champions 
2024-25, la perdente in CEV Cup. 


A2 MASCHILE 
(finale promozione) 
Oggi (gara 2) 
SIENA-GROTTAZZOLINA 
Gara 3 (ev.) Domenica 
Formula: serie al meglio delle 2 su 
3. La vincente promossa in Super- 
lega. 


ore 19 


GIOVEDÌ 25 APRILE 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


A 


‘ Giannelli-Cachopa 
profumo di Giochi 


ma va pazzo anche per i moto- 
ri, rivelando l'ammirazione per 
Lewis Hamilton, che dal pros- 
simo anno gli consentirà anche 
di diventare tifoso della Ferra- 
ri. E poi adora la carne, cucina- 
ta in ogni modo, con l’Italia che 
gli ha fatto scoprire il gusto del- 
la carbonara. Paltra passione è 
a tinte verdeoro: in estate Ca- 
chopa è pronto a volare a Pari- 
gi, da dove ad agosto conta di 
riportare una medaglia olimpi- 
ca. La sfida diretta con Giannel- 
li, così, potrebbe avere un gu- 
stoso seguito estivo: lo scudet- 
to fa gola a entrambi, ma anche 
Poro olimpico ha il suo fascino. 


LE SCELTE. Giannelli, come tut- 
ta Perugia, oggi vorrà imporre la 
legge del PalaBarton, unico pa- 
lazzo ancora inviolato in questi 
play-off. Lorenzetti avrà un bel 
dilemma da sciogliere: confer- 
mare il solito sestetto con Se- 
meniuk e Plotnytskyi in banda 
o inserire titolare Leon, reduce 
da una prova fatta di 24 punti 
col 76% di percentuale offen- 
siva (ma appena il 7% di rice- 
zione positiva: anche questo è 
un dato di cui tener conto). Ec- 
cheli invece difficilmente rinun- 
cerà ai tre schiacciatori, con Lo- 
eppky opposto assieme a Maar 
e Takahashi (più Szwarc quan- 
do più serve). 

INFOPRESS 
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Brasiliano 
Fernando Kreling 
“Cachopa”, 

28 anni, bronzo 
conil Brasile ai 
Mondiali 2022 

E alla seconda 
stagione con 

il Vero Volley 

LEGA VOLLEY 


> PIDENZ 
3) VILLA 


Gragg thai, 


NA GI 


il bilancio 
delle sfide tra 
Perugia e Monza in 
questa stagione, tra 
Superlega e Coppa 
Italia. Ma la serie 
scudetto è ancorata 
sull'1-1 


3-2 


la finale 
per il 5° posto 
vinta un anno fa 
dai brianzoli su 
Perugia, che negò 
agli umbri l’accesso 
alla Challenge Cup 
2023-24 


BASKET 


Al donne: 
Venezia 
e Ragusa ok 


di Fabrizio Fabbri 


Primo turno col botto peri 
quarti dei playoff della A1 


DATE FINALI PLAYOFF 
SCUDETTO 
SERIE A1 
TIGOTA' FEMMINILE 


aolo 


17 aprile 

Prosecco Doc Imoco Volley Conegliano 
Savino Del Bene Scandicci 
(22-25, 25-16, 22-25, 26-24,15-) 2-3 


20 aprile 

Savino Del Bene Scandicci 
Prosecco Doc Imoco Volley Conegliano 
(25-23, 21-25, 25-19, 23-25, 1-15) 2-3 


Giocata ieri 
Prosecco Doc Imoco Volley Conegliano 
Savino Del Bene Scandicci 


(30-28, 23-25, 29-27, 25-22) 3-1 


Sabato 27 aprile 

ORE 20.30 GARA4 (RaiSport e Sky Sport) 
Savino Del Bene Scandicci 
Prosecco Doc Imoco Volley Conegliano 


Martedì 30 aprile 

EVENTUALE GARA 5 

Prosecco Doc Imoco Volley Conegliano 
Savino Del Bene Scandicci 


DATE FINALI PLAYOFF 
SCUDETTO 
SUPERLEGA 
CREDEM BANCA 


Bollowv 


18 aprile 

Sir Susa Vim Perugia 
Mint Vero Volley Monza 
(27-25, 25-18, 23-25, 25-23) 


3-1 


21 aprile 
Mint Vero Volley Monza 
Sir Susa Vim Perugia 


(25-20, 23-25, 21-25, 25-19,15-1) 3-2 


Oggi 

ORE 18 GARA3 (RaiSport) 
Sir Susa Vim Perugia 
Mint Vero Volley Monza 


Domenica 28 aprile 
ORE 18 GARA4 (RaiSport) 
Mint Vero Volley Monza 
Sir Susa Vim Perugia 


Mercoledì 1° maggio 

ORE 17.30 EVENTUALE GARA5 
Sir Susa Vim Perugia 

Mint Vero Volley Monza 


femminile. Perché a Bologna 
è andata in scena la classica 
vendetta dell’ex. Infatti la 
Segafredo è stata superata 
da Ragusa, allenata da Lino 
Lardo esonerato lo scorso 
anno dalle V nere, 75-77. Ora 
l’ambiziosa squadra 
emiliana rischia una 
clamorosa eliminazione 
dalla corsa scudetto. Inutili, 
tra le emiliane i 27 punti di 
Cecilia Zandalasini e i 26 di 


nella serie 
sabato 


a IF 


| avranno 
il primo 
matcn-ball 


1dIScorsi 


CONEGLIANO 3 
SCANDICCI 1 


(30-28 23-25 29-27 25-22) 
PROSECCO DOC IMOCO CONEGLIA- 
NO: Plummer 23, Fahr 10, Haak 41, 
Robinson-Cook 7, Lubian 11, Wolosz 3, 
De Gennaro (L), Bardaro, Gennari, Bugg, 
De Kruijf. Ne: Lanier, Squarcini, Piani 
(L). All. Santarelli. 

SAVINO DEL BENE SCANDICCI: Carol 
9, Antropova 26, Zhu 12, Alberti 3, 
Ognjenovic 4, Herbots19, Parrocchiale 
(L), Washington 3, Ruddins 3, Nwaka- 
lor 1, Di lulio, Diop. Ne: Nowakowska, 
Armini (L). All. Barbolini. 

ARBITRI: Cerra e Curto. 

Durata set: 37, 31, 34, 30’; Tot: 132. 
Spettatori: 5344, 


di Carlo Lisi 


a Prosecco doc Coneglia- 
no si porta in vantaggio 
nella serie, in un Palaver- 
de gremito (quasi 5400 
spettatori sugli spalti). Le ragaz- 


Dojikic. Tra le siciliane 
ottima prova di Juskaite, 26 
realizzati, e quella tutta 
sostanza di Chidam, 17 punti 
e rimbalzi. Ad aprire il 
tabellone della giornata è 
stata la sfida di Venezia con 
l'Umana che, dopo aver 
faticato in avvio, ha 
liquidato l'Oxygen Roma 
85-63. Cocah Di Meglio è 
stato tradito da Romeo e 
Czukor incapaci di dare un 


ALLO 


FINALI SCUDETTO] PALLAVOLO | 33 


>` 


Partita combattuta: straripante 
Haak (41 punti). Toscane subito 
sotto, poi è 1-1 ma l’Imoco dilaga 


ze di Santarelli hanno vinto 3-1, 
una partita in cui Scandicci ha 
cercato di lottare sino al limite 
delle sue forze, ma poco ha po- 
tuto davanti alle venete guidate 
da una prestazione spettacolare 
dell’opposto Isabelle Haak capa- 
ce di mettere a segno addirittu- 
ra 41 punti. 

Una vittoria meritata collet- 
tivamente dalle venete, mentre 
ieri sera le ragazze di Massimo 
Barbolini hanno avuto dei pe- 
santi passaggi a vuoto e alla fine 
l'hanno pagata. Match bellissimo 
per 3 set, poi nel set conclusivo 
C'è stata tanta Imoco, che con re- 
lativa facilità ha piegato le ultime 
resistenze della Savino del Bene, 
che annullando due match point 
ha fatto vedere di non essere an- 


contributo sufficiente. 
Letale per le capitoline, che 
hanno avuto Kalu in grande 
spolvero, il secondo quarto 
dove si erano affacciate 
sotto di 5 (19-14). Poi il 15-0 
delle lagunari così da 
mettere in cassaforte l’1-0 
nella serie: ritorno lunedì 29, 
ore 20.30, nella capitale. 
Nonha trovato eccessiva 
resistenza Schio che sul 
parquet amico ha sconfitto 


cora intenzionata ad arrendersi. 
Ora Antropova e compagne han- 
no l'obbligo di vincere sabato sera 
gara4, che altrimenti suggellerà 
un nuovo tricolore dell’Imoco. 


LA PARTITA. Primo set che da 
solo è valso un bel po’ del costo 
del biglietto. Sfida iniziata nel se- 
gno di Conegliano, che sembra 
avere una marcia e una precisio- 
ne diversa rispetto alla squadra 
di Barbolini, ma nonostante una 
Haak irresistibile, il gioco della 
squadra di Santarelli si ferma sul 
22-18. Con Antropova al servizio 
Scandicci rimonta, annulla 3 set- 
point, poi capovolge la situazio- 
ne e a due occasioni per portarsi 
in in vantaggio 1-0, ma le vene- 
te chiudono 30-28. 


San Martino a Lupari 83-67. 
Infine nell'ultima gara di 
giornata altro blitz esterno 
con Allianz Sesto San 
Giovanni, allenata da Cinzia 
Zanotti, che dopo due 
supplementari è passata a 
Campobasso 70-76 con 24 
punti di Caterina Dotto. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


A1 FEMMINILE 
QUARTI (gara 1) leri: Venezia-Oxygen 


Isabelle 
Haak 
(24 anni) 
41 punti 
perlei 
GALBIATI 


Conegliano super 
Scandicci s'arrende 


Combattutissimo anche il se- 
condo parziale, in cui la squadra 
di Barbolini si riporta in parită, 
nel momento decisivo è la Savi- 
no del Bene che piazza l’allun- 
go vincente. Le toscane arriva- 
no sul 24-21 hanno un momen- 
to di scarso coraggio, sbagliano 
un paio di giocate, ma Herbots in 
serata di grazia mette a segno un 
grande attacco da posto quattro e 
chiude 25-23. Proprio la schiac- 
ciatrice belga con 7 punti (77%) 
è la più prolifica di Scandicci. 

Conegliano allunga subito, 
guadagna anche 5 lunghezze 
di vantaggio all’inizio del terzo, 
ma Scandicci rimonta e si arriva 
ancora una volta a un equilibra- 
tissimo finale che l’Imoco fa suo 
(28-26). Nel quarto mentre Haak 
continua a martellare, cala visto- 
samente il rendimento di Scan- 
dicci in ricezione, ma anche in 
attacco. La squadra di Barbolini 
alza bandiera bianca sul 25-22 e 
la serie va sul 2-1. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Roma 85-63, Virtus Bologna-Ragu- 
sa75-77,Schio-San Martino di Lupa- 
ri 83-67, Campobasso-Sesto S.G. 
70-76 ds. Formula: serie al meglio 
delle 2 su3. 

EUROLEGA MASCHILE 
QUARTI (gara 1) leri: Monaco-Fener- 
bahce (Tur) 91-95, Barcellona 
(Spa)-Olympiacos (Gre) 75-77. 
(gara 2) Oggi (ore 20.15) Panathi- 
naikos (Gre)-Maccabi (Isr) (serie 0-1); 
(ore 21) Real Madrid (Spa)-Vitoria 
(Spa) (serie 1-0). 
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Il 27 e 28 aprile ce l'EICMA Riding Fest 


Tutti a Misano 


Due giorni 

per testare 

i numerosi 
modelli messi 
a disposizione 
dai costruttori 


N 
iniziato il conto alla 
rovescia per l’apertu- 
ra della prima edizio- 
ne dell’EICMA Riding 
Fest, un evento gratuito orga- 
nizzato e promosso dall’Esposi- 
zione internazionale delle due 
ruote di Milano per celebrare 
il suo 110° anniversario. Pap- 
puntamento è per il fine setti- 
mana del 27 e 28 aprile presso 
il Misano World Circuit Marco 
Simoncelli. Saranno oltre 280 
le moto in prova messe a di- 
sposizione dei visitatori dalle 
tante Case costruttrici presen- 
ti: tra queste, Aprilia, Benelli, 
BMW, CF MOTO, Ducati, Fan- 
tic, Honda ma anche Kawasa- 
ki, Kove, Moto Guzzi, Moto Mo- 
rini, Mondial, MV Agusta e QJ 
Motor, Royal Enfield, Suzuki, 
Triumph, Voge, Yamaha. Ľof- 
ferta della due giorni di Misa- 
no prevede infatti demo ride 
gratuiti su asfalto con apripi- 
sta, che si svilupperanno nel 
territorio circostante il circui- 
to, test off-road su uno speci- 
fico fettucciato aperto sia alle 
enduro specialistiche che alle 
bicilindriche e turni di prova 
in pista con la gamma super- 
sportive e hypernaked. 
«Di fatto inauguriamo una nuo- 
va dinamica unica e affascinante 
— spiega il presidente di EICMA 
S.p.A., Pietro Meda —, basata su 
una semplice ricetta: vedo tutti 


EICMA.IT 


MISANO WORLD CIRCUIT. 


Conil patrocinio della 


Fd RegioneEmilia Romagna 


Conil patrocinio di 


wii 
& | Misano 


con 280 moto 


3 SI 


Appuntamento al World Circuit Marco Simoncelli 


i modelli nuovi all’evento espo- 
sitivo di Milano e poi li provo in 
primavera. È molto utile per le 
Case costruttrici, ma soprattut- 
to è un sogno che si realizza per 
tutti gli appassionati pressoché 
gratuitamente». 


LARGO AI GIOVANI. Non solo 
prove di moto, alla festa roma- 
gnola sono in programma atti- 
vità propedeutiche riservate ai 
giovani e la presenza dei mi- 
gliori marchi di abbigliamen- 
to tecnico. Per i giovanissimi sa- 
ranno due le proposte di test a 
loro dedicate: una per i sedicen- 
ni riservata alla prova dei mo- 
tocicli 125 su un mini-tracciato 


Da Suzuki a Benelli 
passando per BMW 
Ducati, MV Agusta 
e altri marchi noti 


ricavato nel paddock del MWC 
e uno, più propedeutico, per i 
bambini e le bambine dai 6 ai 
12 anni sviluppati grazie alla 
collaborazione con la FMI (Fe- 
derazione Motociclistica Italia- 
na). E poi ancora spettacoli di 
freestyle, l’intrattenimento dal 
palco con Radio Deejay, la pre- 
senza di VIP talent, piloti e leg- 
gende del motorsport, le diret- 
te Sky delle gare di MotoGP da 
Jerez, il food, un village espo- 
sitivo e anche uno spazio riser- 
vato al gaming con simulatori 
moto e auto. l'ingresso all’even- 
to di Misano è completamente 
gratuito, previa registrazione 
sul sito eicma.it, così come tut- 
te le experience di guida, ad ec- 
cezione dei turni di prova sulla 
pista internazionale, che posso- 
no già essere acquistati sempre 
sul sito della manifestazione e 
i cui proventi saranno intera- 
mente devoluti alla Fondazio- 
ne Marco Simoncelli. 


EDIPRESS 


Misano 


World Circuit 
Marco Simoncelli 


„XI MOTOR 
i VALLEY 
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Via al Campionato Aprilia Sport Production 


Giovani talenti 
protagonisti 


Marco Da Rold vince la prima tappa del trofeo 
monomarca riservato alla piccola RS 250 SP2 


l primo appuntamento sta- 
gionale ha sempre qualcosa 
di speciale per team e pilo- 
ti, specialmente quando si 
tratta di giovanissimi talenti che 
stanno ancora muovendo i pri- 
mi passi nel mondo del motoci- 
clismo come nel caso dei prota- 
gonisti del Campionato Italiano 
FMI Aprilia Sport Production. 
Se poi questo primo round si 
svolge in una pista delle grandi 
occasioni come il Misano Wor- 
ld Circuit Marco Simoncelli, su 
cui la quasi totalità dei prota- 
gonisti non aveva mai messo le 
ruote prima arrivando dalle se- 
rie propedeutiche come le mi- 
nimoto o le Ohvale, il tutto si 
amplifica ulteriormente. 


VINCE DA ROLD. Pedizione 2024 
del trofeo monomarca riservato 
alla piccola RS 250 SP2 si è aperta 
con una gara singola sul traccia- 
to romagnolo: al termine di una 
lunghissima lotta senza esclusio- 
ne di colpi, ad avere la meglio è 
stato Marco Da Rold. Partito dalla 
prima casella in griglia, il 17enne 
di Belluno la vittoria se l'è dovu- 
ta sudare: come spesso accade in 
quasi tutte le categorie dedicate ai 


giovani in cui tutte le moto hanno 
pari prestazioni, la corsa è stata 
di gruppo. Nelle sette tornate che 
hanno composto la manche, i sor- 
passi sono stati quasi impossibili 
da contare visto che, complice il 
classico gioco delle scie nei lunghi 
rettilinei, a contendersi le posizio- 
ni di alta classifica sono stati in sei 
fino all'ultima curva, tutti racchiu- 
si in meno di un secondo sotto la 
bandiera a scacchi.Da Rold, por- 
tacolori del team MC Racing, ha 
vinto mostrando una bella cresci- 
ta rispetto alla passata stagione, 
in cui era comunque già uno dei 
protagonisti della serie. Il nume- 
ro 39 non ha nascosto la propria 
emozione per un trionfo arriva- 
to su uno dei tracciati più impor- 
tanti d'Italia e non solo: «Ce Pab- 
biamo fatta! Conquistare la pole 
position e vincere al Misano Wor- 
ld Circuit è come toccare la Luna 
con un dito - ha detto Marco -. Un 
grande ringraziamento per que- 
sto fantastico risultato raggiunto 
va al team MC Racing, ma anche 
atutti coloro che mi hanno segui- 
to e sopportato». 


NESSUNRITIRO. A completare il 
podio di questo primo weekend 


> 


di gara della stagione sono stati 
Thomas Benetti — autore di una 
bella rimonta dall’ottava casella 
della griglia di partenza — e Ni- 
colas Ricco. Quest'ultimo, pilota 
del team Bierreti Racing, è riusci- 
to a “strappare” il podio a Nicolò 
Montenero per appena 43 mille- 
simi di secondo, ma una menzio- 
ne la meritano anche Giacomo 
Baratti e Rayan Golfrè, visto che 
tutti e sei i piloti citati hanno chiu- 
so la gara racchiusi in 897 mille- 
simi. Un aspetto curioso è legato 
ai ritiri, che nonostante la gran- 
de sfida rappresentata dal trac- 
ciato di Misano, non si sono ve- 
rificati: tutti e diciotto i piloti al 
via hanno tagliato il traguardo, 
senza commettere sbavature su 
un circuito “da grandi”. Proba- 
bilmente, i consigli di un pilota 
di grande esperienza come il col- 
laudatore Aprilia MotoGP Loren- 
zo Savadori, ha giocato un ruolo 
importante sotto questo aspetto, 
ma un plauso va a tutti i giova- 
nissimi in azione nel weekend, i 
quali torneranno presto in pista 
per il secondo round, nel primo 
weekend di maggio, nell’appun- 
tamento di Magione. 

EDIPRESS 


rue —. 


Marco Da Rold al top a Misano. Sul podio sono saliti anche Thomas Benetti e Nicolas Ricco 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


EICMA 


no 
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FORMULA1 


Tra Ferrari e Hp 
partnership 
da 100 milioni 


_stronzione | 


Sabato alle 15 
la Sprint, il GP 
domenica alle 14 


Programma GP Spagna 
Oggi: ore 16 conferenza stampa. 
Domani: ore 9, prove libere Moto3; 
9.50, prove libere Moto2; 10.45, 
prove libere 1 MotoGP; ore 13.15, 
practice 1 Moto3; 14.05, practice 1 
Moto2; 15, practice MotoGP. 
Sabato: ore 8.40, practice 2 Moto3; 
9.25, practice 2 Moto2; 10.10, libere 
2 MotoGP; ore 10.50, qualifiche 
MotoGP; 12.50, qualifiche Moto3; 
13.45, qualifiche Moto2; ore 15, 
Sprint MotoGP. 

Domenica: ore 9.40, warm up Mo- 
toGP; 11, gara Moto3; 12.15, gara 
Moto2; 14, gara MotoGP. 

INTV: tutto in diretta SkySportMo- 
toGP ein streaming su Now. Su TV8 
in diretta in chiaro le qualifiche e la 
Sprint, indifferita legare (domenica 
dalle 14). 

Classifiche 
MotoGP:1. Martin (Spa, Ducati) 80, 
2. Bastianini (Ducati) 59, 3. Vinales 
(Spa, Aprilia) 56, 4. Acosta (Spa, 
GASGAS) 54,5. Bagnaia (Ducati) 50, 
6.B. Binder (Saf KTM) 49,7.A. Espar- 
garo (Spa, Aprilia) 39, 8. M. Marquez 
(Spa, Ducati) 36, 9. Di Giannantonio 
(Ducati) 25,10. Miller (Aus, KTM) 22, 
TI. Bezzecchi (Ducati) 20. 
Moto2:1. Garcia (Spa, Boscoscuro) 
51, 2. Roberts (Usa, Kalex) 49, 3. 
Lopez (Spa, Boscoscuro) 38. 
Moto3: 1. Holgado (Spa, GASGAS) 
65, 2. Alonso (Spa, CFMoto) 63, 3. 
Kelso (Aus, KTM) 28. 


lo strepitoso filotto 
di Viñales ad Austin 


TORINO - Ferrari e Hewlett- 
Packard avviano una 
collaborazione (pari a 100 
milioni di dollari) che prevede 
l'impegno comune di 
promuovere l'innovazione 
sostenibile ad accelerare l’uso 
di tecnologie mirate 


«La moto c'è, la squadra c'è, i piloti ci sono 
Maverick nel GP delle Americhe ha fatto un altro ià 
sport. E abbiamo pronto del materiale evoluzione» na 


di Mirko Colombi 


ettonato è il suo pro- 
filo, come gettonato 
è il team che rappre- 
senta. Massimo Rivo- 
la, amministratore delegato 
di Aprilia Racing in MotoGP 
è un manager ex Ferrari che, 
raccogliendo le insistenti voci 
udite nel paddock a due ruo- 
te, sarebbe ben visto quale va- 
lidissimo candidato a eredi- 
tare il ruolo dirigenziale che, 
prima o poi e con l’avvento di 
Liberty Media, Carmelo Ezpe- 
leta lascerà. Specialmente 
dopo il dominio segnato ne- 
gli Stati Uniti con Maverick 
Vifiales, sono in tanti che gui- 
derebbero volentieri una RS- 
GP ambita da Enea Bastiani- 
ni, apprezzata da Marco Bez- 
zecchi e oggi veramente vici- 
no alle migliori Ducati, spesso 
addirittura davanti. 

Rivola, 52 anni, appas- 
sionato e competente, non 
ha fatto in tempo a gustar- 
si il successo a stelle e stri- 
sce, poiché con la testa già 
sul Gran Premio Spagna in 
arrivo: «Giusto una giorna- 
ta spesa in sella ai model- 
li del marchio sul Circuit of 
The Americas» il lunedì suc- 
cessivo all'evento «e subito il 
ritorno a Noale, dove prepa- 
rare la tappa andalusa. Sarà 
molto importante per noi il 
fine settimana di Jerez de la 
Frontera, perché avremo in 
azione cinque Aprilia: oltre 
alle due Factory di Maverick 
Vifiales e Aleix Espargaro e le 
satellite Trackhouse affidate 
a Miguel Oliveira e Raul Fer- 


attraverso il team di F.] 
scuderia Ferrari, scuderia 
Ferrari esports team, e la 
scuderia Ferrari driver 
academy. Inoltre, il logo Hp 
farà il suo esordio sulle 
monoposto al GP di Miami dal 
3 al 5 maggio, quando la 


nandez, una ulteriore RS-GP 
sarà guidata da Lorenzo Sa- 
vadori, il nostro collaudato- 
re di riferimento impegnato 
in una wild card fondamen- 
tale. Ricordiamo una cosa: 
lunedì affronteremo test de- 
dicati allo sviluppo del ma- 
teriale evoluzione preparato 
a casa. Non ci si ferma mai, 
il riposo è una situazione di- 
versa (ride)». 


La Ducati sembra essere in 
sosta, voi andate avanti spe- 
diti. Le risulta? 

«Rispondo coi numeri, rara- 
mente analizzati e presi in 
considerazione dai giornalisti. 
In Qatar la MotoGP più velo- 
ce era guidata da Espargarò, 
Vifiales si trovava in cima alla 
lista di Portimão, poi Mave- 
rick ha dominato anche nel- 
le Americhe. Le prestazioni 
ci sono ma, in realtà, ci sono 
sempre state. A causa di par- 
ticolari ragioni a precedere il 
Texas avevamo raccolto solo 


«A Jerez avremo 
in pista cinque 
moto: ci sară 
anche Savadori» 


«Battere 
costruttori 
come Ducati 

è impagabile» 


squadra gareggerà come 
Ferrari Hp. Anche il team 
Scuderia Ferrari Esports e la 
vettura Scuderia Ferrari con 
cui Maya Weug compete in F1 
Academy, nella serie tutte al 
femminile lanciata nel 2023, 
avranno il nuovo nome. «Il 


una parte del nostro pieno po- 
tenziale il quale, come si è vi- 
sto, è altissimo». 


L'Aprilia è oggi la miglior Mo- 
toGP della griglia? 

«Ad Austin abbiamo conqui- 
stato Sprint e Gran Premio, 
prendendoci quanto manca- 
to in Portogallo la domeni- 
ca. Vifiales ha fatto un altro 
sport nell’ultima uscita, era 
di un passo diverso per tutti. 
Detto ciò, l’attuale RS-GP non 
è ancora la moto da battere. 
Questa Aprilia viaggia forte 
su ogni tipo di tracciato, ve- 
dendosela con le rivali euro- 
pee. Stiamo vivendo una sfi- 
da tecnologica dall’assoluto 
livello, in cui le Case del Vec- 
chio Continente corrono da 
padrone della classe regina. 
Battere costruttori quali Du- 
cati con relative otto Desmo- 
sedici e le quattro KTM infon- 
de un senso di soddisfazione 
impagabile». 


La lotta in pista è già esplo- 
sa, sta decollando il moto- 
mercato. Come siete messi 
coi piloti? 

«Mi capita di leggere che, se 
l'Aprilia avesse ottimi pilo- 
ti, otterrebbe molto di più di 
quanto sinora ottenuto. Al- 
lora, rispondo: i nostri quat- 
tro piloti sono stati scelti con 
oculatezza e ricerca del caso. 
Aleix Espargaro è il capitano, 
attorno al quale non vige al- 
cuna pressione: se vuole con- 
tinuare, bene, altrimenti ne 
accetteremmo una scelta di- 
versa. Vifiales sa quanto l’a- 
zienda punti su di lui, abbia- 
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nostro fondatore ci ha lasciato 
in eredità una volontà di 
progresso continuo su strada 


e su pista, nonché il nostro 


impegno per la sostenibilità 


- spiega Benedetto Vigna, ceo 
di Ferrari - In HP abbiamo 


ritrovato gli stessi valori, che 


mo nel box un fenomeno, 
messo nella condizione ide- 
ale per vincere. Oliveira e Fer- 
nandez sono nomi a quali te- 
niamo parecchio perciò, nel- 
la somma dei due team, con- 
tiamo completezza e mosse 
oculate». 


Siete da titolo mondiale del- 
la MotoGP? 

«Ci siamo davvero, come spie- 
gato dalle prestazioni offerte 
in Texas. Il team c’è, la moto 
c'è, i piloti ci sono. Anzi, pec- 
cato sia stata tolta l'Argentina 
dal calendario, posto dove ab- 
biamo centrato la prima affer- 
mazione Aprilia nella massima 
serie iridata. Era il 2022, da al- 
lora la crescita è continua e co- 
struita su solide basi. Ci siamo, 
senza stress, prefissati un tra- 
guardo: l’anno scorso abbia- 
mo concluso terzi nella clas- 
sifica Costruttori, nel presen- 
te campionato ambiamo al se- 
condo posto. Almeno (ride)». 


Ambizione, ingrediente da 
lei portato a Noale nel 2019, 
anno d’ingresso in Aprilia. 
«In azienda stiamo facendo 
gruppo su un lavoro enorme, 
unico, capace di regalare sod- 
disfazioni sportive, professio- 
nali e positive quantità emo- 
zionali. Mi diverto nell’ammi- 
rare una RS-GP competitiva 
su tracciati selettivi e comple- 
tamente diversi tra loro. Oggi 
abbiamo quattro Aprilia tito- 
lari in griglia, il risultato per- 
fetto sarebbe di vederle tutte 
e quattro nelle prime quattro 
posizioni». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


ne fanno un partner ideale». 
«Con la tecnologia, le 
performance e l'eccezionale 
maestria che alimentano il 
futuro, la partnership tra HP e 
Ferrari è un connubio 
naturale», osserva Enrique 
Lores, ceo di Hp. 


Maverick 
Vifiales 
(29 anni) 
ad Austin 
In alto 
Massimo 
Rivola 
(52 anni) 
ANSA 


La Bimota torna 
nel Mondiale 
dopo 25 anni 


La Superbike ritrova uno 
dei marchi storici, 
protagonista nel 1988 
nella prima edizione del 
Mondiale. La Bimota 
rientrerà il prossimo anno 
grazie alla cooperazione 
con la Kawasaki - azioni- 
sta di maggioranza della 
Casa riminese - che 
riporterà in gara il marchio 
che, dopo i successi di 
Virginio Ferrari nella 
TT-F1, in quell'88 sfiorò il 
titolo Superbike con 
Davide Tardozzi (attuale 
team manager Ducati) e 
poi lanciò talenti come 
Giancarlo Falappa, per 
vivere il suo canto del 
cigno con Anthony Gobert, 
vincitore nel 2000 in 
Australia. La Bimota, che 
vinse anche nel Motomo- 
ndiale (classe 350 con Jon 
Ekerold nel 1980), porterà 
il proprio telaio in pista 
abbinato al motore della 
Ninja ZX-1ORR. Resta da 
capire se questo sarà un 
team satellite Kawasaki, 
o se sarà una exit strategy 
per mantenere il reparto 
corse in Superbike di 
fronte a un'uscita della 
Casa giapponese. 
m.m. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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MONTECARLO (Masters 1000) 


All'aperto 

ALTITUDINE 

livello del mare 

CONDIZIONI DI GIOCO 

medie 

(molto lente con la pioggia) 
UMIDITÀ 

alta 


ALTITUDINE 
657 metri 


CD 


veloci 


UMIDITĂ 
bassa 


I campi rapidi e l'altitudine 
creano un mix unico 


La palla vola e allo stesso tempo 
risulta difficile da controllare: 
la crescita di Jannik è l'ideale 


di Alessandro 
Nizegorodcew 
A qualcuno, 


forse, sarà 


capitato di ascoltare questa 
frase. Il “1000” spagnolo, che 
ha preso il via in questi gior- 
ni, è uno dei tornei più parti- 
colari del circuito ATP/WTA. 
Si gioca in altura (Madrid è 
ben oltre i 600 metri di altitu- 
dine) e le condizioni di gioco 
differiscono molto sia dal pre- 
cedente torneo di Montecarlo 
che da Roma e Parigi. «La pal- 
la vola ed è abbastanza veloce 
— ha spiegato Sinner dalla ca- 
pitale spagnola -. Prima ave- 
vo difficoltà a trovare il mio li- 
vello a Madrid, quindi sarà in- 
teressante capire come andrà 
quest'anno. Il mio gioco può 
funzionare, ma devo ancora 
adattarmi». Ogni evento nel 


Madrid la 
palla vola». 


circuito fa storia a sé, soprat- 
tutto al Mutua Madrid Open. 


MADRID. I campi rapidi e Pal- 
titudine rendono le condizio- 
ni di gioco molto veloci e, allo 
stesso tempo, la palla risulta dif- 
ficile da controllare. Arrivare 
con qualche giorno di anticipo 
rispetto all’inizio del torneo è 
fondamentale per prendere la 
giusta confidenza. Il servizio ha 
un'incidenza maggiore rispet- 
to a tutti gli altri tornei su ter- 
ra battuta e anche ad alcuni sul 
veloce. Basti pensare che a Ma- 
drid si ottiene il 67,7% dei pun- 
ti con la battuta a disposizione 
(dati ATP), di poco inferiore al 
68,3% di Wimbledon e supe- 
riore nettamente a Montecarlo 
(61,6%), Roma (64,2%) e Pa- 
rigi (62,9%). Non è un caso che 
l’unica finale “1000” di Matteo 
Berrettini sia arrivata proprio a 
Madrid (fu sconfitto in tre set, 
nel 2021, da Zverev) o che Ro- 


CONDIZIONI DI GIOCO 


All'aperto (tetto disponibile su tre campi) 


ger Federer abbia vinto contro 
Nadal una sola finale sul ros- 
so, proprio alla Caja Magica nel 
2009. Anche l’ultima edizione è 
esplicativa: nel 2023 Carlos Al- 
caraz vinse in tre set contro il big 
server tedesco Struff. La battu- 
ta, di gran lunga migliorata nel 
corso dei mesi, potrebbe esse- 
re la nuova arma madrilena di 
Jannik Sinner. Se è vero che il 
servizio è un fondamentale im- 
portante, va sottolineato anche 
che controllando la palla molto 


l'azzurro: «Sarà 
interessante 

Il mio gioco può 
funzionare» 


All'aperto 
ALTITUDINE 

livello del mare 
CONDIZIONI DI GIOCO 
medio-veloci 
(medio-lente di sera) 
UMIDITĂ 

media 


di meno aumenta il numero dei 
doppi falli. La difficoltà nel gesti- 
re i colpi a rimbalzo si riscontra 
nei classici dritto e rovescio: se 
non si dà la giusta rotazione la 
palla termina abbondantemente 
lunga. «In generale la palla salta 
tanto dopo il rimbalzo — raccon- 
ta da Madrid Flavio Cipolla, ex 
n.70 ATP e attuale coach di Da- 
ria Kasatkina - e si può sfrutta- 
re molto il servizio in kick. Chi 
possiede un dritto molto pesan- 
te può utilizzare traiettorie e an- 
goli in maniera ancora più effi- 
cace (vedi Sinner; ndr). Bisogna 
stare attenti a stare compatti e a 
non indietreggiare con il corpo 
per non far scappare via la pal- 
la». A Madrid l’errore è all’ordi- 
ne del giorno e non bisogna sor- 
prendersi. È terra battuta, ma è 
come se non lo fosse. 


HA RIMONTATO WOZNIACKI E DOPO 2 ORE E 51 MINUTI HA VINTO IL MATCH 


Errani firma l’impresa più bella 


di Davide Palliggiano 


Il pubblico del Manolo Santana 
s'è divertito, Sara Errani ancor di 
più dopo l'ennesima maratona. 
Ha vinto un match dal sapore vin- 
tage, sul centrale della Caja Ma- 
gica, al 1° turno del 1000 di Ma- 
drid. Affrontava Caroline Woz- 
niacki, ex n. 1 del mondo, tornata 
alle competizioni lo scorso ago- 
sto dopo essersi presa una pau- 
sa per la maternità. Il confron- 
to diceva 4-1 per la danese con 
il primo precedente datato Lati- 
na 2007, quando Sara perse 6-1 
6-3 nei quarti. 


CHE RIMONTA. Sarita, che di 
anni ne compirà 37 tra 4 giorni, 
il 29 aprile, ha avuto la meglio 
in2 ore e 51 minuti, perdendo il 
primo set 6-3, ma rialzando la te- 


sta, con una grinta commovente, 
nel secondo e nel terzo, conclusi 
entrambi con il punteggio di 7-5. 
Un'altalena di emozioni soprat- 
tutto nel finale, quando serviva 
per il match, ma s'è fatta ripren- 
dere sul 5-5. Mollare, abbattersi, 
non non sono verbi previsti nel 
dna di Sara, che s'è ripresa il ser- 
vizio e poi ha sfruttato il secondo 
match point dopo che sul primo 
aveva provato a sorprendere la 
danese con il servizio dal basso, 
per chiudere con stile. 

C'è riuscita subito dopo, quan- 
do Wozniacki ha spedito fuori il 
dritto che le ha regalato un sorri- 
so enorme. Ha alzato il pugno in 
segno di vittoria verso il suo box, 
in cui cera anche Jasmine Paolini 
a fare il tifo perla sua compagna 
azzurra. Con lei, Errani sogna di 
andare a Parigi tra qualche mese 


Sara Errani, 37 anni il 29 GETTY 


1129 compirà 

37 anni, il sogno 
di Parigi e il tifo 
di Paolini nel box 


e magari vincere una medaglia 
nel doppio per l'Italia. A 37 anni, 
dopo 3 Fed Cup e i Grandi Slam 
in coppia con Roberta Vinci, po- 
trebbe essere la sua quinta e ul- 
tima Olimpiade: coronamento di 
una fantastica carriera, in parti- 
colare da doppista. 

A Madrid intanto va avanti il 
suo percorso nel tabellone prin- 
cipale, dove non vinceva un ma- 
tch del torneo spagnolo da ben 
9 anni (da 6 in un WTA 1000). 
Oggi, nel 2° turno, affronterà la 
brasiliana Beatriz Haddad Maia, 
n. 11 del seed e 14 del mondo. 
Sarà il terzo match sul campo 4. 
I precedenti dicono 3-1 per l’az- 
zurra e l’ultimo risale al 2018, 
proprio a Madrid, ma nelle qua- 
lificazioni. Vinse in due set Sara, 
l’eterna Sara. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALTITUDINE 
30 metri 


medio-veloci 


UMIDITÀ 
medio-bassa 


Jannik Sinner 

(22 anni) a Madrid 

in allenamento 

Sotto Alcaraz 

con l'arm sleeve 
(manicotto protettivo) 
sul braccio destro 
GETTY 


ROMAE PARIGI. Quali sono in- 
vece le condizioni che Jannik 
Sinner troverà al Foro Italico e 
al Roland Garros? In entram- 
bi i casi è importante sottoline- 
are come la velocità dei cam- 
pi si modifichi totalmente tra 
giorno e notte, soprattutto con 
il bel tempo. All’ora di pranzo, 
con il sole caldo, la palla è ra- 
pidissima. La sera, con lumidi- 
tà, le condizioni possono diven- 
tare lente. Un esempio lampan- 
te fu il match dello scorso anno 


Coach Cipolla: 
«Chi ha un dritto 
pesante può usare 
angoli efficaci») 


CICLISMO 
Masnada 
attacca, poi 
vince Godon 


di Patrick lannarelli 


Una volata intricata, in 
cui si è capito davvero 
poco. Alla fine a prendere 
tutto è stata la Decath- 
lon AG2R La Mondiale 
con la doppietta Godon- 
Vendrame al termine di 
uno sprint lanciato da 
Consonni (Lidl-Trek) ma 
sfruttato dalla forma- 
zione francese visto che 
Thibau Nys aveva perso 
la ruota del compagno di 
squadra. Le emozioni 
nella prima tappa del 
Giro di Romandia 2024 
non sono mancate. Peri 
colori azzurri a mettersi 


CONDIZIONI DI GIOCO 


(medio-lente di sera) 


All’aperto (tetto disponibile su due campi) 


Darderi supera 
Monfils, avanti 
la Bronzetti 


A MADRID 

UOMINI (Masters 1000, terra, 
8.796.536 euro) 1° turno: DARDE- 
RI b. Monfils (Fra) 6-4 6-2. Oggi: 
Tabilo (Cil) c. COBOLLI, Gasquet 
(Fra) c. SONEGO, O'Connell (Aus) 
c. ARNALDI. 

DONNE (WTA 1000, terra, 7.652.174 
euro) 1° turno: Stephens (Usa) b. 
TREVISAN 6-3 5-7 6-4, Linette 
(Pol)b.COCCIARETTO3-66-46-4, 
ERRANI b. Wozniacki (Dan) 3-6 7-5 
7-5, BRONZETTI b. Gracheva (Fra) 
6-3 6-3. 2° turno - Oggi: BRON- 
ZETTI c. Rybakina (Kaz, 4), ERRA- 
NI c. Haddad Maia (Bra, 11) 


ATP- Challenger - Roma Garden 
(terra, 73.000 euro) 2° turno: TRA- 
VAGLIA b. J.M. Cerundolo (Arg, 3) 
4-6 7-5 6-2; MAESTRELLI b. Ta- 
berner (Spa) 6-4 7-5. 


tra Sinner e Cerundolo, quan- 
do la pioggia rallentò il campo 
e Jannik fece molta fatica (era 
meno forte e resistente di oggi) 
a trovare colpi vincenti aumen- 
tando invece gli errori gratuiti. 
A Parigi, dove i campi sono vere 
e proprie tavole (così vengono 
definiti dai giocatori, essendo 
uniformi e senza alcuna imper- 
fezione), la palla viaggia abba- 
stanza veloce. È probabilmen- 
te la situazione in cui, a oggi, 
Sinner si può trovare meglio, 
sperando di non giocare trop- 
po spesso nella sessione sera- 
le. Jannik ha comunque dimo- 
strato che, in questa fase del- 
la carriera, può vincere contro 
chiunque e su qualsiasi superfi- 
cie. Sono gli avversari a doversi 
preoccupare. Altitudine o meno. 

SPORTFACE 


in mostra è stato Fausto 
Masnada, autore di una 
fuga iniziata al 
chilometro zero con 
Hollman, Gamper, 
Pierna, Herregodts e 
Rosskopf: il corridore 
della Soudal Quick-Step 
è stato premiato come 
miglior attaccante di 
giornata. 
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GIRO DI ROMANDIA - 13 tappa 


(Château d'0ex-Friburgo, 165 km) 
1.Godon (Fra, Decathlon AG2R La 
Mondiale Team) in 3h49'58", 2. 
VENDRAME st, 3. Vermeersch 
(Bel), 4. Menten (Bel), 5. Asgreen 
(Dan). Classifica: 1. Godon (Fra) 
in3h52'46”, 2. Vermeersch (Bel) 
a 6”,3. Alaphilippe (Fra) a 9”, 4. 
Van Dijke (Ola) a 10”, 5. Aranburu 
(Spa) a 11”. Oggi (Friburgo-Sal- 
van/Les Marecottes, 171 km) 
Partenza alle 12.50, arrivo alle 
17.20 circa. In Tv: diretta Euro- 
sport dalle 15.30. 
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di Pietro Corso 


rande spettacolo agli 

Europei di ginnastica 

artistica, quest'anno 

in scena ai padiglioni 
della Fiera di Rimini, e subito 
medaglia per l’Italia. Pevento, 
che vedră la Nazionale maschi- 
le competere sino a domenica 
(giorno della finale a squadre) 
e quella femminile gareggiare 
dal 2 al 5 maggio, è l’ultima oc- 
casione continentale utile per 
staccare il pass per i Giochi di 
Parigi 2024, dove l’Italia è già 
riuscita a qualificarsi con en- 
trambi i team. 

Ieri si sono tenute le quali- 
ficazioni della categoria senio- 
res maschile, insieme alla de- 
finizione del podio nell’all-a- 
round, il concorso generale 
individuale che ha visto il ber- 
gamasco Yumin Abbadini strap- 
pare la medaglia di bronzo, die- 
tro al cipriota Marios Georgiou 
(qualificato per Parigi) e all’u- 
craino Oleg Verniaiev. Con un 
punteggio totale di 83.765, 
esattamente 0.500 punti die- 
tro l’oro, Abbadini è riuscito a 
fare meglio di altri nomi atte- 
si come Adem Asil e Jake Jar- 
man. Il turco aveva raggiun- 
to il gradino più alto del podio 
proprio nell’all-around agli Eu- 
ropei 2023, mentre il britanni- 
co si era reso protagonista nel 
2022 a Monaco di Baviera con 
due ori (squadre e volteggio) e 
un bronzo (corpo libero). 


SBARRA. Il bergamasco, che 
compirà 23 anni il prossimo 6 
maggio, si è messo al collo la 
prima medaglia internazionale 
dopo il successo di squadra agli 
Europei di Antalya dello scor- 
so anno: «È stato molto emo- 


GINNASTICA | EUROPEI A RIMINI 


Colpo Abbadini 
bronzo inatteso 


Il bresciano terzo nel concorso 
individuale: «Gioia incredibile» 
La squadra in finale da quinta 


Yumin Abbadini, 22 anni, al cavallo con maniglie FGI/FERRARO 


zionante e difficile da credere 
- ha raccontato - Ovviamente 
speravo di fare un buon risul- 
tato, ma la gioia di salire sul 
podio è stata incredibile. Ol- 
tre all’all-around e alla finale 
a squadre, mi sono qualifica- 
to per l’ultimo atto alla sbarra. 
Adesso preparerò con grinta le 
giornate di sabato e domenica, 
con un occhio di riguardo ver- 
so quest’ultimo attrezzo, ma 
anche con la volontà di aiuta- 
re la squadra a fare bene. A chi 
dedico il bronzo? Il risultato è 
per Elisa Iorio (azzurra; ndr) 
e per il mio allenatore, Alber- 


to Busnari; questa medaglia è 
anche sua per il grande aiuto 
che mi dà ogni giorno». 
Pltalia, che si è classificata 
quinta e parteciperà alla fina- 
le a squadre di domenica, è ri- 
uscita a piazzare altri due atle- 
ti, oltre ad Abbadini, nelle finali 
agli attrezzi: si tratta di Salva- 
tore Maresca, quarto agli anel- 
li, e Mario Macchiati, sesto nel- 
le parallele. Nulla da fare per 
Marco Lodadio, che ha conclu- 
so nono negli anelli a meno di 
un decimo dall’azero Nikita Si- 
monov. 
SPORTFACE 


di Franco Morabito 


Dopo la prima tappa di Coppa 
del Mondo che si è tenuta a Va- 
rese-Schiranna due settimane 
fa il percorso di avvicinamen- 
to ai Giochi di Parigi prosegue, 
da oggi a domenica, a Szeged 
(Ung) con gli Europei assolu- 
ti ai quali prendono parte 476 
atleti in rappresentanza di 30 
nazioni: tutte le più forti. Flta- 
lia sarà presente con 14 equi- 
paggi: 8 maschili, 4 femminili 
e 2 paralimpici. 


SEGNALI. A Varese la flotta 
azzurra guidata dal direttore 
tecnico Francesco Cattaneo ha 
lanciato segnali positivi, in par- 
ticolare da tre delle cinque bar- 
che che hanno già guadagnato 
il pass olimpico: il doppio pesi 
leggeri di Oppo-Soares di bron- 
zo a Tokyo (con Ruta al posto 
di Soares) e d’argento ai Mon- 
diali 2023, che ha chiuso al pri- 
mo posto; il doppio senior, an- 
che questo vicecampione irida- 
to in carica, di Rambaldi-Sar- 
tori (secondo); e il quattro di 
coppia di Carucci, Panizza, 
Chiumento e Gentili (terzo). 
Le altre due: il due senza di Co- 
mini e Codato si è piazzato se- 
sto mentre il doppio femmini- 
le di Guerra e Gobbi (la quali- 
ficazione era stata conquistata 
da Buttignon e Crosio), quarto. 

In aggiunta a questi hanno 
destato buona impressione an- 
che altri cinque armi sui quali 
il dt e il suo staff stanno lavo- 
rando per cercare di timbrare 
altri pass per i Giochi d’Oltral- 
pe alla regata in programma 
sul Rotsee di Lucerna dal 19 
al 21 maggio. 


SPERANZE. Le aspettative 


GIOVEDÌ 25 APRILE 2024 
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CANOTTAGGIO | IN UNGHERIA A SZEGED 
Da oggi Europei 
è l’Italia dei 14 


Dodici armi olimpici e due “para” 
Cambia il doppio p.l. femminile 
oro a Tokyo: c'è Crosio con Rodini 


E 


maggiori sono riposte sul quat- 
tro senza di Lodo, Abagnale, Vi- 
cino e Kohl, terzo ai Giochi di 
Tokyo (con Castaldo e Roset- 
ti/Di Costanzo al posto di Aba- 
gnale e Kohl), che a Varese ha 
superato in finale larmo ingle- 
se per 15 centesimi dopo aver 
vinto anche in batteria; il dop- 
pio pesi leggeri delle campio- 
nesse olimpiche uscenti Cesa- 
rini-Rodini (secondo), il singo- 
lo, Potto maschile e quello fem- 
minile che per la prima volta 
nella storia del nostro canot- 
taggio rosa è salito sul gradi- 
no più alto del podio. 


L'otto femminile azzurro che a Lucerna sogna il pass per Parigi 


ESPERIMENTI. Oltre a testare 
gli equipaggi già formati Cat- 
taneo sfrutterà questo evento 
anche per fare su altre barche 
alcuni cambiamenti al fine di 
arrivare prima di Lucerna alla 
composizione definitiva del- 
la squadra titolare e delle ri- 
serve. Le novità più grosse ri- 
guardano il doppio p.l. donne 
sul quale con Rodini è salita 
Silvia Crosio mentre Cesarini 
è stata dirottata sul quattro di 
coppia insieme a Gobbi, But- 
tignon e Guerra. Oggi in pro- 
gramma le batterie. 
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CheSconto! 


GIOVEDÌ 25 APRILE 2024 
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Jacobs, sabato 
non si scherza 


di Christian Marchetti 


ettimana impegnativa 


Marcell Jacobs 
(29 anni) 

è il campione 
olimpico 

dei 100 ANSA 


nadese oro olimpico sui 200, 
Andre De Grasse; in 5 lo statu- 
nitense da 9”76, Travyon Bro- 


IN BREVE 


BOXE 

EUROPEI ELITE: LIZZI, SALVATI 

E LA MARCHESE IN SEMIFINALE 

Tre azzurri in semifinale agli 
Europei elite di Belgrado. Gio- 
vanna Marchese nei 48kg ha 
sconfitto per 5-0 la spagnola 
Ortega e oggi sfiderà la russa 
Chumgalakova; Remo Salvati 
tra i 75kg ha piegato Punghere- 
se Mester per 4-1 e oggi è atte- 
so il bulgaro Kiwan; Vincenzo 
Lizzi s'è sbarazzato dell’arme- 
no Hartunyan per 4-1 e avrà il 
bielorusso Alfiorau. Sconfitti gli 
altri - Donne: Busra (Tur) b. Ga- 
lizia 5-0 (75kg); Perijoc (Rom) 
b. Svachuk 5-0 (54kg). Uomi- 
ni: Bazeyan (Arm) b. Canoni- 
co 4-1 (57kg), Radaev (Bul) b. 
Sciacca 5-0 (54kg). 


SCI 

IL MITO HIRSCHER TORNA 

ALLE GARE, MA PER L'OLANDA... 
austriaco Marcel Hirscher tor- 
nerà a gareggiare e lo farà per 
l'Olanda, la patria di sua madre. 
Hirscher, 35 anni, si era ritirato 
cinque anni fa dopo aver vinto 


aro Cucci, c'è tan- 

ta voglia di gira- 

re pagina e vede- 

re un’altra propo- 
sta di gioco ma il Mister è 
cocciuto e propone Alex 
Sandro con Kostic sulla 
sinistra... e la voglia di ri- 
cominciare con il vecchio 
spirito agonistico va a far- 
si benedire. «Ei fu, sicco- 
me immobile...» invece di 
svettare, Sandro si abbas- 
sa e Castellanos fa il pri- 
mo dei suoi 2 gioielli e Im- 
mobile, inteso come cen- 
travanti, era ancora sedu- 
to in panchina. La Lazio, 
per almeno 60 minuti, fa 
sua la partita e in attacco 
Chiesa e Vlahovic arranca- 
no “fedeli amici d'un tem- 
po migliore”. Ma quando 
si riuscirà a respirare un 
po’ di futuro? L'altra sera, 
Cambiaso, McKennie, Lo- 
catelli e pure Bremer han- 
no confermato le ansie di 
quest’ultima parte di sta- 
gione e solo la nostra fede 
e la fedeltà sono più forti 
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Il punto d'incontro quotidiano tra un grande 
giornalista e i lettori del Corriere dello Sport-Stadio 
Scrivete a post@corsport.it italocu39@me.com 


{ dittalo cucci ] Cucc 


Pos 


Tredici allenatori professionisti cacciati: 
tutta colpa loro? Come una volta... 


E ora di riaprire la scuola 
di Coverciano. Ai presidenti 


recuperare quelle antiche sen- 
tenze potrei provare che ero so- 
stanzialmente un buono. E che 
spesso il subentrante rimette- 
va le cose a posto. Specialista 
in salvataggi, Oronzo Pugliese, 
il Commendatore, una perso- 
na che non dimenticherò mai. 


RECORDMEN -Prima di seder- 


tratti di onorevoli professio- 
nisti e che sia ingeneroso - e 
non solo costoso - far ricade- 
re sulle loro spalle le respon- 
sabilità di alcuni fallimenti. 

Tamico Umberto Calaiò 
mi ha inviato un corposo 
trattato che meriterebbe la 
pubblicazione, mi limiterò a 
citarne un paio di dati: l’os- 


per un Marcell Jacobsin mell. I 100, femminili e maschi- sette titoli mondiali e ben otto della loro prestazione. Si mi sull’argine dello Spoon Ri-  servatorio calcistico del CIES 
versione “Amici miei”. li, sono previsti dalle 21 italia- Coppe del Mondo. La Federsci salvano in pochi: Rabiot, ver Football a contare le vitti- ci conferma che la Lega Serie 
Lunedì, in collegamento ne (programma ufficiale, nien- austriaca non ha posto ostacoli Perin, Weah... Allora? “Il me di questo campionato vo- A è il campionato in cui un 


con Rieti, il chiarissimo annun- 
cio del suo coach Rana Reider: 


te scherzi). Ultima gara corsa 
da Jacobs il 10 settembre scor- 


al ritorno di Hirscher - ricomin- 
ciando da gare Fis di slalom e 


rimembrar delle passate 
cose” e tutto ciò che re- 


glio far notare che le due mail 
riguardano un allenatore, Ste- 


allenatore ha la minor per- 
manenza media sulla pan- 


«Marcell debutterà alle World so: 10”08 (-0,9), terzo a Zaga- gigante, le sue specialità - sot- sta insieme allazampata fano Pioli, che ha vinto il trico- china, 384 giorni, ossia poco 
Relays di Nassau del 4e 5 mag- bria dietro a Omanyala (9”94) to la bandiera olandese. di Milik che porta la Juve lore con il Milan nella stagione più di un anno. La Premier 
gio». Martedì, il putiferio per e Seville (10”07). alla sua ventiduesima fi- 21-22 portando gli scudetti a League 772 e la Bundesliga 
quel post sarcastico su X in cui TAEKWONDO nale di Coppa Italia. 19, davanti alla seconda Stel- 687. 

Jacobs annuncia «Stagione fi- FURLANI. Sempre sabato, alle ANCHE DELL'AQUILA E ALESSIO Paolo Ceratto la. E Allegri? Ceratto, a nome 

nita», con risata virtuale rive- 13.18 italiane, si ripropor- AGLI ASSOLUTI DI ROMA gmail.com di tanti juventini, ne chiede la KLOPP - Un esempio? Il Li- 
latoria di Reider. Ieri, un altro rà la sfida Coleman-Kerleya Il Palazzetto dello Sport di CASE testa. Come se Max non fosse  verpool è uno dei dieci club 
post: «Debutterò alle Olimpia- Suzhou, nella seconda tappa di Roma ospiterà da domani a Che bravo, Pioli il recordman italiano di vitto- calcistici più importanti del 


di». E finalmente l'annuncio, 
deciso solo all'ultimo secon- 
do, dopo aver sciolto gli ulti- 
mi dubbi con il coach: sabato 
correrà sui 100 della East Co- 
ast Relays di Jacksonville, in 
Florida, sulla pista dell'Hod- 
ges Stadium della University 


Diamond League (diretta Rai- 
Sport e SkySport Arena dalle 
13). La stessa in cui si presen- 
terà il gioiellino del lungo Mat- 
tia Furlani, reduce dall'argento 
ai Mondiali indoor di Glasgow. 
Anche in questo caso, gara di 
assoluto livello: tra gli altri lo 


domenica i campionati italia- 
ni seniores categorie olimpi- 
che, juniores cinture nere e pa- 
rataekwondo. Tra gli iscritti, il 
campione olimpico e mondiale 
Vito Dell’Aquila, iridato Simo- 
ne Alessio, Polimpica Ilenia Ma- 
tonti, e il campione del mondo 


Gentilissimo Italo Cucci, 
cacciare Pioli proprio ora 
che sta migliorando con i 
derby, ame sembrerebbe 
una follia, dalla sconfitta 
da 5-1 e passato a un 1-2 
mi sembra che abbia mi- 


rie consecutive - cinque - con lo 
stesso club. Mi permetta di cita- 
re una volta di più il preceden- 
te juventino di Carlo Carcano, 
cui fu impedito di fare il cin- 
que, negli anni Trenta, esone- 
randolo perché gay. O almeno 
così ritenne di considerarlo il 


pianeta Terra? Bene, nel 
2015 ingaggiò Jurgen Klopp, 
il quale disse, nella sua pri- 
ma conferenza stampa, «la- 
sciateci il tempo di lavorare 
ed entro quattro anni vince- 
remo un titolo». Non disse 
entro quattro mesi. Eppure, 


of North Florida. statunitense Dendy e il cine- paralimpico Antonino Bossolo. gliorato!! presidente Giovanni Mazzonis il Liverpool direi che abbia 

Corsia 6 per lo sprinter gar- se Wang Jianan, che per ora Riccardo Ducci ottenendo da Edoardo Agnel- delle aspettative piuttosto 
desano, che sfiderà tra gli al- vantano stagionali da 8,05 e TIROCONL'ARCO Rimini - gmail.com li la cacciata di Carlin chiesta alte... Klopp, con un proget- 
tri tre pezzi da novanta suoi 7,98. Nell'asta tornerà Mon- COPPA DEL MONDO, IN FINALE subdolamente dai perbenisti to e una progettualità, por- 
compagni d'allenamento alla do Duplantis: il fresco record LE AZZURRE DEL COMPOUND all'analisi di Cerat- d’allora. tò sotto la Kop il titolo, anzi, 
Tumbleweed. In 1 il giappo- del mondo di 6,24 trema già. Le azzurre del compound sono to alla cattiveria di svariati titoli, compresa una 


nese Hakim Sani Brown, già 
10”02 quest'anno; in 4 il ca- 


CRIPPA. E sabato sarà anche il 
giorno di Yeman Crippa, che a 
Herzogenaurach (Ger) andrà 
a caccia dell’unico record ita- 


in finale alla prima tappa di 
Coppa del Mondo, a Shanghai 
(Cin). Marcella Tonioli, Elisa 
Roner e Irene Franchini hanno 
sconfitto in semifinale il Messi- 


Ducci si arriva a 
capire quanto sia 
difficile il mestiere dell’al- 
lenatore in Italia. E lo dice 
uno che anni fa - fra i Ses- 


TREDICI! - Nel frattempo, 
prendo nota (se non sbaglio) 
che in questo torneo son cadu- 
ti ben 13 combattenti: Zanet- 
ti, Andreazzoli, Sottil, Mou- 


Champions. Siamo nel 2024 
e siede ancora sulla panchi- 
na dei Reds. Ci starebbe an- 
cora a lungo se non avesse 
annunciato, lasciando tut- 


` LI 
Correrà SUI 100 liano che gli manca (detiene co, testa di serie n.3, per 234- santa e gli Ottanta - era ri-  rinho, Sousa, Inzaghi, Livera- ti di stucco, che a fine anno 
a Jacksonville 3000, 5000, 10.000, 5 km su 233, stabilendo anche il nuovo tenuto un mangiallenatori. ni, Garcia, Mazzarri, Dionisi, lascerà la panchina e si pren- 
= strada, “mezza” e maratona): record italiano, dopo aver su- Sì, ne avrò fatti fuori una  D'Aversa, Sarri, Cioffi. Lo spa- derà una pausa. Dopo nove 
contro Sani Brown quello dei 10 km su strada. Da  perato solo allo shoot off (29- dozzina - dalla Calla A-in zio mi impedisce ulteriori det- stagioni di fila. Quanto sa- 
battere 2750” 28) il Kazakistan. Oggi finale trent'anni, ma se andassia tagli ma non ho dubbi che si rebbe durato in Italia? 
De Grasse e Bromell @RIPRODUZIONE RISERVATA Con l'India. 
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14.00 Lavolta buona 19.00 N.C.I.S. 16.10 Geo 17.45 Lucky Luke 20.40 Striscia la notizia 19.00 Studio Aperto Turchia 2024 Bo- 23.00 Premier League Super Trofeo Eu- Serie Al F 23/24 
16.55 TG 19.45 SWAT. 19.00 T63 19.00 TG4- Meteo 21.20 Primatv Mag drum - Kusadasi Stories ropa 2024 Imola Conegliano - 
17.05 Lavita indiretta 20.30 T62-20.30 19.30 TG Regione - TG 19.40 Terra Amara Terra Amara 19.30 C.S.I. 19.00 Ciclismo, Giro di 23.30 Atletica leggera, 18.00 Rugby, Sei Nazioni Scandicci 
18.45 L'eredità 21.00 TG2 Post Regione Meteo 20.30 Prima di domani 23.00 Primatv 20.30 N.C.1.S. Romandia 2024 IAAF Diamond F 2024 20.10 Basket, Eurolega 
20.00 TG 21.20 PrimatvRai 20.00 Blob 21.20 Dritto e Rovescio Station 19 21.20 Mission: Impossi- Fribourg - Sal- League 2024 Italia - Scozia 23/24 Panathi- 
20.30 Cinque Minuti La furia di un 20.15 Primatv Faccende (Diretta) 0.00 TG5 Notte - Meteo ble - Protocollo van/Les Mare- Xiamen 20.00 The Boat Show naikos - Maccabi 
20.35 Affari tuoi uomo - Wrath complicate 0.50 Racconti di libertà | 0.45 Striscia la notizia Fantasma cottes (2a tappa) 1.30 Tennis, 20.55 Basket, Eurolega (Diretta) 
21.30 Primatv Quasi of Man 20.40 Il Cavallo e la Torre - Sebben che 1.35  Marieisonfire- (Azione, 2011) 19.45 Snooker, Mondiali ATP&WTA 2024 23/24 Real 22.15 L'uomo della 
orfano (Comm., (Azione, 2021) 20.50 Primatv Un posto siamo donne Una seconda con Tom Cruise 2024 Primo turno Madrid: Madrid - Baskonia Domenica 
2022) con Riccardo con Jason Statham al sole paura non occasione 20.00 Beverly Hills Cop- (Diretta) 3a giornata (Diretta) 23.00 Laureus Spirit of 
Scamarcio 23.25 Primatv Appresso | 21.20 Primatv abbiamo Commedia, 2018) Un piedipiatti a 23.00 Ciclismo, Giro di 5.00 Golf, DP World 23.00 Basket, Eurolega Sport 
23.25 Porta a Porta) alla musica Splendida Cornice | 1.55  Cari fottutissimi con Christine Beverly Hills Romandia 2024 Tour 2024 223/2024 23.30 Pallavolo, 
1.10 VivaRai2!..eun 0.25  Primatv Storie di 0.00 TG3 Linea notte amici Eixenberger (Azione, 1984) Fribourg - Sal- Isps Handa Panathinaikos - Serie Al F 23/24 
po' anche Rail donne al bivio 1.05 Newton (Commedia, 1994) 3.05 Riverdale con Eddie Murphy van/Les Mare- Championship Maccabi Conegliano - 
2.05  Sottovoce 1.20  Puntidivista 2.00  RaiNews24 con Paolo Villaggio 3.50 Vivere 2.00 A.P. Bio cottes (2a tappa) (2a g.)*(Diretta) 0.50 Eurolega Mixtape Scandicci 


20 LUGLIO 
8 SETTEMBRE 
2024 PARIGI 


Sogni di vivere le emozioni dei Giochi 
Olimpici e Paralimpici di Parigi 2024? 
Scopri come su: www.visaitalia.com/parigi24 


Davide Morana e 
Gregorio Paltrinieri, 
Team Visa 
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